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- Dalle 8,30 alle 15,30 trasporti fermi oggi a Roma (A pagina 8)-

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre sale nel Paese la richiesta di nuovi orientamenti politici ed economici 

si tenta di varare un governo in contrasto con le esigenze di rinnovamento e di progresso 

La riesumazione del centro-sinistra 
demandata alle direzioni dei quattro 
Il « vertice » dei segretari di DC, PSI, PSU e PRI - Un grave passo: la legge per i braccianti sarebbe stata respinta 
Dichiarazioni di Forlani, De Martino, Ferri e La Malfa - Raggiunte « convergenze », ma permangono « punti discor
danti e altri incerti» - Oggi la Direzione de, domani quelle degli altri partiti - Gli scissionisti: Rumor è il nostro candidato 

Regioni: approvata la legge finanziaria 
I sindacati 

discutono 

l'organizzazione 

di una « giornata 

di lotta» contro 

la repressione 
Nel tardo pome rigalo di ieri si Jorio riunite 

l« segreterie delle confederazioni CGIL CI5L e 
UIL assieme ai dirigenti delle organizzai Ioni 
sindacali di categoria (metallurgici, editi, chi 
mei, tessili, braccianti e numerose altre fé 
derazlonl) e importanti Camere e Unioni del 
lavoro fra cui Milano, Roma, Torino, Firenze 
Nel corto dalla riunione è stato fatto un ampio 
esame dell'attuale situazione. In modo parti 
colare si è discusso sul modo con cui dare la 
più forte risposta alla ondata repressiva che 
ha colpito e continua a colpire migliala di lavo 
ralorl, attivisti e dirigenti sindacali 

E' stata avanzata a questo proposito la prò 
posta unitaria di dare vita ad una grande 
giornata nazionale di lotta per la difesa dei 
diritti democratici con le manifestazioni e azio 
ni sindacali, prevista per II I febbraio Mentre 
scriviamo la riunione è ancora in corso 

IL PROCESSO DEL «LIRICO» 
Al processo In corso a Milano per 1 fatti acca 
duti II 19 novembre davanti al Lirico ha par 
tato ieri II P M è stata, la sua, una grave 
requisitoria in quanto ha avallato in buona 
sostanza la versione fornita dalla polizia sulla 
origine e la « dinamica » degli incidenti e si è 
conclusa con la richiesta di oltre 27 anni di 
carcere per 11 del 13 Imputati Sono poi Iniziate 
le arringhe degli avvocati difensori 

ìfc A PAGINA 2 

NELLE PROSSIME ORE 

A LEGGERE le dichiara 
zioni dei demociistia 

ni e dei socialdemocratici 
sembra quasi che sulla que 
stione della riforma del col 
locamento non ci sia alcun 
dissenso e non possa es 
«erti, quindi nei lavorato 
ri e nell opinione pubblica 
democratica alcuna preoc 
cupazione ci sarebbe sol 
tanto una piccola divergen 
za sulla forma del provve 
dimento ( decreto legge o 
no) Non si capisce allora 
perchè i segretari generali 
della CGIL della CISL e 
della UIL elevino proteste 
e ammonimenti seri e tan 
lomeno ptrche i tre sinda 
cati dei braccianti stiano 
organizzando per il 5 feb 
braio la più imponente ma 
infestazione di lavoratori 
della terra che Roma abbia 
mai visto 

In verità è in pieno svol 
gimento una pericolosa ma 
novra che tende a ritardare 
il piti possibile le cose e 
• svuotare laccoiclo sul co! 
locamento raggiunto fra ì 
sindacati t il governo Qut 
Sta « vertenza » fu aperta 
ad Avola nel dicembre 
1968 Cerio si trattava e si 
tratta di un problema anti 
chissimo ma fu davanti a 
quei braccianti uccisi che il 
governo assunse solenne 
impegno di porre fine alla 
incivile vergogna del mer 
cato di piazza e ali ingiù 
«tizia profonda delle spe 
requaziom previdenziali e 
assistenziali a danno dei la 
voratori della terra Fu il 
compagno Brodolim — ben 
lo ricordiamo — ad annun 
ciaie quell impegno 

IN TU1TI 1 mesi successi 
vi &i inli t celarono scio 

peri lotte aspi e manife 
«lagoni ti attutivo A di 
cembre 1 Assemblea regio 
«ale siciliana appiovo una 
Hgge ìrpoT^STrt* sul collo 

camento Quando più voi 
te in Parlamento noi co 
munisti (che da gran lem 
pò avevamo presentato una 
nostra proposta di legge 
ne sollecitammo la discus 
sione il governo ci disse 
che erano in corso trattati 
ve con i sindacati e che le 
prospettive di accordo era 
no assai positive t, cosi hi 
è arrivati a superare il 31 
dicembre 1969 (data di sca 
denza della terza o quarta 
• proroga » degli elenchi 
anagrafici) ed oggi ce an 
che qui una completa ca 
renza legislativa Finalmen 
te ai primi di gennaio è 
stato raggiunto un accordo 
fra il Ministro del Lavoro 
e 1 tre sindacati dei brac 
cianti il sabotaggio e stato 
pero tale da impedire fino 
ad oi a una decisione del 
Consiglio dei ministri L ì 
pocribia di demociistiani e 
socialdemocratici e totale 
dato che ebsi come e noto 
lavorano per la crisi di go 
veino in modo chr le di 
scussioni interminabili pò 
trebberò seivire soltanto a 
non fare appi ot are Ja n 
forma ne per decreto ne in 
maniera diversa 

La vicenda e assai istruì 
tiva da un punto di vista 
politico Quando sulla logi 
ca della libera dialettica 
parlamentare e di un coi 
retto e democratico rap 
porto fra governo e sinda 
cati torna a prevaler3 una 
altra logica quella del cen 
tro sinistra tulio si ferma e 
si blocca a danno dei lavo 
raion Potremmo dire che 
appena comincia a risentir 
si l ana del -centrosinistra 
organico • si torna al me 
todo delat i^ante e antide 
mocratico gii perimcntato 
m tutta la pn ala legisla 
tura Ma c e ti pm Nel 
quadro di un tentativo j,e 
nerale di conti offensiva con 
servatrice, ad essere colpiti 

prima dov rebbero essere 
come sempre gli interessi 
e le aspnazioni dei lavora 
tori della terra e dei conta 
dini e il Mezzogiorno 

E 9 PER questo che la 
battaglia aspra e lun 

ga ingaggiata dai braccian 
ti e battaglia delie masse 
contadine (come ha detto 
un comunicato del) Mlean 
za dei contadini) della clas
se operaia e di tutta la de 
mocrazia italiana Non so 
lo perchè la questione del 
collocamento non nguarda 
solo 1 agncoltura e non 
può essere disgiunta dalle 
rivendicazioni dei coltivato 
ri diretti per I assistenza e 
la previdenza per la de 
mocrazia ma soprattutto 
perche dopo le \ ittone 
operaie delle scorse setti 
mane il piohkmi politico 
centrale e quello di impor 
re un nuovo cor o allo svi 
luppo economico e demo 
cratico che riguardi tutto 
il Paese e ? ila la società 

Vedremo 1 accordo sinda 
cale quando tram italo in 
decido le„ge data 1 indiscu 
Ubile urgtn/d veli i ni Pai 
lamento E ci m e n i a m o 
ovviamente di propoire li 
le modifiche che nterremo 
necessarie Ma utile pros 
simc OJC il governo deve 
decidere Nessuno ha il di 
ritto di schedare col fuoco 
Tutti debbono dar prova di 
senso di responsabilità Abo 
hzione del mercato di piaz 
7a parità previdenziale 
nuovi diritti per le donne 
braccianti conliollo dei sin 
dacati sulla gestione del 
collocamento ecco i proble 
mi sul tappeto I braccianti 
e tutti i lavoratori della 
terra sono decisi a conqui 
stare questi tiaguardi E 
tale conqui ta sar i una vit 
tona grande pt r la demo 
ciazia ìtdliana 

Gerardo Chìaromonfe 

Il confronto quadripartito è 
stato portato a termine II 
quinto e vertice » tra ì segre 
tari della DC del PSI del 
PSU e del PRI che si e svol 
to in gran segreto alla Ca 
milluccia e stato anche 1 ul 
timo sulle conclusioni alle 
quali i e quattro » &ono arri 
vati si dovranno pronunciare 
ora le direzioni dei rispett vi 
partiti L incontro di ieri — 
che e durato sei ore dalle 
10 30 alle 16 30 - non ha por 
tato alla stesura di nessun 
documento o dichiarazione co 
mune circa la possibilità di 
costituire un governo quadri 
partito Ognuno dei partecipan 
ti ha tenuto a sottolineare le 
« convergenze » registratesi 
(1 espressione e di Forlani) e 
insieme la persistenza di 
« alcune riserve* La parola 
passa quindi ai partiti sulla 
base di un indicazione di mas 
sima sulla quale pesano tut 
torà e peseranno ancora nei 
prossimi giorni pareri ed in 
terpretaztoni contrastanti Ed 
anche questo è un indice del 
la gravità e della contraddit 
tonetà del tentativo di nesu 
mare una formula di governo 
condannata che urta contro ì 
processi reali della vita sociale 
e politica italiana Ma vi e di 
più Proprio mentre si lavora 
intorno a documenti ambigui e 
polivalenti una scelta concre 
ta sembra sia stata già fatta 
proprio durante il « vertice » 
contro i braccianti sarebbe 
stato raggiunto infatti un com 
promesso che respinge la leg 
gè per i] collocamento nelle 
campagne nella forma (« no » 
alla procedura rapida del 
decreto legge) e nel contenuto 
(viene tolta ai sindacati in 
pratica la gestione del collo
camento) Sotto la pressione 
di Bonomi e della Confagncol 
tura i « quattro » si sarebbero 
quindi attestati su di una posi 
zione più arretrata di quella 
che in questi giorni era stata 
attribuita a Rumor e ciò su di 
un tema qualificante che — alla 
vigilia dello sciopero nazionale 
dei braccianti del 5 febbraio — 
investe tutto 1 atteggiamento 
del potere politico nei confron 
ti delle lotte operaie e delle 
esigenze che esse propongono 

Portata a termine la sene 
dei «vertici» comincia oia 
una seconda tappa Dopo un 
colloquio con Rumor Forlani 
ha convocato la Direzione de 
per le 17 di oggi PSI PSL e 
PRI dibatteranno le conclu 
sioni della prima fase della 
trattativa a quattro (il «con 
fronto » come e stata definì 
ta) nella giornata di domani 
Sabato — o al massimo do 
men ca — dovrebbero esseie 
tutte note le dee s oni de par 
titi II quadro sarebbe cosi 
completato nei «si» al go 
verno cosiddetto organ co co 
me nei « no » o nelle riserve 
e nelle controproposte even 
tua) circa i contenuti poi tic 
0 programmatici In base al 
cilendano di questa seconda 
tappa della ti attativa amb en 
ti de ipotizzavano leu sera le 
d missioni del governo mono 
colore del! on Rumor per la 
giornata di lunedi e quind 
1 annuncio alle Camere per 
martedì prossimo Questa pre 
visione come è naturale 
avrebbe valore soltanto nel 
caso di una risposta favore 
vole al quadripartito da pai te 
di tutti e quattro gli interlo 
cutori \e l caso conti aro 
camberebbero tutti i terni ì 
della questione ed il confron 
to dovrebbe allora ind rizzar 
si su di una diversa lada 
Neppure ieri nella fase pi ! 

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Hanno votato a favore DC, PSt e PSU, contro le de 

stre Si sono astenuti PCI, PSIUP, indipendenti di sinistra 

e PRI A questo risultato si è giunti Ieri mattina dopo 40 

ore di seduta ininterrotta L'approvazione della legge 

finanziaria, che deve ora passare al Senato, rappresenta 

un passo avanti sulla strada dell'attuazione regionale in 

quanto consente di rendere impossibili ulteriori tentativi 

di rinvio Tuttavia essa contiene limiti seri e appare ancora 

ispirata ad una visione restrittiva dell'autonomia Grave 

in particolare e stato giudicato il passo Indietro imposto 

per un accordo di vertice fra i partiti del centro sinistra 

sull'art 15 del provvedimento Sono queste le ragioni per 

le quali il gruppo comunista, che ha dato un contributo 

determinante per spezzare l'ostruzionismo delle destre e 

si è battuto tenacemente per migliorare la legge, ha deci 

so di astenersi A PAGINA 2 

Tremelloni al processo De Lorenzo 

Neh mani del 
servizio segreto 
• 

i 
fasdeoi ricatto 
dei a m i 

(che il governo 

si era 
impegnato 

a distruggere) 
• ) Andreotti difende De Lorenzo 

affermando che non seppe mai 
dell'attività illegale dello spio
naggio 

0) Aloya conferma che intorno al 
presidente Segni c'era qualcu
no che « mestava nel torbido • 

A PAGINA 7 

IN FONDO A UN POZZO IL CADAVERE 
DEL FASCISTA SPARITO DA UN MESE 

Lavorava al « fronte nazionale » ed era uno dei fidi di Junio Valerio Borghese — I carabi
nieri parlano di disgrazia — Molti punti oscuri sulla fine dell'uomo 

Qui e stato rinvenuto il cadavere di Armando Calzolari I esponente neofascista del «fronte nazionale» scomparso da un 
mese misteriosamente II cerchio indica il pozzo dove il corpo è stato trovato assieme al cane dell'uomo A PAGINA 6 
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OIF^TVANO ieri i giar 
- " nali he i min stri del 
l Interno e della Giustizia 
Restivo e Gava hanno par 
lato in Senato martedì sul 
le repressioni La tesi del 
l on Restivo e nota e lab 
biamo già commentata al 
cune settimane or sono 
denunce di lavoratori o di 
studenti in Italia non ne 
esistono o quasi I pochi 
che languiscono in galera 
sono i padroni denunciali 
ft e le loro famiglie co 
si imparano II senatore 
Gaia dal canto suo non 
ha mancato di lei are un 
seiero ammonimento nei 
confronti di quei grup 
pi di pressione d qual 
s a i natura e provenienza 

psicologia 
che ali esterno o ali in 
terno dell ordine giudizia 
r u svolgono azioni mas 
sicce tali da creare un 
ambiente di turbamento 
di preoccupazione e quasi 
di costrizione psicologica 
intorno ai magistrati che 
debbono giudicare il caso 
concreto > 

Dice in sostanza il Guar 
insignii a La magistratu 
i è libera ma i giudici 

essendo uomini non pos 
sono non avvertire e non 
subire in qualche misura 
l influenza sia pure sol 
tanto psicologica di am 
bienti dt climi di atmo
sfere che gli si creino 
intorno Esattiss ma ed 
acuta riflessione alla lu 

ce della quale si sp ega 
perche essendo ministro 
della Giustizia un Gava 
alcuni giorni fa è stato 
messo dentro e condan 
nato un manovale che si 
era costruito con le sue 
mani una casetta in peri 
feria e ieri una madre 
di quattro figli a Terni 
col marito disoccupato e 
finita incarcera a perche 
ignara lia bruciato ta ere 
denza pignorata per ri 
scaldare in qualche modo 
la sua casa qelida 

In entrambi i casi la 
legge come tale sara sta 
ta ineccepibilmente apph 
cata ? o i diciamo di no 
Ma non e e dubb o che 
questa sei er ta nei con 

fronti dei poveri si può 
anche spiegare col fatto 
che abbiamo un ministro 
della Giustizia nullatenen 
te Egli non parla non 
muove un dito Ma i giù 
dtct « sentono » che col 
suo avvento e finita la 
cuccagna dei privilegiati e 
che Gava governando ai 
miseri una buona galera 
non gitela deve negare 
nessuno In compenso i 
ricchi non verranno toc 
cati ognuno sa che il se 
natore Gaia preferisce che 
non ci si curi di loro e 
diiatti li abbiamo t itti QUI 
dispreizati e potenti Così 
h punisce fiorandoli il 
ni litio della Giustizia 
implacabile Fortebraccio 

A Praga 

Cernik 
si è dimesso 
do premier 

e dal 
Presidium 

del PCC 

B) Le dimissioni sono sta 
te annunciate durante I 
lavori del CC del par 
lito cecoslovacco riunì 
to per discutere la si 
tuazione economici e 
una serie d mutamenti 
nei quadri dirigenti 

A PAGINA 11 
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Con una seduta-fiume di 40 ore superato alla Camera l'ostruzionismo fascista 

Approvata la legge per le Regioni 
Oltre ai comunisti si sono astenuti i deputati del PSIUP, del PRI e gli indipendenti di sinistra - La dichiarazione di voto del compagno Malagugini - Il finanzia
mento previsto si ispira ad una concezione restrittiva dell'autonomia regionale - Permangono seri contrasti nel centro-sinistra sull'assetto degli enti locali 

Dopo 40 o ie di seduta inln 
terrot ta la Camera ha appro 
vato alle *) 50 di aeri, la leg 
gè finanziaria regionale, che 
passa ora al Senato Vi sono 
stat i 55 voti cont rar i (quelli 
delle des t re) 267 favorevoli 
(de, socialisti e socialdemo
crat ica) . 175 astensioni (PCI, 
P S I U P . indipendenti di sini
s t ra e P R I ) Spiegando la pò 
s none dei comunisti il com
pagno MALAGUGINI ha ri 
coi dato la lotta perche questa 
legge venisse tempest ivamen 
te vara ta in modo Ha toglie 
re ogni pretesto ad ulteriori 
r m n delle eie? 0111 regionali 
Sono stati i c o m m u t i a t t ra 
veiso la presentazione della 
legge Ingrao a co->tr ngere il 
governo a proporre un suo te 
sto E J comunisti non hanno 
cer to lesinato 1 contributi per 
migl iorate il contenuto del 
provvedimento e ba t t e re lo 
ostruzionismo fascista P e r 
questo ha detto Malagugini . 
r i teniamo « d i poter oonside 
r a r e il va ro della legge da 
pa r t e della Camera un impor

tante oasso avanti sulla s tra
da che può portare alla t r a 
sforniamone del nostro ordina 
mento pubblico » 

Ma non ci sentiamo h a pro
seguito il deputato comunista 
di da re il nostro voto favore 
vole ad una legge segnata d a 
una ispirazione restr i t t iva del 
disegno costituzionale La no
s t ra astensione vuole signift 
ca re nel quadro politico in cui 
ci muoviamo il rifiuto di aval
lare gesti e comportamenti 
lesivi dell autonomia del P a r 
lamento come quello che per 
un accordo di vert ice f ra i 
pat t i t i del centro-sinistra h a 
introdotto una modifica g rave 
ali a i t 15 Vuole marca re , 
d altra par te la nostra pa r te 
cipazione determinante ad una 
azione intesa all 'attuazione di 
una riforma che può e d e \ e 
modificare profondamente Io 
intero sistema politico 

Malagugini ha sottolineato 
l ' importanza del lavoro che 
era s ta to compiuto nelle com 
missioni della Camera da tut 
te le forze regionaliste per mi-

Dalla maggioranza alla Camera 

Respinta 
la proposta 

di Ingrao 
per discutere 
oggi le tasse 

sui salari 
P r i m a che la Camera passasse al voto per scrutinio 

segi eto sulla legge f inanpiana regionale il compagno Pie t ro 
INGRAO presidente del gruppo comunista ha chiesto la 
parola sull ordine dei lavori per proporre che l assemblea 
di Montecitorio affrontasse nella giornata di oggi 1 esame 
della legge RafFaelli, che r iguarda il prelievo fiscale sui 
salar i , sugli st ipendi, sulle pensioni Precisato il c a r a t 
t e re non formale della r ichiesta Ingrao ha ricordato come 
da par te comunista fosse già s ta to sottolineato in una 
riunione dei capi gruppo l ' interesse per questa proposta 
di legge che risale a c i rca un anno fa e che dall ottobre 
scorso è ali ordine del giorno dei lavori della Camera 

In questi giorni una par te dei lavoratori italiani — ha 
det to Ingrao — prenderanno nella loro bus ta paga gli 
aumenti fat icosamente s t rappa t i con le lotte dure dell au 
tunno caldo Noi l app iamo però, e i colleglli sanno, quanto 
pesante sia la taglia che su questa busta paga applica 
il fisco e quanto ingiusta s ia questa operazione Sappia 
mo anche che questo congegno viene > sca t ta re In modo 
automatico, operando un prelievo che si presenta come 
par t icolarmente pesante Aggiungo che la quota esente 
dalla tassazione è davvero minima ed è una delle poche 
cose che siano r imas te fe ime in tutto questo periodo nel 
nostro paese- la cifra di 240 000 lire r isale infatti al 1947 

Questo è B motivo per cui sent iamo il bisogno di sol 
lecitare che la proposta di legge sia messa in discus 
sione E c 'è anche una ragione di ca ra t t e re generale P u r 
troppo In questo periodo noi s iamo stati t rat tenuti dal 
I ostruzionismo della des t ra e una serie di questioni si 
sono accumulate Sentiamo 11 disagio che vi è nel paese 
i bisogni che si levano dal le masse assist iamo anche a 
una crisi confusa I cui termini a livello di governo non 
ci sono affatto chiar i e che si svolge In ogni caso per 
canali che non toccano questo Par lamento Perciò n t e 
marno che in questo momento la Camera debba d a r e la 
prova de) suo impegno della sua sensibilità, della sua 
volontà di fare il possibile per da re una risposta al 
grande bisogno di r iforme che viene dal Paese 

La proposta di Ingrao è s t a t a pe rò respinta dalla 
maggioranza malgrado che anche 0 presidente del g rup 
pò del P S ! Gmlitti avesse chiesto che le sedute n p r e n 
dessero oggi La Camera tornerà quindi a riunirsi u a r t e d l 
prossimo con ali ordine del giorno la prosecuzione del 
dibatt i to sul Fondo di solidarietà pe r 1 contadini dan . 
neggiati dal mal tempo Replicando polemicamente alle 
proposte comuniste il presidente Pert inl (il quale aveva 
messo pr ima in votazione la richiesta, non avanzata da 
nessuno che la Camera tenesse seduta nello stesso po
meriggio di ieri) ha dichiarato che sollecitazioni a rin 
viare i lavori di alcuni giorni gli e rano pervenute da 
tutte le par t i Ciò ha provocato una precisazione da par te 
del compagno Ing iao il quale h a det to e Signor presi 
dente HI Imi di una valutazione serena che mi pare 
preme a tutti e senza nessuna intenzione di forzatura 
da pa r te mia mi permet ta di d ichiarare a nome del mio 
gruppo che da par te del gruppo par lamenta re comunista 
non è venuta alcuna richiesta che sia contraddit toria a 
la proposta da me qui avanza ta di t ene re seduta domani 
Desidero che venga pieso atto di questa mia dichiarazione 
perchè alla nostra coerenza ci teniamo Possiamo sba 
gliare ma siamo coerenti nelle nostre posizioni » 

Attentato a Palmi 

Dinamite esplode 
dentro una scuola 

PALMI 28 . 

Una rudimenta le car ica di dinamite è stata collocata • 
• fa t ta scoppiare la notte scorsa nell edificio dell Istituto . 
magis t ra le in via Buozzi a Palmi in provincia di Reggio > 
Calabria L ordigno è scoppiato nella saia dei proTes u 

sori ed ha causato danni molto rilevanti alle suppellet . 
Uh nonché alle at t rezzature del gabinetto scientifico • 

In seguito allo scoppio é crollata una perete divisoria . 
t sono stati danneggiat i numero^ infissi e la biblioteca • 
dell istituto La forte deflagrazione ha mandato in t ran m 

turni anche i vetri delle fmesti e d 11 edificio e quelli di . 
altri stabili della centrale via B10771 Sul posto si sono J 
lecoti agenti di pubblica sicurezza 1 carabinier i « 

Le indagini per identificare 1 responsabili dell at • 
tentato sono diret te dal procuratore della Repubblica di m 

Palmi dott f iorent ino il quale ha compiuto un soprai » 
luogo La scuola è r imasta oggi chiusa e le lezioni n p r e n • 
deranno probabilmente domani Su! posto si sono anche u 

recat i 1 tecnici della direzione artiglieria di Messina * 

ghora re il testo presentato dal 
governo, in questo modo il 
Par lamento ha dimostrato co 
si di poter assolvere il prò 
p n o compito ancora una voi 
t a nel momento delie scelte 
qualiiicant si sono rotte le 
delimitazioni parti t iche e si 
e consta ta ta 1 esistenza di una 
maggioranza ser iamente r for 
matr ice Da questo lavoio 
tanto più significativo se mes 
so a 1 .scontro con il quadro 
dì polemiche di m a m m e e di 
ricatti che agi tavano 1 par 
titi del cen t ros in i s t ra il te 
sto del governo era stato in 
dubbiamente miglioiato Ne 
poteva essere diversamente 
trat tandosi di un piogetto di 
chiara ispirazione burocratica 
avaro per la par te finanziar a 
improntato ad una esasperata 
diffidenza per la par te che n 
guarda 1 ordinamento 

Il punto più importante era 
s ta ta la r istrut turazione del 
1 a r t 15, con la fissazione di 
cri teri inequivoci per la dele 
ga al governo e la cancella 
zione del r ichiamo pregi udì 
ziale alle leggi-quadro Ma 
quel! articolo che era il nodo 
politico della legge è stato 
poi nuovamente corret to e 
non per iniziativa espressa 
nell ambito pa r lamenta re ma 
per decisioni extrapar lamenta 
ri prese dai segretari dei 4 
pan i t i del centro sinistra col 
ramoso emendamento contro 
il quale 1 comunisti hanno vo 
tato Che cosa significa que 
sto emendamento dal punto 
di vista politico genera le 7 e 
il biglietto di presentazione 
del quadripart i to che si vuol 
resusci tare? è un esempio del 
conto che si intenderà fare 
del Pa r l amento? è zi primo 
dei prezzi che 1 compagni so 
cialisti e la sinistra de sono 
disposti a pagare alla destra 
socialdemocratica e della D C 

Dopo avere affermato che 
1 emendamento non convince 
nemmeno dal punto di vista 
della legittimità costituzionale 
Malagugini ha detto che la 
sua gravi ta sta nel ripristino 
di una autonomia t control 
lata * nella volontà di consi 
de r a r e le Regioni come sot 
tordinate allo Stato al] ese 
cutivo alla burocrazia Non 
a caso si è sistematicamente 
dimenticato che nel nostro si 
sterna costituzionale I unica 
supremazia nei confronti dei 
le Regioni è quella del Pa r l a 
mento che solo ha 3 diritto 
di approvare gli s t a ' J e sin 
dacare il m e n t o dene leggi 
regionali Questa prevar ica 
zione del centro sinistra porta 
ad uno stravolgimento dell edi 
flcio costituzionale accentua 
la grettezza della legge svela 
1 intento di consentire alle R e 
gioni soltanto un primo avvio 
stentato, fatto di dipendenza 
dal] esecutivo di possibili e 
moitificanti tempi d at tesa 

Nel motivare i impossibilità 
per noi di d a r e un voto a fa 
vore ha concluso Malagugini 
teniamo a r ibadire la nostra 
profonda meditata fiducia nel 
le masse popolari nella loro 
capacità di costruire con la 
propria iniziativa con le prò 
prie organizzazioni questo 
nuovo sistema politico che è 
dettato dalla Costituzione e 
dalle esigenze del P a e s e at tra
verso Regioni che siano vera
mente momenti di gestione de 
mocrat ica del potere per la 
trasformazione della società 

Passoni e Fineili hanno 
illustrato r ispet t ivamente la 
astensione del PS IUP e degli 
indipendenti di sinistra Le di 
chiarazioni di voto di Andreot 
ti (DC) Giolitti (PSI) , Or 
landi (PSU). Mamml (PRI) 
hanno confermato l 'esistenza 
di seri contrast i sul modo di 
concepire le Regioni fra 1 
partit i del centro sinistra 1 
socialisti sono contro le leg 

, gi-quadro 1 socialdemocratici 
le sostengono i democristia 
ni non sono d accordo per la 
abolizione delle province i 
repubblicani s inquietano per 
che temono una t soprapposi 
zione » ali assetto at tuale del 
lo Stato Si capisce perciò 
ancora meno la concessione 
fatta dal PSI e dalle sinistre 
de alle forze conservatrici 

Terminate le dichiarazioni il 
presidente Pertini ha n n g r a 
ziato 1 deputati per il tono 
civile con cui la discussione è 
s ta ta condotta e il personale 
della Camera per lo spirito 
di sacrificio dimostrato du 
rante le lunghe ore di sedu 
ta Dopo un breve dibattito 
sull ordine dei lavori di cui 
riferiamo a par te si è pas 
sati al voto finale della legge 
e quindi alla comunicazione 
dei risultati Frano le 9 50 
Tre ore e mezzo prima era 
stato approv ato 1 ultimo arti 
colo dopo un altra notte di 
faticoso lavoro 

m. gh. 

Si dimette 
il sindaco de 

di Aosta 
AOSTA 2H 

Il sindaci) de di Aosta av 
vn<af> C I O I R O Chanu ha an 
n u n r n o nu l nsscssor I in 
lenzinie <ì dimetti rs per 
« m i m i personali e di I» 
voro » 

Contro la repressione 

Hanno scioperato a Genova 
sessantamila metalmeccanici 

Ieri mattina ì sessan tann i metalmecca 
mei di GENOVA sono scesi in sciopero gene 
rale dalle 10 alie IO AO secondo la decisione 
presa dai sindacati di categoria aderenti aita 
CGIL alla CISL e ali U1L Si e trattato di 
una «prima fermata» in risposta ali ondala 
di repressione che ha colpito operai dir 
genti sindacali studenti vigili urbani Du 
rante lo sciopero I lavoratori non si sono 
limitati a «incrociare le braccia» hanno 
invece dato vita a centinaia di assemblee 
svoltesi nei reparti negli uffici e nei piazzali 
delle fabbriche discutendo gli aspetti sin 
dacab e politici di quanto sta accadendo 
nel nostro Paese Numerosi telegrammi e 
ordini del giorno sono stati inviati al go 
verno e alle autorità che lo rappresentano 
localmente 

Se in Italia diecimila lavoratori sono stati 

colpiti a Genova si registrano episodi che 
sembrano mol t i a sondare le possibilità di 
una ullenoie «escalation» della repressione 
Due cingenti provinciali delia FIO\l e deliri 
F1M CISL per citale 1 esempio p u recente 
sono incriminati perche hanno preso par e 
ad una assemblea di fabbrica « v olando 1 
domicilio » del padrone In altre parole il 
reato che si contesta loro è 1 eserc zio di un 
diritto riconosciuto Sia dallo «Statuto dei 
lavoratori », che dal contratto dpi meta. 
meccanici Ed è soprattutto a Genova che 
sono stati nesumati articoli fasciati del co 
dice reinventando quei « deh fu di opinione» 
volti a colpire non le azioni ma il pensiero 
degli uomini 

Due giorni or sono a LA SPEZIA è stato 
celebrato il primo processo a carico di due 
giovani entrambi condannati a otto mesi per 
avere esaltato la Rivoluzione d Ottobre 

FIRENZE: ASSEMBLEE IN FABBRICA 
CON LAMA, SCALIA E BENVENUTO 

Il segretario della CGIL, Lama il se 
gretano della CISL Scalia e il segretario 
della UILM Benvenuto parteciperanno ad 
una sene di assemblee di fabbrica (rispetti 
vamente alia a Stice » ed alla a Manetti e Ro 
berts » al « Nuovo Pignone » alla * Galileo ») 
convocate nei giorni di giovedì e venerdì a 
Firenze, nel quadro della giornata di mani 
festazioni e di dibattito contro la repressio 
ne e per assicurare 1 applicazione integrale 
e dinamica del contratto ed il proseguimento 
della battaglia sui temi generali di riforma 
La giornata — promossa dalie tre segre 
t ene camerali della CGIL, CISL e UIL fio
rentine — si articolerà in oltre 80 assemblee 
di fabbrica nel corso delle quali oltre ai 
segretari nazionali, parleranno 1 dirigenti 
provinciali dei tre Sindacati Questa la n 

sposta unitaria che 1 lavoratori fiorentini 
— che già n»i giorni scorsi hanno pronta 
mente reagito con scioperi unitari al « Nuo 
vo Pignone » alla « Fiat » alla « Menari 
ni » alla « Manetti e Roberts » e nell Em 
polese — daranno ali ondata repressiva che 
anche nella provincia di Firenze, si è espres
sa in 141 denuncie nei confronti di altrettanti 
lavoratori e dirigenti sindacali delle tre 
organizzazioni 

A quelle fiorentine vanno aggiunte Je de 
nuncie che in Toscana hanno colpito oltre 
1000 lavoiaton, e precisamente 425 a GROS 
SLTO 258 a SIENA, 92 ad AREZZO 166 a 
PISTOIA ed altre centinaia a LUCCA per 
le battaglie sostenute alla < Cantoni » alla 
e Lenzi 5> allo iutificio a Ponte a Monano 

PALERMO: APPELLO DEL COMITATO 
DI BASE DEI CANTIERI NAVALI 

Nel corso di un assemblea di fabbrica svol 
tasi ieri mattina U comitato imitano di base 
dei grandi cantieri navali di PALERMO 
(gruppo Piaggio) ha lanciato a tutti i lavo 
raton e a tutte le forze democratiche un 
appello perché la città dia una risposta uni 
tana e di base alla v olentissima ondata 
repressiva scatenata contro 1 lavoratori nel 
paese e a Palermo m particolare dove mi 
ghaia di operai e cittadini sono già stati 
incnminati (tra questi quasi 300 cantieristi) 

L'appello è stato raccolto dal Movimento 
studentesco in una riunione cui hanno par 
tecipato esponenti della Commissione interna 
e del Comitato di base dei cantiere e ntl 
corso della quale espressa la piena soli 
darietà « con tutti i lavoratori gii studenti 
1 cittadini denunciati » e stato deciso di con 
vocare lunedì, un assemlea comune pubbbea 
e per decidere un azione unitaria contro la 
repress one e per la difesa delle liberta 
politiche e sindacali » 

Tribunale 

di Rovigo 

Incostituzionale 
l'art. 414 

contro la libertà 
di pensiero 

l e pene preus te per « apolo 
Ria ri] reato» contro 1 ordini 
pubb co sono antitost tuzionaii 
secondo il g udire del Tribunale 
di Ro\ go che ha contestato la 
legittimila dell art 414 del co 
dice p n a l f 

Di questo articolo ci si e ser 
viti per la condanna del diret 
tore di t Potere opera 0 •» Tolm 
e Twr altre analoghe misure r e 
pressi ve 

l a Coite cost tu? onale ha d 
se ISM} ieri 1 r corso del Tribù 
naie di Rov go secondo il qua 
le 1 ultimo comma d«ll art 4!4 
e in conti asto col pr ncipio d 
1 berta di man festa? one del 
pensiero sancito dall art 21 del 
la Costituzone La «apologia di 
reito » e ass milita infatti al'a 
istigatone a delinquere tanto 
clip si prevede la stessa pena 
da L a 5 anm di reclusione Ma 
mentre la istigazione « s rea 
5i77a in uno stimolo ali altru vo 
lolita per ottenere uno specifico 
compoitimento delittuoso» la 
apologia costituisce — notano 1 
giudici di Rovigo — «una pura 
manifestazione di pensiero di 
retta alla sfera intellettiva e 
non a quella volitiva dei desti 
natan » 

Anche cosi circoscritta « 1 apo 
logia di reato appare come una 
figura molto vasta che abbrac 
dia ogni ipotesi in cui commi 
que e per un qualunque fine si 
manifesti 1] proprio apprezza 
mento m favore di chi ha com 
messo un delitto » Appunto per 
questo suo carattere quella nor 
ma dell art 414 e da ritenere 
in contrasto con la Costituzione 

L avvocalo dello Stato Casa 
massima a nome dei governo 
ha difeso la norma di origine 
fascista chiedendo che il ri 
corso s a dichiarato privo di 
fondamento 

Riforma 

universitaria 

LaDC 

ha imposto 

soluzioni 

arretrate 
La commissione P I del 

Senato ha approvato ieri al 
tri articoli della riforma uni 
vers i tana al più rilevante dei 
quali (quello sul dir i t to allo 
studio e il tempo p ieno») la 
DC ha voluto dare soluzioni 
issolut amente negative 

La noi ma sul dir i t to allo 
studio, Infatti elude alcuni 
problemi relativi ai mezzi fi 
nanziari e alle modalità che 
debbono garantire 11 dir i t to 
non essendo stati stabiliti 1 
finanziamenti complessivi ne 
cessan ne fissata 1 entità del 
pre salario A questo n g u a r d o 
\ i e n e fatto un riferimento agli 
attuali nassegni di s tud io» 

L al tra grave decisione è 
stata presa malgrado 1 oppo 
sizmne dei comunist i « pieno 
tempo » dei docenti universi 
t a n Anche m questo caso 
1 articolo che è s ta to appro 
vato men t re sembra affer 
m a i e il divieto per il docen 
te universitario di eserci tare 
la libera professione m realtà 
stabilisce una possibilità di 
versa Infatti 1 art icolo dopo 
aver stabil i to u n a s e n e di 
impegni per il docente un 
pegni che dovrebbero confi 
gurare il t empo pieno affer 
m a nel penult imo comma che 
« il consiglio di d ipar t imento 
per riconosciute esigenze 
scientifiche e didatt iche può 
autorizzare lo svolgimento 
da par te dei docenti iscritti 
nell elenco speciale di alti 
vita applicative aventi per 
contenuto prestazioni di ca 
ra t iere professionale Le con 
dizioni le modal i tà e 1 limiti 
di esercizio di tali attività so 
no stabiliti dalla giunta di 
Ateneo » 

Le altre disposizioni apprn 
vate concernono le no rme sul 
1 inizio dell anno accademico 
e dei corsi sulle elezioni ne 
gli Atenei e la pubblicità de 
gh at t i 

Domani 
a Roma 

la quinta 
Conferenza 
nazionale 

delie donne 
comuniste 

Inizia dnm in: al teatro 
Eliseo di Roma la quinta 
corifei enaa nazionale del 
I< donne comuniste La re 
la/ione sa rà svolta dalla 
compagna Adnana Sproni 
sul tema «Nelle lotte per 
una nuo\a condizione fem 
m mie le donne protago
niste del n n n m amento 
doli Italia » La conferen 
/^ continuerà sabato (nel 
la seduta Paolo Bufalim e 
Camilla Ravera par leran 
no su! tprn^ « f emn e 
I emancipazione di l la don 
na ») e sarn conclusa dal 
con pagnn Luigi Lonpìi 
segretario generale citi 
PCI che prendoià la pa 
rola in una m a n i f e s t a l o 
ne pubb lea domenica pò 
meriggio al Palazzo dei 
congressi del! EUR 

Alcuni temi più partico 
lari della condizione fem 
minile saranno dnsoussi 
nel corso della Confeien 
za in cinque commissio 
ni La prima comnussio 
ne («Dalla lotta per cam 
biare le condizioni di lavo 
10 della donna la nehiesta 
di una politica nuova ») 
sarà presiedu'o dal cnm 
pagno Chiaiomonte della 
dirtzione del Part i to men 
ti e la "omp^gnn Giglia 
Tedesco del CC introdurrà 
la discussione La secon 
da presieduta d a Fe inan 
do Di Giulio si occuperà 
con la relazione di Marta 
Michotti di « Espansione 
e gestione dei servizi e 
const mi sociali una lotta 
popolare uno specifico ini 
pegno delle donne » la 
terza verterà su « Infor 
mozione formazione 1. ul 
tura delle d o m e » e sa ia 
presieduta ua\ compagno 
Gruppi 

Nella q u i i t a la rompa 
tjna Jotti presiederà la di 
scussione sul tema ? Pei 
lo sviluppo della demnera 
zia un nuo\o ruolo della 
donna * La quint i pu 
sieduta da Ugo Pctchiol 
t ra t terà « Le nuove e-o 
genze di partecioazionr 
delle donne comuniste m 
rapporto a l h struttu a e 
ai metodi di lavoio del 
Par t i to » 

Grave e contraddittoria requisitoria del P.M. per i fatti del Lirico a Milano 

Chiesti oltre 27 anni per gli imputati 
Proclamazioni equivoche, ammissioni significative e afferma zioni chiaramente restrittive sotto la vernice di un'apparente 

« registi » — Sostanziale avallo alla versione della polizia « obiettività » — Nove films sugli scontri diretti da pessimi 

Dalla nostra redazione 
MILANO 28 

Al processo sui fatti del Lirico 
il P M dottor Vaccan ha chic 
sto per 1] imputati una pena 
complessiva di 27 anni 7 mesi 
di reclusione e 220 giorni di ar 
resto, per altri due imputati il 
perdono giudiziale Subito dopo 

hanno avuto inizio le arringhe 
difensive 

L udienza si apre con la proie 
zlone di ben nove film sugli 
scontri i diciamo così e regi 
stl » appaiono alle prime armi 
gli operatori della polizia scien 
tifica non sono dei maestn 

n risultato è un confuso se 
guito di spezzoni Cosi le imma 

g ni più interessanti sono quelle 
dei gipponi lanciati a tutta ve 
locità che arrotano i passanti la 
nube di gas stazionante davan 
ti al Lirico i giovani che arri 
vano di corsa ì poliziotti che 
raccolgono sassi e li rilanciano 

Il dibattimento è chiuso e il 
P M prende la parola E una 
requisitora furbesca che sotto 

La requisitoria al processo di Pisa 

Il P.M.: irregolari 
molti riconoscimenti 

Dal nostro inviato 
PISA, 2B 

Assoluzione per insufficienza 
di prove da tutti i reati loro 
&scntti per tre imputati (Roma 
no Lugeschi Nicola Campobas 
so e Raimondo Palazzi), con 
danna a sei mesi per « reslsten 
za semplice » contro il t pacifi 
s ta> della San Vicenzo De Pao 
il Pietro Galbiati condanna a 
undici mesi per resistenza con 
tinuata e assoluzione per insuf 
licienza di prove dagli altri rea 
U contro il reporter ilei peno 
dico < Documenti di lotta » Ales 
sandro Giannotti 

Queste le prime richieste tut 
te nd tardo pomeiiggio di oggi 
al p r o t e s o per < i tatti » eh Pi 
sa del 27 ottobre dal pubblico 
ministero dottor ÌMcastio 11 
rappresentante della pubblica 
accusa che aveva rinviato a 
giudizio questi stessi imputati 
ha quesio pomeriggio rivisto 
la sua posizione nei loro con 
fronti ritacendosl alle « rico 
gnizioni sostanziali > (riconosci 
menti) non regolari effettuiti 
dai carabinieri dopo I arri sto 
detti imputati 

Nicastro ha quindi duramente 
criticalo il metodo di nconosc 
mento estguito dai carabi l e u 
(in partii oJare dal capitano 
Ponzio dal tenente \ ola e dil 
tingaci ere Mochetti) definendo 
io tuan dilla legalità e di nul 
htà assi luta m»todo — ha dei 
to — che potreboe porre in pe 
r col ose sit lazioni ci tadini che 
fossero fermati mentre si svol 
ktiiìo mimfosnzioni a cui essi 
non hanno preso parte Una ac 

cusa quindi ben circostanziata 
contro i metodi abituali usati 
dalia polizia e dai carabinieri 
in questa circostanza 

Stamane nella prima parte 
della sua requisitoria il dottor 
Nicastro aveva assunto posizio 
ni di una certa gravità soprat 
tutto per quanto concerne la 
difesa dell azione repressiva 
compiuta dalle « forze dell ordì 
ne » 1 li ottobre a Pisa unifor 
mandosi in tal modo alle direi 
tiv e del procurato! e generale 
della Kepubblica di t iren/e dot 
tor Calamari dietro la quale 
si muove una precisa linea au 
fontana Abnorme anche la de 
finzione da lui data del con 
cetto di « concorso ne] reato » 
t i le da colpire per tutti i reati 
gli imputati in funzione di una 
loio t, nerica partecipazione agli 
avvenimenti del lì ottobre 

Un altro aspetto sconcertan 
te della requisitoria del dottor 
Nicastro riguarda la contrad 
dizione nella quale egli si è 
posto quando da una parte 
hi deplorato [attività dei «co 
mitau contro la repress one » 
delmendoli come elementi che 
possono influire sulla hot ri 
gii dizio del tribunale 
da I altra si è pei messo 
ter tenre sull operato de) Y 
bunale di I uica in rapporto 
alla sentenza per 1 episodio dei 
la < Bussola * mentre é ancora 
in corso ti procedimento davan 
U alla Cassazione 

Il dottor \ icas t ro ha anche 
cercato di sv alutare h porta 
ta delle a7ioni squadrista! e dei 
fascisti pisani e greci dr- 1 
e " ottobre 

Infine il PM si é laaciato | non 

andare n una banale polemira 
anticomunista riferendosi ad una 
circolare innata nel dopoguer 
ra alla Magistratura per invi 
tarla ad a sire con ferme?za 
dall allora Guardasigilli compa 
gno Palmiro Togliatti Quella 
circolare ha una sua piena giù 
stificazione negli avvenimenti 
che ebbero luogo in qut 1 mo 
mento storico soci ile del tutto 
particolare II PM poleva do 
cumentnndosi con pm atlenzlo 
ne ev ìtare di cadere in un 
giossol mo errore di valulazio 
ne per quanto concerne la prò 
blemafica (battaglia per 1 indi 
pendenza della magistratura 
eccetera) portata avanti dal 
compagno Togliatti e dal PCI 
durante la loro permanenza al 
governo in sede di Costituente 
e dopo 

Carlo Degl'Innocenti 

Il discorso di Secchia 
contro la repressione 

P i r uno spiacevole e n o r i 
av ve ulto i tipugidf — d 
i n ii s u d a n o con il lumna 
Mi < Si ci hi i < L n ni Mn 
lettori ni I ct.ii/iur i di u n 
del no M g limali per la i t 
ta di R i n a sono stati rpoi ta 
M solo pò hi p issi dil rijsnjr 
so chi il i impiglio SeLchid ha 
pio i n n a t o in Sinato nel di 
hall to s II i n i ro^s une 

I t ! 1 (1 I 
I f n 

la vernice di una apparente o-
biettività allinea proclamazioni 
equivoche ammissioni signifì 
cative e affermazioni eh ara 
mente restrittive II magistrato 
infatti prende io spunto da una 
lettera inviatagli dagli studenti 
della « Feltrinelli » e nella qua 
le in sostanza si chiedeva per 
che agli imputati fosse stata ne 
gata la libertà concessa a Fé 
lice Riva per affrontare il te 
ma della repressione L la sua 
risposta cade dall empireo degli 
« immortali principi » diaturban 
do add nttura 1 ombra di Mon 
tesquieu la legge è fatta per 
reprimere ogni turbamento del 
la vita sociale se delle norme 
sono fasciste tocca alla Cor 
te Costituzionale abrogarle e al 
Parlamento emetterne di nuo 
ve ma fino che sono in vigo
re bisogna applicarle Certo 
talvolta si può darne una inter 
protezione evolutiva come è 
avvenuto per le noi me sulle pub 
bhcazioni e gli spettacoli osce 
ni (« ogg le ragazze portano la 
minigonna e nessuno si scanda 
li?Zfl p u v osserva i! magistra 
to ma si dimentica che fu prò 
pno la Procura milanese a con 
dune la eroe ala moral stica 
contro alcun fra i m glion film 
ital ani) In altri casi invece 
quesLd nterpreta^tone non e 
passibile e d alti a parte i di 
titti di liberta hanno ì loro h 
miti (ma anche qui il magistra 
to si guaida bene dall esamina 
ie in concieto la liberta lascia 
ta ai R i a ai responsabili del 
Vajonl ai lascisi e la liberta 
concessa agli scioperanti e ai 
contestami ) Poi il magistrato 
commemoia il povero \nnarum 
ma lamenta .̂he non si abbia 
rispetto ptr la divisa e arriva 
ai fatti La polirla dice segui 
va il corteo dei marxisti lini 
msti per evitart scontri « fra le 
opposte fazioni * fu bloccata 
dalla folla che sostava davan 
ti al Lineo s ndacalisti e fun 
7ionan si tiovarono d accordo 
nel *ar dev are I autocolonna 
per via Rai tre li ma il eie 
scente detlusao di nerbane che 
uscivano dal te i tre impedì la 
marcia un uomo an? ano fu 
gettato a terrd certo ptr erro 
re e ^enza conieguen/t danno 
se da una cam onetta f nal 
mcn e g i a tomu^i retrocidct 
lero con in» manovra oggetti 
v amenti d file le e dando cosi 
prova di voler evitare g i scon 
in E fm qui si potrebbe anche 
essere grosso modo d accordo 
Mi a q lesto punto il dottor 
\ CC-Ì i sj T A tim se e d in 
credibi i afferma/ oni La ntl 

rata degli automezzi fu salii 
tata da applausi che però e non 
erano di cordialità ma di scher 
no» la folla d altra parte non 
si apri come pure avrebbe po
tuto avendo orni compreso 
1 equivoco (comprensione di 
mentita il PM 1 mitata a poche 
persone) E cosi 1 autocolonna 
pnv a di comandanti (interes 
sante ammissione) parti alla 
canea senza gli squilli di tram 
ba e vero ma con le sirene 
e ciò al solo scopo di disimpe 
gnarsl {e anche qui il mag 
strato dimentica in primo luogo 
che 1 autocolonna si era già di 
simpegnata retrocedendo e a 
vrebbe comunque potuto ritirar 
si ulteriormente dato che la 
strada era libera e nessuno 
scontro era in corso fra lavo 
raion e marxisti leninisti se 
condanamente che gli automez 
zi spintisi fino a via Albncci 
tornarono indietro reiterando ì 
caroselli e lanciando lacrimoge 
ni) Intanto sempre stando al 
PM fioccavano già sbarre e 
sassi (mentre i testimoni han 
no detto che i lanci cominciare 
no solo dopo la seconda carica) 

Il P M ammette pure che 
in qualche caso gli agenti ab 
biano potuto eccedere ma oc 
correrebbe rendersi conto dello 
stato d animo (lo stato d animo 
dei lavoratori esasperati da 

mesi di sciopero e per di più 
caricati evidentemente non ha 
importanza) 

Finalmenl" il dottor V^ccar 
a r m a agli imputali Iim tando 
si però ad uno scheletr co ed 
acritico elenco dei nconoici 
menti naturalmente i poi ziot 
ti sono tutti attendibili mentre 
molti testi a difesa sono so 
spetti di c o m p i a c e l a Ld ceco 
dopo ia richiesta di concessio 
ne delle attenuanti generiche 
perche « gì imputati ignorano 
il diritto che puitroppo non vie 
ne insegnato nelle scuole» le 
p»ne da mFhggem p°r tutte le 
imputazioni asci itte (radunata 
sediziosa oltrakrfio resistenza e 
danneggiamenti) Giuseppe Spa 
gnulo 3 anni TS giorni di re 
clusione e 20 giorni di arresto 
Adriano Volonle 2 anni 6 me 
si 15 giorni di reclusione e 20 
giorni di arresto Lnnco Spa 
nu Michele Canili! Angelo Ro 
meo 2 anni 6 mesi 20 giorni 
Massimo Ascentl Giuseppe Mo 
neta Mohammed Betka Alber 
to Prada Sebastiano Vasta 2 
anni e 20 g orni "ngelo Noe* 
ra 6 mesi e 20 giorni coi bene 
fìci di legge Giovanni Lombar 
dell e Fernando Mosievvic? con 
cessa andie 1 attenuante della 
minore età pei dono giudiziale 

Senato 

Il divorzio è 
costituzionale 
II disegno di legge che introduce il divorzio in Italia e 

rispondente a! det tato costituzionale cosi a rmssioran.En 
si è espressa la commissione Interni del Sentito in seno 
alla quale s e ricomposto lo schieramento l u c o che a l h 
Carnei a aveva pei messo di ba t te re l ostru7ionismo demo 
ci isti ino e missino 

Il compilo di riferire alla commissione Giustizia che 
ha di suo esdme primario il provvedimento è stato affidato 
al senatore socialista CaleiTi II presidente d i l la lommis 
sione democristiano aveva conno ogni pi issi at l idit 
tale compito in un primo tempo ai sen Mia mura an t lu 
egli de il quale pur essendo il rappresentante eh una i n 
noran7ti in questo caso aveva cercato di influenzare bs 
commissione con una i e l i ? o n e mtiodutt iva negat \ a 

Il volo dato <en dalla commissione In 'e in i spiana la 
via ad un pm accelerato iter del disegno di legge Ml l 
commissione Giustizia 
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OPINIONI 

Studenti e 
miniriforma 

Esperienza di due settimane alle facoltà di 
lettere e di giurisprudenza dell'Ateneo romano 
Ripresa e qualificazione del movimento di massa 

Il tentativo governativo 
operato attia\erso la mini 
riforma di lasciare irrisolti 
spostandoli ali esterno i 
problemi reali dell Univeisi 
ta sta già dimostrando la 
sua mtnnseea debolezza e 
contraddittorietà Infatti e 
proprio dallo scontro tra stu
denti e riforma che nasce in 
questo momento la ripresa 
di uno sviluppo della consa 
pevolezza di massa su! ca 
rattere antidemocratico del 
1 Università italiana e sulla 
necessità di una profonda 
ristrutturazione dell istitu 
zione scolastica nel suo com 

Nelle due ultime settima 
ne ha ricominciato a pren 
dere coppo nell'Ateneo ro 
mano, soprattutto a giuri 

^prudenza e a lettere una 
mobilitazione di massa che 
propone, nella concretezza 
dell esperienza di lotta con 
tro la riforma la necessita 
di una chiarificazione e di 
un approfondimento di una 
linea di massa nel! Universi 
tà ali interno del piano stra 
tegico complessivo di classe 

Dopo due anni dall esplo
sione del movimento studen 
tesco il centro sinistra ha 
partorito una legge di ri 
forma che pur nelle sue 
contraddizioni interne, ha 
contribuito a chiarire ulte 
riormente negli studenti 1 in 
capacità del governo e della 
borghesia dì nspondere alle 
esigenze degli studenti In 
rapporto al contenuti cultu 
ralì dell'insegnamento e agli 
sbocchi professionali 

Modi 
di lotta 

Su questi temi si è veri 
flcaba nelle ultime settima 
ne nella facoltà di giuri 
sprudenza di Roma una for 
te mobilitazione che ripro
pone il confronto, ali inter 
no e al di là dello scontro 
settoriale sin tempi e sui 
modi concreti della lotta pei 
una gestione sociale antica 
pitahstica dell Università 

Infatti se la lotta alla mi 
ni riforma rappresenta oggi 
per gli studenti di diritto 
l'inizio di un positivo supe 
ramento del loro tradiziona 
le qualunquismo e conserva 
tonsmo.può realizzarne in 
assenza di un concreto prò 
gramma, anche il limite E' 
importante allora analizzare 
la natura e le prospettive 
degli obiettivi immediati 
che l'assemblea generale de 
gli studenti di giurispruden 
za ha decaso di portare 
avanti Questi obiettivi si ar 
ticoJano in due dilezioni tra 
loro strettamente connesse 
1) difesa di un livello mi 
nimo di esami < quahfican 
ti» la facoltà, 2) autonomia 
completa degli studenti nel 

la scelta dei rimanenti esa 
mi E eudente che questi 
obiettiu risultano da un ten 
tativo di collegare 1 esigen 
za degli studenti di mante 
nere un valore legale al ti 
tolo di laurea con quella di 
conquistare un nuovo spa 
zio di potere ali interno del 
la struttuia universitaria 
Ed e proprio sulla necessi 
ta obiettiva degli studenti 
di conquistare un nuovo ruo 
lo decisionale circa lo stu 
dio ed il rapporto tra lo 
studio ed il futuro inserì 
mento professionale ohe van 
no valutati questi obiettivi 

Momento 
centrale 

Di fronte alJa tendenza ca 
pitahstica a spostare ne! 
mercato del lavoro le con 
traddizioni dell Università e 
ad effettuare la qualificazio 
ne reale della forza lavoro 
in strutture superiori molto 
pm selettive dell Università 
stessa vuotando tra 1 altro 
di ogni contenuto la recen 
te liberalizzazione degli ac 
cessi e necessario battersi 
immediatamente per impe 
dire questa manovra niobi 
litando le masse studente 
sche 

Ma allora e evidente che 
se il momento centrale e 
reale della lotta in questa 
fase, è 3T conquista da un 
nuovo potere anticapitah 
stico nell'Università, bisogna 
anche considerare in cenere 
to le possibilità di un uso 
di tale potere che deve mi 
ziare, glia durante la lotta, 
su chiare scadenze di olas 
se Infatti, di fronte alle re 
centi esperienze maturate 
dalla elasse operaia, nsul 
ta del tutto inadeguata la ri 
proposizione di un movimen 
to studentesco in termini 
spontaneistica, confuso nella 
sua collocazione di elasse e 
nei suoi obiettivi 

In particolare assume una 
notevole rilevanza nella fa 
colta di giurisprudenza un 
preciso discorso sul ruolo 
dell'insegnamento del dint 
to attualmente in funzione 
della riproduzione della 
« scienza del diritto » e del 
la formazione dei quadri del 
I attuale sistema statuale 

E' necessario quindi svi 
luppare un impegno molte 
plice al fine di elaborare 
ulteriori e più articolati li 
velli di analisi assicurando 
ne la più ampia diffusione 
ali interno del movimento al 
fine di costruire le basi per 
un più organico collega 
mento delle lotte degli stu 
denta con il movimento ope 
raio ed 11 partilo della clas 
se operaia 

Lucio Castagneri 

TARPANA ^n tessuto sociale vivo, una democrazia partecipata» 
I UOvnl ln cne finora hanno supplito ai vuoti del potere statuale 

150 mila telai di Prato 
La città è investita da un dibattito comune ad Empoli e Volterra - Il lavoro a domicilio - Una sorta di mercato di piazza ha creato la 

mezzadria operaia - « Qui siamo in casa » dicono i meridionali - Dalle strade toscane ai negozi di tutto i l mondo 

IL BIAFRA E IL CARNEVALE 

« Pensiamo che questa foto non abbia bisogno di commento », dice la didascalia con cui l'agenzia A P accompagna questa 
immagine che giunge da un night di Monaco, durante una serata di carnevale E forse basta davvero aggiungervi soltanto 
la traduzione del titolo che accompagna la foto che il signore osserva distrattamente, in una pausa della ricca allegria 
festiva della Germania del a miracolo » a Questo è un giorno qualsiasi nel Biafra » Un giorno e una falsa pietà che possono 
essere e consumate » come una qualsiasi bottiglia di champagne e un mazzo di fiori offerto da una bella ragazza 

Una serata a Roma per la libertà in Grecia 

Ungaretti e i «mostri colonnelli» 
Una poesia inedita del grande poeta, letta dall'autore, durante I a presentazione di una mostra di serigrafie dedicate a «Eliade '70» 

Si aspetta Ungaretti per le 
sette e mozzo Deve leggete 
una sua poesia sulla Grecia 
del colonnelli al giovani de 
inceratici che sono qui a ma 
infestare per la liceità della 
Grecia Slamo tanti e bisogna 
mettersi in coda per vedere 
le serigrafie del pittore Pao 
lo Dorazio appese alle pare 
ti della libreria a Loca» So 
no nove immagini di violenza 
fascista disegnate come foto-
giammi e con modulazioni 
« op » di colore Lo stile è do
cumentaristico molto secco e 
severo la ripetizione dei gè 
su di violenza dei tdsctsti gre 
ci è ossessiva e selvaggia Le 
serigrafìe fanno parte di un 
volume « Eliade 70 » stampa 
to con la poesia di Giuseppe 
Ungaretti a favore della cau 
sa greca E u ì libro appas 
sionato nato da giovani co 
ni è scritto « Attorno a pa 
roie antiche e nuovissime a 
immagini aspre di sotlerenze 
Un atto d accusa semplice 
immediato Un invito a riflet 
tere Una siluetta impreca 
zione sia maledetto chi com 
pie ingiustizia chi toghe agli 
uomini la libeita Tra ì gio 
vani s aggira qualche faccia 
estranea faccia di chi non 
ama la Grecia e non ama la 
poesia 

Finalmente Ungaretti arriva 
puntuale col giovane Dorazio 
E così cuivo e gracile Un 
garetti che pai e un fanc ul 
fo Ci stringiamo pe? fargli 
poito perchè si sieda Chis 

sa perchè si resta meraviglia 
ti che un poeta sia alla f ne 
cosi gracile, piccolo un gio 
vane antico dira poi ridendo 
Ungaretti di se stesso 

Gh fanno firmare tante co 
pie del libro legge e scrive 
senza occhiali senza stancar 
si sempre con grazia con 
energia con amore e rispet
to per quei fogli per le ma
ni che fanno selva davanti a 
lui per le tante Nikon e Pen 
tax che lo mitragliano Dal 
la fessura tagliente delle pai 
pebre ci guarda una pup 1 a 
curiosa e ridente 

Gli eh edono di dire il te 
sto poetico che ha scritto per 
li libra Si fa silenzio « Ate 
ne Gieca segreto vertice di 
favola incastonata dentro il 
topazio che 1 inanella » — 
prende a leggere senza oc 
chiali e la paiola saetta so 
nante fuoiì dalle labbra sp n 
ta dal pensiero a quel mo 
do che di Ungaretti è tipico 
ma che piace sempre dacca 
pò ascoltare M meraviglio 
a sentire risuonaie dentro di 
me quella voce che venti an 
n fa ali Università ci egge 
va La ginestra » mimando 
la lava furiosa tra 1 erba > 
e il vuoto sereno dove Leo 
pardi ave a visto «brillare il 
mondo > 

Fa stridere ro olando le sii 
labe mentre legge 1 interroga 
zinne finale ili amata Grecia 
cne è angosciosa « Ora mo 
struosa accecheresti9 Chi ti 
ha ridotta a tale quali mo 

s t r r » D ce mosti i sibilando 
e m tanti scandiscono il ni-
me di Grec a Molti salutano 
col pugno chiuso bene a.to 
Ungaretti e felice si trova De 
ne qui tra questi giovani 

Vogliono sentire da lut an 
cora parole necessarie sulla 
Grecia E il poeta ricorda 
quel che la Grecia e stata 
storicamente per gli uommi 
« L aspirazione degli uomini 
verso ciò che rappresenta ci 
viltà e opeie di ev i ta mag 
gion opere di civiltà e nata 
da questo spinto della Grecia 
che era il primo luogo spiri 
lo di liberta Nessun altro 
paese del mondo di quei se 
col lontani sapeva ancora che 
cosa fosse la liba tà La Gre 
e a lo sapeva e lo sapeva in 
segn che durano ancora per 
nsegnare agli uomini che la 

liberta e tutto è tutto se vo 
g! ono esseie uomini » 

Vogliono i giovani che Un 
garetti risponda con loro e 
per loro al desiderio umano 
di giustizia di libertà di 
eguaglianza di socialismo 
Qualcuno dice a Ungaret 
t che questo f ne umano è 
v cmssimo II pietà si scher 
m sce d ce rhe lu non e pra 
tico di politica e di organiz 
rare gli uomini per la hber 
ta e la g ust z a < Ciascuno 
ha dei comoiti nella vita » poi 
aggiunge somiendo e pian 
tando gli occhi sul muro in 
terrogant" che gli e addosso 
«ma questi dvars romp ti 
che ciascuno ha devono sem 

pre tendere allo stesso i ne 
cioè a raggiungere in questo 
mondo se e possib le spero 
che sia possibile sarà una 
pazzia che sia possibile una 
umanità dove gli uomini si 
sentono davvero uguali m tut
to anche economicamente » 

Poi le domande si fanno 
tante ciascuno ha un suo de 
siderio e Ungaretti risponde 
risponde tanto fino a tossire 
« Ecco ho anche la tosse dei 
vecchi ma se ne andrà » d ce 
allegro Dietro dì luì un ma 
infesto turistico della Grecia 
è stato tagl ato in forma di 
aquila militare e i g ovini 
ci hanno scritto non vis ta 
te la Grecia Lasciamo Ln 
garetti ohe parla ancora con 
ì giovani antifascisti ruorl 
e è ancora qualche faccia 
estranea faccia di gente che 
non ama la Grecia libera e 
non ama la poesia 

Sento Ungaretti che tuona 
« Bisogna stimolare i giovani 
a non avere paura La paura 
è lo stato d animo che drier 
mina le peggiori conseguenze 
Basta che in un popolo si 
insinui la paura perchè q lei 
popolo perda il senso delia 
sua dign ta Abbiate paura 
della pania Ecco quelle fac 
ce estranee martedì sera ave 
vano paura paura dei giova 
ni della liberta e *Ua poe 
sia che si fa allegra per la 
1 berta 

Dario Micacchi 

Il testo di Giuseppe Ungaretti è Inedito ed è stalo scritto il 
12 dicembre 1969 per il volume a Eliade 70 D contenente 9 seri 
grafie a colon del pittore Paolo Oorazio e 24 brani di autori 
classici greci sul tema della libertà II volume tiralo a mano in 
350 copie numerate e firmate costa Lire 30 m la ed e in ven 
dita presso la libreria « L'Oca » a Roma II ricavato e a favore 
della causa per la liberta della Grecia 

GRECIA 1970 
Atnne Grecia segreto vertice d favola 
incastonala dentro il topazio che 
I inanella 

Sul propi o azzurro insorta in minim 
hm ti ^r essere m sura I berta 
della m sura I berta di legge che 
a se liberi legge 

Sino da! mare dal cielo al mare 
liberi I umano vertice la legge d 
I berta dal mare al cielo 

Non saresti più Atene Greca che 
terra di dissennati7 

Che terra della d smisura Alene m a 
Atene occhi aperti che a chi aspira\a 
ali umana d gnita apriva gli occhi 

Ora mostruosa accecheresti7 

Ch ti ha ridotta a tale, quali 
mostri' ' 

GIUSEPPE UNGARETTI 

Dal nostro inviato 
PRATO, gennaio 

Ascoltate laggiù a Par tanna , nella Valle del Behce, in Sicilia, certe affer
mazioni che faceva Lorenzo Barbera (del Centro studi sociali locale) potevano 
sembrare s t ravagant i e av \en ta te Mi d ice \a nel dicembre s to iso che il terre
moto siciliano e i a stato non un solo affare ma una m m a d e di « a f f a r i » per ì 
monopoli por 1 industria del Noid pei la buiociazia Eppure nco ida te qui da 
P ia to quelle paiole appaiono sacrosantamente vere Eccoli qui nella stazione, 
i vagoni in fila pieni di 

quegli « indumenti per 
terremotati » che nei giorni 
della commozione nazionale si 
raccolsero ovunque come 
una sorta di purificante que 
stua a benefìcio dei donatori 
Certo e che i siciliani se vor 
ranno vederli quei panni (del 
resto tanto spesso mutili e 
troppo andanti) dovranno pa 
garli per nuovi Che sia chia 
ro pero gli ultimi a guada 
gnarci sono questi pratesi che 
lavorano stracci da mille an 
ni e che pagano (a chi a suo 
tempo seppe rubai ej anche 
questa nuova materia prima 
Prato del resto ha 1 abitud 
ne a cedersi invasa di cime 
li di stoffa dopo la guerra 
arr \ arano qu inten vagoni 
di bandiere stipate tutte in 
sieme dalle naz ste alle fase 
ste alle americane a quelle 
italiane Ne arrivarono an 
che di sovietiche e finniche e 
francesi E sono diventate 
panni e stoffe ottimi per rive 
stire gh italiani stufi dell au 
tarchico « lanital » 

Prato è tutta una grande 
fabbrica Mei quadro della re 
gione toscana e il primo esem 
pio che incontro di quei « pò 
li » naturali di sviluppo indù 
striale che si sono sviluppati 
in questi anni che hanno da 
to ossigeno alla regione per 
mettendole di resistere eff 
cacemente — finora — alla 
propensione del «piano» \o 
luto dal grande capitale mo 
nopohstico che tende a emar 
gmare e a abbandonare pra 
ticamente tutta 1 Italia cen 
traìe 

Una nuova 
gioventù 

La crisi della mezzadna 
esplosa in d eci anni ha per 
messo a citta come Prato (e 
come Volterra Empoli la 
stessa Lucca Pontedera) d 
viveie una nuova gioventù 
Ma a quali prezzi e con qua 
li prospettive' 

Nel 1951 Prato aveva 77 mi 
la abitanti oggi cioè nel 
1969 ne ha M0 mila Sono ve 
nuti da tutta la Toscana e dal 
resto dell Italia centrale Ma 
sono venuti in molti anche dal 
Sud Nel 1960 cera qu tra 
piantato di un solo colpo 1 in 
tero paese di Bovino (Fog 
già) con m testa il sindaco 
ancora in canea La città lavo 
ia con una tenacia e una abi 
hta che hanno radici antiche 
Qui e e la piana do* e sfocia 
1 abbondante e ottima acqua 
del Bisenzio e \i nacque na 
turalmente questa lavorazione 
degli « stracci > e delle fibre 
naturali che conosce antichis 
simi e segreti procedimenti 
ch mici Da sempre si fa que 
sto mestiere e oggi Prato ha 
un nugolo di fabbriche e fab 
bnchette tessili che ne fanno 
la maggiore esportatrice ita 
liana di lana (il 70 per cento 
delle esportazioni nazionali) 
per un valore di 1 Ila miliardi 
nel 1969 

Tutti prosperi e contenti 
qumd ' Nemmeno per sogno 
Perche bisogna vedere come 
lavorano e come vivono queste 
fabbriche Circa 16 complessi 
a ciclo completo che vedono 
la materia prima trasformar 
si in prodotto finito Poi qua 
ranta fabbriche che toccano 
solo alcune fasi della lavora 
zione la tessitura o la rifinì 
7ione Infine m gliaia fra 
az ende familiari o artigiana 
li che fanno una sola lavora 
zione o la uflnitura o il fi 
laggio o la carbonizzazione 
Intorno come api ronzant 
ben 18 mila telai che funzio 
nano nelle cucine e nelle stan 
zette di altrettanti lavoranti a 
domicilio Una struttura cosi 
si sa che cosa significa la 
bhta dell occupazione croi 
co sottosalario orar da ga 
lera (« Qui le otto ore ce le 
s dmo d menticate mi d cono 
e nes-,uno lavora meno di 14 
•ore al giorno s>) 

Ce occupazone qu ndi ma 
a die prezzo** E a guadagna 
i e la d fferenza fra 1 best a 
le lavoro e i profitti non so 
no nemmeno — a parte le fib 
bnche p u grosse — i padro 
ni d lett Sono i padion che 
stanno p u su che gest sro 
no la commerc ahzzazione del 
pindotto che util zzano que 
sta colossale opera di m ghaia 
di formiche per ngrassaie 1 
capitale F sino gli nterme 
d an pa ass tari Pei esem 
pò gli * mpannaton » che a 
Prati sono una figura anti 
c i s s m a e il cui lavoro consi 
ste soltanto nel tenere un ma 
gazzino dove la merce « pas 
sa » decine di volte prima 
mater a prima poi JI prima 
lavorazione pò m seconda e 

cosi va Lna soita di « mer 
cato di piazza » bracciantile 
e i incannatore sceglie a chi 
dare il lavoro volta a volta 
e domina con arbitrio il mer 
cato taglieggiando piccohssi 
me imprese o lavoratori a 
domicilio Mi dice giustamen 
te un compagno « Dicono che 
in Toscana e finita la mezza 
dna ma si dimenticano di di 
re che e cominciata una mez 
zadria operai! ancora più pe 
sante Perché qui il prodotto 
non e diviso al 50 per cento 
e il lavoratore deve impiega 
re anche il capitale (mac 
china telaio) a sue spese e 
non ha alcuna protezione pre 
videnziale » 

T a struttura e irrazionale 
le fabbi iche piccole e debo 
lissime sono legate a fatti o 
troppo lontani (si esporta in 
Canada negli \JS\ in Crei 
mania e una crisi di quelle 
monete anche solo congiuntu 
rale provoca fenomeni disa 
stro->i di fallimenti e chiusure) 
0 troppo ingovernabili come 
per esempio il flusso della 
mano d opera che viene e va 
in continuazione creando 
oscillazioni continue sul mer 
cato del lavoro Per esem 
pio un altra citta che assoni! 
glia molto a Prato Empoli 
sta vivendo una profonda ori 
si dell occupazione i giovani 
non vogliono più lavorare il 
vetro un lavoro che compor 
ta una enorme fatica un du 
rissimo tirocinio per arrivare 
a qualche specializzazione e 
nel frattempo paghe troppo 
basse Per la lana finora va 
meglio ma anche qui si re 
gistia il fenomeno del «tian 
sito » cioè della sosta nel pas 
saggio dall agricoltura ali in 
dustna 

Le soluzioni ci sarebbero e 
come al sol to sono due 
Quella capitalistica per Pra 
to si legge nella proposta leg 
gè tessile ristrutturazioni co 
SÌ congegnate da affidare il 
potere a pochissimi gruppi 
monopolistici certamente ra 
zionahzzatort ma anche divo 
raton di risorse e potenzialità 
di sviluppi diversi L altra 
soluzione e quella che respin 
gè 1 ipotesi di distruzione di 
migliaia di piccole aziende e 
nello stesso tempo propone 
una razionalizzazione reale e 
duratura del settore Si può 
promuovere una consorziazio 
ne delle aziende liquidando la 
figura anomale dell « impan 
natore » Cosi si possono crea 
re — e 1 ipotesi è valida solo 
a Prato dove il tessuto mdu 
striale e tanto radicato e an 
tico — cicli chiusi di lavoia 
zione consorziando decine di 
aziende e unificando I ammi 
nistra7ione e la commerciali? 
zazione del prodotto Naturai 
mente operazioni di questo gè 
nere chiedono rifinanziamenti 
e crediti privilegiati E non 
dovrebbe proprio essere que 
sto iJ ruolo dello Stato so 
prattutto in una regione che 
ha istituti finanziari tanto vec 
chi e robusti (ad esempio U 
Monte dei Paschi di Siena)' 

Una possibilità 
di salvezza 

A Prato la questione si pò 
ne in termini abbastanza ur 
genti II flusso ìmmigratono 
può finire da un momento al 
1 altro e — francamente — si 
ha 1 ìmpie^sione che proprio 
questo affluire contingente di 
lavoratori in questo centro 
sia 1 unico capitale su cut ri 
posa (grazie al sottosalano 
e al feroce sfruttamento) la 
fortuna economica della città 
I « poi » del Nord sono li 
pronti a assorbire a miglio 
ii condizioni questi moderni 
« clerici \agantes» che sono 
d ventati i hioratoi italian 
e ora le in ziat \e massicce 
dei grand monopol e dello 
Stato in alcune « isole » del 
Mezzogiorno possono d strare 
di colpo la d rezione della 
corrente mgiatora E a lo 
ra7 M'ora va a finire come 
a Empoli dove 1 vetro — di 
ce\amo — non lo vogliono 
p u lavoiare 

C e anche a Fmpoh una 
possibilità molto concreta di 
salvez7a Che e quella di pc 
tenziare da un lato la lavoia 
zione del « cavo meccanico » 
(bottglie per acqua mmeiale 
e liquor) attraveiso rifinan 
z ameni e ci editi statali e 
dall altro di riqual ficare 1 ot 
t ma lavorazione del vetro ai 
letico e coìoiato che In un 
grosso mercato negli Stat 
Uniti \ Lmpol — che ha 43 
m la ab tanti con un ritmo 
di incremento della popola 
zione d 6o0 ab fanti ali in 
no — ci sono le cooperative 

opera e Nacqueio ali alba del 
dopogueira dallo sfacelo del 
le vecchie d tte Sono coope 
rat ve = ngolanssime per 
esempio una che ha 80 soci 
e dieci dipendenti un altra 
che ha 30 soci e venti dipen 
denti E ev dente che questa 
originale stiuttura offre poi 
s b lita di raluzone dei prò 
blemi altrettanto originali 

Aziende 
trainanti 

Praticamente non ci sono ftn 
aion e operai ma npeiai a 
diversi livelli E anche vera 
però che la ptecaneta stiut 
turale delle aziende spinge 
spesso — die amolo pure fran 
cameiue — 1 operaio socio a 
«tirare» nel ti atta mento de! 
1 operaio dipendente Questa e 
quindi I irrazionalità delta si 
tuazione Anche qui il prò 
blema è di creare alcune gros 
se az ende [rimanti per le la 
vorazion pu automatizzate e 
remun rati e ( 1 cavo mecca 
meo) e a Manco rendere ap 
petente un attiv ita art giana 
del vetro artistico che è in 
grado di competeie con le dit 
te veneziane e tedesche (si 
pensa a scuole a vere e prò 
prie abilitazioni qua ideanti) 
Nel \etio a Empoli sono oc 
cupati circa 2300 operai e set 
tecento artigiani (anche qui 
spesso soltanto lavoratori a 
domicilio che vengono fatti 
iscrivere dagli industriali al 
3 albo degli artigiani solo per 
evitare i carichi prevdenxia 
li) Di questi almeno 700 ope 
lai ìatorano m cooperative 
Un alti a industria empolese è 
queha delle confezioni (sopì 3 
•utto pelli ma anche moitis» 
mi vestiti femmin li) che oc 
cupa circa 3500 operaie m al 
meno 200 aziende e 2500 la 
volanti a domicilio 

E pensabile che questo ti 
pò di attività cosi dispersp e 
quindi — per natuia — ant 
economica dal punto d vista 
di un globale e razionai? 
sfiatamento delle risorse du 
ri a lungo'' Quando qualche 
lustro fa noi comunist denun 
ciavamo la catasti ofe verso 
cui stava marciando in tante 
zone 1 agr coltura nazionale 
ingabbiata nelle assurde e ar 
calche strutture del feudo e 
della mezzadria sembravano 
solo profeti di sciagure ma 
fummo facili profeti Oggi lo 
stesso destino attende 1 mdu 
stria sminuzzata se non tto 
va un collegamento stiuttura 
le se non s asse a se non 
ottiene un anco aggio orgin 
co con lo Stato 

Sono idee che a Piato A 
Fmpol a Volterra (dove ! in 
dustna «base» è quella prf 
giatissima dell alabastio) c r 
colano si dibattono vengono 
sostenute da tutti gh tnteiei 
sati Si tratta di comuni ro<t 
si a Prato governa un mono 
colore comunista che ben or 
nosce e capisce questi proble 
mi E Prato e una citta d 
antiche fierissime trad zion 
di autonomia fu Stato s r 
prese dopo il sacco degli spi 
gnoli nel 1500 r mase abolii 
tamente autonoma anche 
quando si mise sotto la prò 
tezione del le Roberto di \'a 
poli (e rimane trace a d qu 
sta influenza mendionale nel 
castello dell Imperatole foi 
tezza di disegno pugliese qui 
si uguale a Castel del Monte 
d Puglia) e poi quando tor 
nò sotto Fuenze -\nche Tiri 
peli e \olte ra mantengono 
le loro tnd ziom antiche d 
durissima difesa della auto 
norma e della partecipa? one 
antica del popolo alle dee 
sioni comuni A Prato 1 mo 
ndionali immigiati trovalo un 
ambiente che nulla ha a che 
vedere con quello delle tra 
giche per Tere di Tonno o d 
M lano Mi d ce un compagn i 
calabrese * Qu s amo 11 ca 
sa Abitiamo pu lo pm ^)a 
Dogaia che pero e un qinr 
tieie e non un ghetto C «t 

I no "50 fra cooperative e C« 
I se del popolo E oomp s are 

ai paese fi T 1 compagn * 

Perché die amo tutto que 
sto7 Perche appaie ancira 
p 11 assurdo e infoile ab le che 
tanta matura consapevolezza 
demociaticamente discussa e 
esposta venga ignorata dillo 
Stato \cnpa frustrati dalla 
piosnmma?ione pm efTlut 11 
te quella del g ande capitila 
che della Tnsciin come d 
tanta parte d It il a ; uile f 1 
le solo un gnnric doserio pi 
poi ito di ba rib 1 e di vecch 
1 pr m allev ih p tr emgnre 
e 1 secondi redjc di decf*n 
ni d em giaz one 

Ugo Baduel 
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Riforma del collocamento e parità previdenziale 

Un milione e mezzo di braccianti decisi 
a farla finita col «mercato di piazza» 

Interpellanza del PCI alla Camera - II 5 sciopero na zionale della categoria e grande manifestazione brac
ciantile a Roma - Come avviene che i padroni « recl utano » i lavoratori ad essi « più graditi » - Gli agrari 
non hanno pagato i contributi per 80 mila giornate di lavoro - Create a Ferrara le commissioni comunali 

Un milione e mezzo dì brac 
cianti si pi eparano a r ispon 
dere con lo sciopero nazio 
naie p ioc lamato dai t r e sin 
dacati per il 5 febbraio alle 
manovre del governo della DC 
e del PSU per impedire il va 
r o della legge sulla r i forma 
del col locamento e sulla p re 
videnza per cui un gruppo 
di deputat i del PCI ha p r e 
senta lo una interpellanza al 
Miniatro del Lavoro 

Nel corso della giornata del 
5 avrà luogo a Roma una 
grande manifestazione di 
p ro tes ta cui par tec iperanno 
delegazioni di tu t te le zone 
braccianti l i II movimento si 
annuncia imponente La for 
te e combat t iva categoria si 
accinge a r ip rendere la bat ta 
glia per po r r e fine veramen 
te alla vergogna del « merca 
to di piazza » sor re t ta dali o 
pinione pubblica democrat ica 
e d a numerose amminis t ra 
zloni locali I sindaci del Fer 
r a i e se fra gli altri hanno de
ciso di da re il via alla rifor 
m a del col locamento proce 
dendo alla costituzione delle 
commissioni comunal) 

I motivi dello scont ro che 
rappresen tano anche uno de 
gli e lementi della crisi politi 
ca in a t to e che sono stati og 
get to delle « t ra t ta t ive » per la 
r icosti tuzione del cent ro si 
n i s t ra sono indubbiamente 
gravi Attualmente infatti, 1 as 
sunzione dei bracciant i da pa r 
te delle aziende avviene p r a 
t icamente sulla base delle pre
tese padronal i Gli agrari so
no liberi per legge di recluta 
re i lavoratori a t t raverso ri 
chieste nominative sia nelle 
grandi aziende (per quan to ri
guarda gli specializzati ) sia 
nelle piccole con 5 dipenden 
ti Cosi i bracciant i sono sot 
toposti ad agni sor ta di ricat
ti at tuati d i re t t amente dai pa 

droni e a t t raverso l intermedia
zione degli incettatori d i m a 
no d opera Sì t r a t t a di una 
fitta re te di « caporal i » e « ca 
pi squadra » che insieme con 
gli a l t i i , fanno il bello e 11 
catt ivo t empo In mater ia di 
occupazione e di collocamen 
t o La mat r i ce del merca to di 

Piazza h a origine p ropr io dal 
u ord inamento » sulla cui ba

se si svolge l 'assunzione 
Ne questa è la sola piaga 

che caratterizza il r appor to di 
lavoro dei braccianti Con 1 a 
bolizione della clausola di 
« presunt ivo impiego » e 1 in 
t raduzione di quella dello <c im 
piego effettivo » ai fini dell ac 
certamente» dei diri t t i previ 
denziali gli agrari sono stat i 
autorizzati di fatto ad evade 
ì e gran par te dei contr ibut i 
Secondo un calcolo prudenzia 
le fat to dai sindacati lo scor 
so anno il padrona to agrico 
lo non ha pagato contr ibut i 
pe r circa 80 mila giornate dì 
lavoro del braccianti , senza 
che nessuna autor i tà e nessun 
ufficio dello Sta to sia Inter 
venuto o abbia comunque p r ò 
mosso una qualsiasi Inchiesta 

L'esigenza di una profonda 
r i forma del col locamento e 
della previdenza per i brac
cianti appare dunque urgentis 
sima e non può essere ogget
to di nessun pat teggiamento 
Le r ichieste dei s indacat i al 
r iguardo sono s ta te sostanziai 
mente accolte dei resto dallo 
stesso minis t ro del Lavoro 
Donat Cattin Si t r a t t a di crea 
re organismi democrat ici , in 
cui i lavoratori abbiano la 
maggioranza, sia nei comuni 
che nelle province con la fa
coltà di decidere sud avvia 
mento al lavoro sui contr i 
but i che devono essere ver 
sati dai padroni e sulla com 
pilazione degli elenchi anagra 
flci ai fini dell accer tamento 
dei diri t t i previdenziali dei 
bracciant i 

Questa è la sola base reale 
per avviare a soluzione il gra 
vissimo problema Ogni altra 
proposta non po t rà essere ac 
ce t ta ta né dai sindacati né dal 
lavoratori Nella loro interpel 
lanza al minis t ro del Lavoro 
i compagni Refchlin Bardell l , 
Guglielmino Gramegna Giro
lamo Tripodi e Pirastu rile
vano fra l 'altro che « 1 atteg 
giamento fin qui man tenu to 
dal governo solleva 11 dubbio 
che si voglia r inviare a tem 
pò Indeterminato la soluzione 
dei problemi di cu! sopra esa
sperando In tal modo la si
tuazione nelle campagne e 
ignorando gli stessi p ronuncia 
ment i del Par lamento , chiara
men te espressi ancora una voi 
ta In occasione del dibat t i to 
sul tragici fatti d i Avola * 

Fittavoli 

Forte protesta 
nel Reggiano 

Approvare la legge anche alla Camera 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA 28 

Oltre 600 affittuari (sui circa 4000 di tut ta la provincia) 
hanno partecipato alla assemblea provinciale della categoria 
indetta dall Alleanza contadini reggiana a Guastalla per di 
scutere sulla proposta di legge approvata da! Senato sulla rego 
lamentazione deli affitto in agricoltura La eccezionale par te 
cipazione di lavoratori ali assemblea dà già di per se il senso 
di quanto grande sia I interesse nei confronti di questa legge 
richiesta e sostenuta dagli affittuari con numerose iniziative 
sviluppatesi negli ultimi anni su tutto il terri torio nazionale 
Ali assemblea hanno preso pa r t e numerosi affittuari aderent i 
a l IUCI ed alla Coldiretb 

D Senato ha svolto il proprio lavoro ed ora tocca alla Ca 
mera ma — ha sottolineato Angiolo Marroni , dell 'esecutivo 
nazionale dell Alleanza par lando agli affittuari convenuti alla 
assemblea — 1 offensiva scatenata dagli ag ra r i e dalle des t re 
contro la proposta di legge è facilitata ora dal rischio che le 
c amere si sciolgano senza che la legge stessa abbia percorso 
il necessario iter la crisi governativa può bloccarla n m a n d a n 
done nel tempo — forse definitivamente — l'approvazione 

Agrari e destre — gli stessi che I hanno definita « legge li 
berticida > — cercheranno di far sì che il nuovo governo quale 
esso sia ne impedisca la discussione prioritaria alla Camera a 
crisi conclusa E un rischio reale che occorre tener presente 
e pe r scongiurarlo la migliore delle risposte è 1 unità sempre 
più profonda della categoria e delle organizzazioni che la r a p 
presentano 

La preoccupazione di Marroni ed il suo invito all 'unità 
sono stati condnis i dal l ' intera assemblea 

L'appello rivolto da Marroni all 'Unione contadini alla Col 
diretti alle organizzazioni sindacali mezzadrili è part i to prò 
p n o dalla zona (la « Bassa ») ove qualche anno fa si registrò 
la lacerazione dell organizzazione democratica contadina ma 
già oggi t ra contadini dell Alleanza e dell 'UCI la lacerazione 
è superata 1 unità si sta ricomponendo nella battaglia per il 
miglioramento delle condizioni civili sociali ed economiche 
dei lavoratori 

r. s. 

Pirelli 

Assemblea unitaria 
operai e contadini 
Lottare insieme per le grandi riforme sociali 

Dalla nostra redazione 
MILANO 28 

Dopo la Palck, !a Pirelli 
L'incontro fra operai milane
si e contadini della Brianza 
è stato r ipetuto Non più d a 
vanti ai cancelli della fabbri 
ca come e ra avvenuto a Se 
s to San Giovanni nel pr imo 
incontro m a con una vera e 
propria assemblea unitaria 
presso la sala della sezione 
sindacale CGIL alla Pirelli 
Bicocca 

Alla presidenza i dirigenti 
della Alleanza dei contadini 
chp ha promosso 1 incontro, 
un rappresentante della com 
missione interna e un ope 
raio del « Turno B » Alla fi 
ne un ordine del giorno con 
il quale « gli operai della Pi 
relll riuniti con ì contadini 
alla presenza delle sezioni sin 
dacali della CGIL della CISL 
e della UIL si impegnano 
ad allargare mediante moda 
lità che verranno concordate 
il dibat t i to allo scopo dì in 
vestire tut t i i lavoratori del 
la Pirelli sui problemi relati 
vi alle r iforme delle s t ru t tu 
re fondiarie, agrarie e dì mer 
cato necessarie per rinnova 
re democrat icamente 1 agncol 
tu ra i taliana e il s istema dì 
str ìbutivo dei prodott i alimen 
ta r i , allo scopo d i difendere 
e migliorare il potere di ac 
quisto dei salari dei lavorato
ri e la giusta remunerazione 
del lavoro contadino » 

Un incontro quindi concre 
to , completamente riuscito 
una novità pe r la classe ope-

Iniziata al Senato la discussione 

Fondi comuni d'investimento: 
renderne pubblica la gestione 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Soliano — Il provvedimento non difende i 
piccoli risparmiatori — L'assemblea ha commemorato il compagno Bertoli 

Il Senato ha iniziato leu se 
ra la discussione del disegno 
di legge che istituisce anche in 
Italia ì fondi comuni di in 
vestimento Si tratta in so 
•taiua di un fondo che tende 
ad indirizzare il risparmio ver 
so intestimene azionari comu 
ni in cui cioè la scelta degli 
imestimenti e lasciata alla so 
cieta che gestisce il fondo stes 
io Questo secondo gli scopi 
dichiarati della legf,e pioposta 
dal governo dovrebbe garanti 
re il piccolo nspaimiatore di l 
la svalutazione della moneta 
poiché gli aumenti delle quota 
7Ìoni dei titoli compenserebbero 
appunto la eventuale svaluta 
zinne monetaria 

In realtà il provvedimento 
secondo il gruppo del PCI per 
Ù quale ha parlato ieri il com 
pagrio Soìiano pecca in primo 
luogo di frammentarietà la 
sciando un altra volta a monte 
ì grandi problemi della riforma 
tributaria e del diritto società 
rio della fuga dei capitali men 
tre non risolve certo il prò 
blema della difesa dei piccoli 
risparmiatori che oggi per la 
loro provenienza sociale sono 
piuttosto interessata alla dina 
nuca del salari e alle grandi 
riforme delle strutture della so 
cietà 

Fibre artificiali 

Ieri forti 
scioperi 
in tutte 

le aziende 
Lo sciopero nazionale noi 

•etton delle fibre tessili a r t ti 
ciab e del cellophan ha regi 
strato una parlpcipizione totale 
in tutte le fabbriche 

1 lavoratori della Rhodia di 
Pallanza lianno dato u t a ad una 
imponente manifesta? one uni 
t ana conclusa con un comi? o 
durante 0 quale hanno preso 
la parola dirigenti sindacali 
provinciali Analoga ma nife 
stazione si è realir^ata a ha 
poh con la partecipazione du 
lavoratoli dt-lla Riodiatoce e 
dell hiterphan 

Oltre la giornata di IPH la 
azione prevista dalle Organi? 
za7joni sindacali comprende a! 

ae 48 ore di sciopero che le 
boriche hanno Ria rf a l u n t o 

• reaUzenn.no in foima aiti 
•ol i ta entro il 4 febbra o 

La legge ha altri gravi limi 
ti In primo luogo non preve 
dendo un efficace controllo pub 
bheo sul! investimento dei ca 
pitali del fondo non garanti 
sce affatto che gli investimen 
ti corrispondano agb interessi 
generali del paese e non di 
ventino invece un nuovo forag 
giamento a favore dei mono
poli o uno strumento per ìa 
speculazione Inoltre con la 
motivazione di attrarre i capi 
tali al fondo la legge istituì 
sce nuove isole di privilegio ed 
esenzioni fiscali ad eset pio la 
esenzione sul plusvalore sulla 
successione (si tratta dell arti 
colo 30 sul quale come si sa 
lo stesso gruppo del PS1 si è 
dichiarato pronto a dare batta 
glia) eccetera 

Noi non siamo — ha soste 
nuto Sohano illustrando le prò 
poste del PCI — contro 1 isti 
tuzione dei fondi comuni di 
investimento in linea di pnnci 
pio Ma chiediamo proprio al 
fine di dare efficaci garanzie 
a quei piccoli risparmiatori che 
si dice di voler tutelare che la 
gestione dei fondi sia pubbli 
ca per garantire che gli inve
stimenti corrispondano agli m 
teressi generab del paese ser 
vano cioè a realizzare le rifor 
me e gli obiettivi generali del 
piano Hanno preso anche la 
parola nella prima giornata di 
dibattito ì senatori ColeUa (DC) 
Bosso (PLI) Segnano (DC) Bu 
zio (PSU) 

In precedenza il compagno 
Terracini aveva sollecitato la 
discussione del disegno di leg 
gè per 1 istituzione del « giù 
ramento fiscale di verità » ten 
dente a frenare le evasioni 

In apertura di seduta il Pre
sidente del Senato Manfani ha 
commemorato il compagno Gio 
vanni Bertoli morto a Roma 
il 20 gennaio scorso Fanfam 
ha ricordalo la lunga milizia 
politica di Bertoli iniziata fin 
dal! età di sedici anni nelle 
file della Federazione giovani 
le comunista la sua coraggio 
sa partecipazione alla lotta an 
Ufascista la reclus one a Tu 
ri gli studi e 1 afférmazione 
nella professione e nella poli 
lica di compagno Berteli era 
uno de più apprezzati membri 
p vico presidente della Com 
in -isione finanze e tesoro del Se 
mio da un anno era deputato 
al iJai lamento europeo) Fan 
fan ha quindi reso omaggio 
alla * 1< onda e stimolante ope 
ra di li compiuta m Parla 
mento in favore delle classi la 
(oratnci P per la soluzione dei 
problemi del Mezzogiorno * Per 
il governo si è associato al 
cordoglio del Senato il mini 
stro Colombo 

Grave decisione del ministro dei Trasporti 

Negli aeroporti civili 
i militari sostituiscono 
i lavoratori in sciopero 
Accordo per gli assistenti di volo dell 'Alitalia 

Dalle 8 di ìen mattina sono in sciopero i 
dipendenti della direzione generale deli avia 
none civile L astensione dal lavoro per la 
durata di 48 ore è stata proclamata dai sin 
dacati di categoria aderenti a CISL UIL 
e dagli « autonomi » Si rivendica la pere 
quazione del trattamento economico nel! am 
bito del ministero dei Trasporti lo sviluppo 
degli organici la indennità serale e noi 
turna e la attribuzione delle qualifiche di 
assistenti in conformità — a quanto affer 
mano ì sindacati — alle vigenti disposizioni 
di legge 

Di fronte a questo sciopero per 1 aeroporto 
di Fiumicino una grave decisione è stata 
adottata dal ministro dei Trasporti con pro
prio decreto infatti ha nominato per i due 

giorni di sciopero un direttore militare pro\ 
visorio il quale viene coadiuvato nei servizi 
essenziali da personale militare del m numero 
della Difesa Questa decisione ha provocato 
la reazione dei sindacati 1 quali hanno reso 
noto che impugneranno il provvedimento nel 
la sede competente 

A ì-lumicino lo sciopero é stato totale Cosi 
negb aeroporti milanesi sia quello di Li 
nate che quello della Malpensa dove perso 
naie militare ha sostituito quello civile e 
in tutti gli altri 

Ieri intanto secondo quanto informano le 
agenzie è stato raggiunto un accordo a con 
clusione di un incontro durato 20 ore per il 
rinnovo del contratto di lavoro degli assi 
stenti di volo della Alitalia 

Tabacchine: 
nuovo sciopero 

nazionale 
il 3 febbraio 

Le tre segreterie nazionali dei 
sindacati del settore delle mae 
stranze tabacchicele della FIL-
Z1AT CGIL F1SBA CISL e 
U1SBA UIL rilevata la piena 
e consapevole adesione delle la 
voratnci alle varie manifesta 
zioni che si sono susseguite nella 
settimana dal 17 al 23 gennaio e 
che sono sfociate nello sciopero 
generale di ventiquattro ore per 
il rinnovo del contratto nazio 
naie di lavoro plaudono allo spi 
rito di lotta e di sacrificio delle 
tabacco. ne che rivendicano un 
trattamento economico e norma 
tuo più equo Constatato il per 
durare dell intransigenza dei 
concessionari speciali chiamano 
le lavoratrci ari intensificare la 
ag Uzione n atto e proclamato 
per il g orno 3 k libi aio m nuo
vo se opero nazionale di 24 ore 

Iniziative 
dell'Alleanza 
per le mutue 

contadine 
La pres densa dell \lleanza 

na?ionaIe dei contadini ha r 
proposto ieri in un incontro al 
ministero del Laio"o 1 es gen?a 
die il ministro ntervenga ptr 
porre One alle illegalità esister] 
ti nel settore della mutualità 
contadina e g a n n ì re a tutt gli 
aventi diritto la Ubera eipres 
s one del proprio voto nelle eie 
zioni per il rinnovo dei cortsi 
gli direttivi delle casie mutue 
comunali dei coltivatori d re't.i 

L Alleanza ha riconfermato 
le sue proposte relative alla so 
spensione delle elezioni stesse 
in attesa dell approvazione del 
la nuova legge in escussione al 
Parlamento e in part. colare la 
Allean&a ha prospettato come 
anche nell amb to dell attuale 
legge il m nistero possa ema 
nare precide e tassative d s i o 
si? om atte a garan t ie i diritti 
elettorali dei coltivatori 

Da stasera 
in sciopero 
i dipendenti 

dell'ENEL 
Dall ultimo cambio di tur 

no di s tasera 29 entrano in 
sciopero ì lavoratori dell Enel 
per il rinnovo del contratto 

Questa prima azione di scio 
pero ha la durala di 24 ore 
ed è stata decisa dopo le pò 
sizioni negative assunte dal 
1 Enel m mento alla piatta 
forma nvendicat iva presenta 
ta dai sindacati 

Dal giorno 31 vei ranno inni 
t re sospese le prestazioni 
s t raordinarie quindi si passe 
rà alla azione articolata con 
quat t ro ore di astensione dai 
lavoro nella settimana che va 
dal 2 ali 8 febbraio quattro 
ore dal 9 al 15 ed otto ore 
dal 16 al 22 

raia del « re della gomma » 
una esperienza di grande va 
lore politico da r ipetere in al 
tre fabbriche Infatti dalla 
r iunione di oggi è par t i to l'in 
vito « a tutti i lavoratori dì 
Milano a moltiplicare l'inizia 
tiva presa dagli operai e da 
gli impiegati della Pirelli in 
sieme ali Alleanza provinciale 
dei contadini » 

E un invito è s ta to rivolto 
anche alle segreterie dei sin 
dacati operai e delle organiz
zazioni contadine (cioè anche 
della Coldiretti e dell 'UCI) af
finchè promuovano « u n a riu
nione m comune pe r dibat
tere il p roblema del carovita 
in riferimento all 'azione da 
svolgere per le r iforme del 
le s t ru t tu re fondiarie, agra 
n e e di mercato » Ma dalla 
Pirelli e par t i ta anche 1 idea 
di un grande incontro n t e 
nuto giustamente « utile e ne 
cessano » t ra operai e conta
dini tutti « per sottol ineare 
1 urgenza di nuovi rapport i 
t r a città e campagna necessa 
ri alla lotta comune cont ro 
la propr ie tà assenteista e le 
grosse concentrazioni mono
polistiche onde ass icurare a 
tu t te le masse lavoratrici del 
paese siano esse dipendenti 

0 au tonome migliori condì 
ziom di vita e alla società ita 
liana un democrat ico sviluppo 
civile sociale ed economico » 

Un vero e propr io appello 
che sottolinea la necessità non 
solo di conoscersi meglio di 
dibat tere insieme 1 proble
mi ma prendere anche delle 
iniziative concrete di lotta 
uni tar ia 

La discussione che si è svol 
ta è fatta di tante domande 
sopra t tu t to da pa r te degli 
operai « Qual è il vostro red 
di to a n n u a l e ' E LImonta, col 
t ivatore diretto di Agrate è 
p ron to a spiegare che fatti 
tu t t i i conti e li fa davanti 
a tutti snocciolando alcune ci 
fre, al mass imo gli res tano 
700 mila lire net te per paga 
re il lavoro suo e degli altri 
due famigliari « M a perchè 
non siete uniti? » incalza un 
altro E Limonta già a rac 
contare che la colpa è tu t ta 
loro « Molti di noi credono 
di essere dei padroni perchè 
hanno un pezzo di ter ra In 
real tà noi contadini s iamo dei 
servitori di tanti padroni e 
fra questi c'è anche Pirelli » 

Grassi , m e m b r o della com 
missione interna par la invece 
di « grande giornata i> E ag 
giunge che mai come in que 
s to momento appare chiaro 
come sia necessario che gli 
operai delle fabbriche e i la 
voratori della ter ra debbano 
lot tare uniti per obbiett i 
vi concreti di comune mte 
resse Caiani di Cornate d Ad 
da si sofferma sulle stalle so 
ciali una iniziativa associa 
tiva che lo Stato nei fatti com 
bat te negando 1 necessari fi 
r iarmamenti Poi Brambilla 
funzionano della alleanza nel 
Vimercatese fa una proposta 
concreta « Perchè non venite 
in campagna a vedere con ì 
vostri occhi come viv iamo' i 
e continua osservando che se 

1 esodo non si arresta davan 
ti alle fabbriche si formerà 
anrora quel! esercito di disoc 
cupati che è sempre servito 
ai padroni come massa di ma 
novra 

Gli interventi si susseguono 
via via Vengono tutti regi 
s trat i dalla televisione che do 
vrebbe montare un servizio 
per la nuova t rasmissione 
« tu rno e » Parlano Tadmi 
operaio del repar to 31 Fede 
li segretario del centro regio 
naie delle forme associative 
m agricoltura Morelli pure 
lui operaio del repar to 31 
Marchesi dirigente della se 
zione sindacale CISL e poi 
ancora Tudro e Monlci 
ent rambi operai Villa vice 
presidente della cooperativa 
fra coltivatori diretti di Trez 
zo d Adda invita una delega 
zione di operai della Pirelli 
a visitare la sua azienda 

« E vero abbiamo una men 
taiità sbagliata Ma le vostre 
iotte la vostra unità ci han 
no insegnato qualcosa Ve lo 
posso assicurare Eppoi se 
venite a Trezzo avrete modo 
di tendervi conto che ci stia
mo sforzando di darci una 
organizzazione diversa miglio 
re meno individualista » 

L invito di Villa viene accet 
tato Barricelli che delia se 
zione sindacale della CGIL è il 
segretario propone che sia li 
tu rno B a organizzare 1 ìncon 
tro Siamo ormai alle bat tute 
finali E il presidente provin 
ciale dell Alleanza Fols a con 
eludere « Abbiamo gettato le 
basi per una attività comu 
ne che sarà senza dub 
blo fruttuosa Ci incontrere 
mo ancora E la prossima voi 
ta dovranno esserci anche gli 
studenti » 

Romano Bonifacci 

Il partito si rafforza 
nelle fabbriche di Torino 

Tl partito e piegete per 
la pi una \iillc) i on la si a 
iigdin.vdT' OIIL u 18 tdbbr 

clip di Torino \ u le <o 
munisti sono soili infatti in 
queste ultime settimane al 
1 Alpina (tessili) alid Mar 
tha a lh Kanolti alla Impi 
ciche alla i listine II illa 
Finir! alli Ktma ut alla 
Joanncs a Ilei Simit alla 
Termonafta alla F r i g o 
Stamp alla \ebiolo e alla 
Riber a lh Bussetti alla 
SALL alla Limone alla 
Locx alla Bocca Malan 
drone In queste fabbriche 
quasi lutti i compìgm sono 
nuovi isTitt Un glande mi 
meio di m lutat e venuto 
a rafforzare la nostra or 
Kani?za/ione anche in nume 
rose fabbriche dove il par 
tito era già picstnte negli 
anni SLOISI Paiticolarmente 
sigi i deami appaiono i n 
sultati della/ione di pi ose 
Iitismo LIIC SI sono ottenuti 
alla ATM do\e ì reclutati 
sono 40 alla 1 IAT \ o t d 
(9i) alla Mit-lutin Supeiga 
(iM alla H V r Mirafion 
(110) alla FIAT Lingotto 
(17) alla Beila & C (20) 
alla Somma (111 alla frond 
Press (13) alla Pirelli (140) 
alla Olivetti (69 alla Tacii 
(11) alia HAT Rivolta (22) 
alla FIAT Carmagnora (15) 

NELLA FOTO un imma 
gine della lotta d*>ll autunno 
alla FIAT 

Dopo le accuse del Consiglio della magistratura 

Bandiere ombra: chiesto 
l'intervento di Saragat 

Dalla noitra redazione 
GENOVA 28 

Sul caso del giudice di Chia 
vari Pietro Snaiderbaur sospe 
so dall incarico nel corso della 
sua battagliera polemica sulle 
« bandiere ombra » e stato n 
volto un esplicito appello al 
presidente della Repubblica per 
che intervenga nella sua qua 
Uta di primo magistrato della 
Repubblica al quale e affidata 
la presidenza del consiglio su 
periore della magistratura « L o 
norevole Saragat ristabilisca la 
legittimità costituzionale viola 
ta sconfessando 1 illecita inter 
ferenza che — in nome dell or 
gano di disciplina e autogover 
no della magistratura da esso 
presieduto — attenta alla auto 
nonna costituzionale dei giudi 
ci » — ha dichiarato questa 
mattina a nome del giudice da 
lui difeso 1 avvocato Nino Mu 
sio Sale concludendo una e 
sploaiva conferenza stampa 
convocata nel suo studio sul 
grattacielo di via Roccataghatd 
Ceccardi 

Musio Sale ha polemizzato vio 
lentemente contro il comuni 
cato con il quale il consigl o 
superiore della magistratura 
nei giorni scorsi ha spiegato le 
ragion del grave provvedimen 
to disciplinare adottato contro 
il giud ce d Chiavan 

« Falsa falsa e ancora una 
volta falsa questa affermazio 
ne » ha esclamalo Music Sale 
ali inizio del suo incontro con 
1 giornalisti Indicava la pai te 
del comunicato ufficiale che prò 
clama la assoluta estraneità del 
1 organo disciplinare della ma 
gistratura alla polemica svolta 
da Snaiderbaur contro le « ban 
diere ombra » 

j_,a smentita a questo passo del 
comunicato ha tappresentato il 
colpo di scena della conferenza 
stamjia Musio Sale ostenta n 
polemico confronto il testo del 
comunicato e quello contenente 
le accuse mosse al giudice d 
Chiavari dal procuratole gt.ni 
i die della Cassaz ont Gaetano 
Scai|)elld Nel cimun Cdtn e 
sor tto che I provved mento d 
sciul m r e « non ha alcun rdp 
poito con i giudizi espie^s e le 
nddgini comp utt dal dotioi 

Snaiderbaur di propr a perso 
naie n z dtiva e al di fuori di 
ogni a t t u t a d ulfic o n reta 
7ione alle cosiddette navi om 
bia a 

A questo p mio scatta il se 
condo attacco d fondo coltro il 
comu i t a l o Le te le tNposizio 
ni d legge su comp t e le 
f mz om del consigl o super o 
re del a majlist atura M « > 
Sa e s =cat(na cent o la Fr 
del comunicalo ufficiale « I t 
i-omplcs e quest on n tema di 
na\i ombra cs ila io chili sic a 
d attnbuzioni r servate al n 
tcre g udiziano compoitando 
scelte d poi t e a legislativa 
sptttdnti esclusivamente al go 
verno e al parlamento» Il le 
gale genovese si sente colp lo 
n p eno da tale a apodittico 
parere-ordine dell organo sovra 
stante disciplinarmente e am 
m nistrativamente i g ud ci coni 
petenti a dee dere sulle denun 
ce di me noltiate contro la 
p ratti a ombia » 

Lgli inlerpteta 1 passo del 
com in calo uttk ale comt n 
ord ne i lolto ai g udì ci d a 
chn are e sue q e eie sen/a 
e n t n r e nel mer to del e accuse 
senza ascoltare i test n om 

h su questo pdrticola e che 
parlando con toni ort d a pre 
variazione del poteie g ui sd 
zonale» «abuso contro il fun 
z onamento de potere g ud i A 
r o » e sollevando dubb già 
\ s m sul comun cato apparso 
ufficialmente come emesso ci 1 
leg al mente dal cons glio supt 
noie delia magistratuia (è sta 
to riunito regolai mente | m in 
di red gerr il com in calo I 
slata \rrbili7?ata la r un ont 
Quando e awen ita'' Ch a 
presed<_vi ) I avvocato gen 
vest ch ama 11 causa I \ i n > 
mag st ito del a Hep ibbl ca 11 
nv ta a far pena ice s il ca o 

e a presiedere dreltamenle i 
e imm ss one eh* pios.s marne i 
le sar i eh amata a pron ine a 
s s ili operato del g udicc d 
Ch ìv ar 

Giuseppe Marzolla 

Ancora divisi 
DC e PSI sui 

privilegi fiscali 
ai profitti 

Gli scandalosi favoritismi fi 
scali contenuti nel piogetlo di 
legge sui fondi comuni d in\ e 
stimento in discussione al Se 
nato continuano ad essere mate 
ria di contrasto fra DC e 
PSU In una riunione tenuta 
ieri cui hanno partecipato an 
che il ministro Colombo e il 
capogruppo senatoriale del PSI 
Piera cci ni non si e raggi un 
to alcun accoido II PSI ha 
chiesto 1 abolizione dell artico 
lo 30 che esenta da tassa di 
successione capitali fino a 75 
milioni (mentre si tassa chi 
ered ta una casetta e un pò di 
terra) ed avrebbe manifestato 
1 intenzione di rivedere tale 
posizione in seguilo alla ri 
duzione della quota esente 
« solo in presenza di sostan 
ziali modifiche dell articolo e 
di contropartite per un concre 
to migl oramento del provvedi 
mento nel suo insieme » secon 
do quanto ha dichiarato il sen 
Banfi II che equivale ad am 
mettere che Io scandalo non è 
solo nel! articolo 30 ma anche 
nella regressivita dell imposta 
sui profitti prevista dagli arti 
coli 27 e 40 Da parte dell op 
posizione si stanno presentan 
do articoli nei senso di esclu 
dere dal provvedimento qual 
siasi misura di privilegio fìsca 
le e l on Anderlini ha presen 
tato un ordine del giorno di 
puro e semplice rigetto dato 
il carattere negativo dell mie 
ro provvedimento 

Il governo 
invitato 

a bloccare 
i rincari 

II mnistro dell Industria on le 
Magri ha accolto la richiesta 
avanzala dai senatori comun si 
di presentare ali" commissione 
Industria un tapporto sulle re 
centi decisioni di alcune grand 
industrie fra cui F ' ^ T e Pi 
relli di aumentare i prezzi 
Analoga richiesta era stata fat 
ta anche alla commissione In 
dustna della Camera dov * ò 
stata pure presentata una n ter 
pellanza pumi flrmalpn \U 
schiella e libertini I ministri 
del Industria e del Bilancio sono 
invitati a informare il Parla 
mento e di metterlo « in condì 
zione di discutere e deliberare » 
Si chiede a! governo di interve 
nire « con misure eneigiche che 
blocchino g'i aumenti ingustifl 
cati dei prezzi e sottopongano a 
rigoroso controllo i prezzi dot 
prodotti cardine deìl industria e 
dell economia italiana in genera 
le adoperando tjtti gli stiumen 
ti a disposizione da! controllo 
sui prezzi al ritiro delle agevo 
lezioni fiscali e cieditizie alle 
imprese che si sottrarranno al 
controllo stesso » In particolare 
si chiede che « siano prese mi 
sure per bloccare 1 aumento dei 
prezzi delle auto e che la que 
elione sia nesami lata nell amb 
to di una complessiva revisow1 

dei prezzi che relle ultime set 
limane hanno subito aumento in 
particolare di qu 111 del settoit 
gomma e di quelli del prodott 
siderurgici * 

È in vendtìe nelle l i b r e r i e il n 3 d i 
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l ' U n i t à / giovedì 29 gennaio 1970 

Nella stessa zona dove avvenne il pauroso crollo del 19 luglio 1966 

Ancora una frana ad Agrigento: 
ora si sfalda la collina Atenea 

Il cedimento a valle di via S. Stefano - Fra i tecnici che studiano i provvedimenti c'è un ingegnere incriminato per il «sacco» 
della città - Assolti dal magistrato gli speculatori edili che assaltarono la prefettura - Un'amnistia al momento giusto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 2H 

Un nuovo smottamento — di prò 
potzioni non indifierenti ammettono 
i tecnici — e stato n l e \ a t o in queste 
ultime ore ad \ g u g e n t o ai piedi 
della collina Uenea ed esa t tamente 
nella s t ess i zona dine ili liba del 
11 luglio 6!) turano coìti i pumi se 
fini della d i s i s t tosa l i ana che di li 
a pochi istanti a\ lebbe t iavoìto un 
te r /o della citta 

Il cedimento si e sviluppato e c o i 
tinua lentamente a p iog redne a 
\ alle della pa t t e t iansi tabi le di Ma 
Santo Stelano i un altra pai te e in 
cora mtei rotta dall epoca della fi a 
na j nell a i e a che d i u d e 1 imbocca 
tu ra delle due gallerie poste Uà le 
Bta7iom di \ g n g e n t o centrale e di 
Agrigento bassa 

Un sopì allungo effettuato dai tee ni 
ci del Comune del Genio civile e del 

Pi o\ tediteli aio illt. opti e pubblichi 
ha consentito di accer ta te che In 
smottamento presenta un ceito ri 
h e \ o volumetrico ma che non s u e b 
be tale da destai e preoccupi/ ione 
ove si piovveda in Lretta a KM! HA 
l e nuove opeie di consolidamento 

Pai t icola ie stupef ici nte li i i 
menibu de'la commissione eia in 
che 1 mg t u n c e s t o Butt i t i I U U O M 
e ipo dell ufficio tetti co mu ne ipak 
bt nchc sia sUto mei immalo per coi 
ì tspnnsabil i ta nel saetti ed il /io del 
la citta 

Del resto tontempoianeamcnU il 
I accertamento della nuota l i ana 
a l tn gravi e\ent i maturat i a pah??o 
di giustizia confermano come e con 
quanta alacri tà tutto 1 appa ia to del 
lo Stato sia impegnato a cancellare 
ogni t tacc ta residua dell emblem i 
t co scandalo anche la più maciosoo 
pica 

Con una nuova sentenza-choc il 

g udici isti ultore t tue li -n ì h i in 
talli diclini ilo imi pini bili pei -w 
p iavvenu t ì tmnist i ~i ti -ì specula 
tori e Ioni ^ u r d i s p i l U che la poli 
7 i a v e v i lenimento e l i p iocuia 
ncnmi in to pt I 1 iss ih i i l! ] pt eli t 

U n i di \-,i Unito e li devast i/ione 
ilellulTicn d i ! U n i » (iv ile 11 doti n 
Cute!' 
e he un Ì 
si i 1 neh 
(Il dls is t l 
min i dell 
costi Hit 11 
ti chia ìmt 
d i tutte 1. 

Pt 

slesso m i, q k l 
t tnn in i l i u n ì d p i 
i i/i n e del piocedmu nLo 
|> i culjj i a pei tu ali indù 
i aita contro la bine! i di i 
a vimin s t i a ton buioct i 
ehmoiosamente n c i u - i 
inchieste ullici ih cmdot 
t i t a ]e le iesponsibili la 

de colossile smottamento 
> ia stata ippunto la impunit i di 

cui sin dal pi imo istante ì divoratori 
d e l h citt i ivevano potuto godeu 
a fai ì iab ire sub to l ì c r e t a a_h 
speculatoli i i spingeth ad o ig in i? 
z i r e — la v igilia di Natale del 66 — 

t s i t / ÌOlk 1,1 Hi u 
. 1 Cidi r i t i 

II 

i 1 itinpoi Mito bl 
d i h / n nella citta de v istat i 

-u> d i l min steio ci» i TI P P 
n ludit i piov K ì/umt to'lfi i 

.i ogni lini lt d ili t questui a 
no ikl ti ut it u i d si md n e co i 

t b u o n e i il p m o n t dell 
[Una L ni I is ilto igli ullic 
TI ino ( \ ili die verniero deva 

mi it e iiip ni mt doeument 
in i il il ili h nume con tutte 

I,,,., i . 
pi ice i 

: I 
hmenlo pt i que l1 ignobt 

IL impKsa si e ti asc inalo tanto pei 
le lunghe di fai s ca t t i l e ' amnis t i a 

Nei conhonti di due sili degli un 
pillati uno dei quali diligente pio 
pno della associa/ione > piomotn 
ce della pio\oca/ ione 1 il magisti i 
t<i ha pronunciato assoluzione con 
fornitila p e n e 

9- f. 

PAG._5_/_ c r o n a c h e 
li cargo da contrabbando 

Hanno seminato 
di sigarette 

il mare prima 
di arrendersi 

L'incendio a bordo e la sparatoria - Accertamenti 
sulla nazionalità dei marinai - Tutti arrestati 

PALERMO — Tre de! contrabbandieri arrestat i 

CASO LAVORINI 

«Mio figlio 
ha un alibi 

per la storia 
della Flavia» 
Lo ha detto il padre di Pietrino Vangioni 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO 2« 

Clamoroso litigio al palazzo di giustizia di Pisa fra la vedova 
di Adolfo Meciam Marcella Tarnocchia e la cognata Elisabetta 
Meciani Ciardella sorella del p iopnetano dello stabilimento 
neaie La Pace Le due donne 
Mazzocchi 

erano s t i le convocate dal giudice 
i certo momento il giudice e uscito dal suo uffi 

ciò gridando i Maiesciallo Corbo' Maresciallo Coibo '» 
Nell ufficio del dottoi Mazzocchi le. due donne dopo esseisi 

insultate si sono piese pei i capelli dandosele di santa ragione 
E ai coi so il maiesciallo Corbo e ha sepaiato le due donne l1 

motivo del clamoroso litigio sembra sia da tollegarsi a certi 
paiUcolan che la vedova Meciam avrebbe taciuto e che avrebbero 
potuto metleie sotto uni luce diversa il marito 

Lorenzo Vangioni padie di Pietrino il segi etano di quel movi 
mento inoliai duco scioltosi tome neve a1 sole subito dopo la suini 
paisà di Ermanno Lavonm ha ricevuto i giornalisti 

Pieirmo Vangioni secondo il giudice Malocchi ha prestato a 
Fofio Della Lalla la «1 lavia » e he sai ebbe servita a traspoilaie 
a Manna di \ t e d i a n o il t adav i re di t r m i n n o Loien/o Vangioni 
sostiene peio t h e suo figlio con il caso 1 n o n n i non cen t ra per 
nulla 

* Mio figlio — comincia Lorenzo Vangioni — non è un M i u u 
Baldissui o un Rodolfo Della Latta l o possono tenere aaclie 
qualtoidin anni in calcete ma non dn t mai niente perche non 
ia nulla Ha un alibi di ferro La stona della macchina e inventata 
di sana pianta » 

* Ma lei possedeva una Flavia gtigia Uigata Lucca (LbttM 
E suo (Igho 1 adoppiava ' i 

• Cello che e LOSI Peni non capisco pei e he é stata seiiuestiat ì 
tome sospetta di aver ttasportaìo il corpo di Lrmamio Quell auto 
io 1 ho ceduta in cambio dell Alfa GT ìossi che posseggo ancota 
La vendila d i l l i Flavia avvenne \oiso il 27 o il .il! gennaio 
non neoido bene * 

* Guirdi che suo figlio e accusato di aver piestato lauto il il 
gennaio » 

* Ecco a n n o anche al il gemmo Quel giorno dopo aver fatto 
la noli/ra assiuii a l i ta mi ree n alla commissionuiia per ritirare 
il Gì Salatino state circa le dodici 1 auto pero era priva 
di bollo e non la potei r imare Mi disseio di ripassare nel pome 
nggio veiso le quindici 1 eei ritorno a casa Pranzai insieme ai 
miei tigli Pietio e Pal l ino a mia moglie e un amica di famig la 
Finito il pianzo Pietro accompagnò con la sua Seicento gialla 
quella famosa auto con h quale secondo 1 accusa Pietro \ angioni 

ti isporto il sicco a pelo la mattina del 10 SVbbra o ne! tentativo 
di nasconderlo veli ) la nustia amici e Pietio ritornò ve >.o le 
15 lasciando la ' Seicento rimasta seiua benzina nei plessi di 
casa Quindi ci lecammo io e lui alla commissionai la a bordo della 
' Flavia Guidò Pietio Consegnammo lauto e nfirammo il 
' GT Un dipendente della filiale 1 IVI Giul o Cesare Simon n 
mismò li pnssiom dille ponimi dilla nuova auto e ce nL andini 
nio Pietro pei t u t u la s c u nmase con me Li Flavia us t i 
nella filiale Dia io duo come pio aveie latto mio figlio a prestare 
una macchila clic ormai non eia più nos t r a ' » 

•i Ma come fa a IK ordii ì cosi bene del piogiamma di una 
giornata ad un inno di distanza'' » 

« \mico io non sono mica un pascià \c i la vita di un uomo 
tempi ce come me celti gioì ni si ricordano troppo bene Quando 
m fa la puma comunione quando ci si sposa e quando si compra 
una macchina Una macchina non si compra mica tutti 1 giorn 
ini sono spiegato-7 Ecco perche mi ricordo che io e mio figlio rima 
nemmo dalle 33 in poi sempre assieme » 

* E le altre accuse che il giudice muove a suo figlio' » 
«Per favore non fatemi dire altro lu t to a suo tempo» 
TI colloquio e finito Anche il mag stralo dira tu tu a suo tcnijio 

Foise Mazzocchi dicono oia 1 Viareggio] ha imboccato la slrada 
giusta Ecco adesso la gente dice che il filo del caso Lavonm si 
dipana dal magazz no di via della Gronda dove aveva sede il 
Fronte giovanile monarchico di cui Pietro Vangioni era il segretario 
responsabile Marco Baldissen il tesoriere e Rodolfo Della Latta 
il neo iscritto La gente si chiede pero come mai soltanto adesso 
RI nparla del «F ton t e» e di Pietro Vangioni Già Bisognerebbe 
Chiederlo al colonnello De Juuo e al colonnello Caroppo che rac 
colsero per primi le confidenze di Marco 

L'indagine della commissione antimafia sul clamoroso episodio 

CHI FAVORÌ LA FUGA DI LIGGIO? 
Questore e magistrato alle strette 

Ancora nessun provvedimento contro Zamparelli - Il procuratore della Repubblica non ricorda, ma si affanna 
a escludere il dolo - Le protezioni politiche del boss mafioso - Gravi responsabilità anche della polizia romana 

ZUCCHERO IN BIKINI 

Giorgio Sgherri 

Si c h i a m a C a n d y , ques ta r a g a z z a a u s t r a l i a n a e 
n o m e C a n d y , In i t a l i a n o , suona « z u c c h e r i n o »,e 
de l l a be l l a a u s t r a l i a n a nel c o n f e z i o n a r e i p r o p r 
è g i u s t i f i c a t o d a l f a t t o c h e . In A u s t r a l i a , s i e in 

I b i k i n i che indossa se i 'e f a t t o d a sola 
s i a m o c o n v i n t i che non e r i f e r i t o a l t ' a b d i t a 
i n d u m e n t i In o g n i caso , i l b i k i n i d i C a n d y 

p iena e s l a t e 

E' stata arrestata a Terni insieme al figlio di sei mesi malato 

Chiesta la grazia per la madre in carcere 
Dal nostro corrispondente 

TERNI 20 
Per liberare dada galeia il 

piccolo Giampieio \Jai7i di sei 
mfM e sua madie Orietta 1 av 
\ocato augusto Fiat im ha pie 
«ienuto d le is anze tuia rnol 
ta aJ ministro di grazia e gm 
Stizia per oltenere la g raza e 
1 altra rivolta al procuratore 
della Repubblica per ottenere 
l t eospoostOTic delln pena 

« # i ttPto «tornane un collo-

q i o col Piocuialore della Re i 
pubblica D Marco al quale ho 
torri .linealo — ci ha detto 1 av | 
v oca lo 1 rat n — the pi edenici o 
di njo ' s'an7a della giazia e 
la neh e n della sospensione 
de la pt ichè quel barn 

•i Ho v 1S u r> d ec g orni fi 
1 p ccoo G <mpK n - u ha 

de'io J dottor Ole o DotaJìev 
pr mo au lo dello penale di 
Terni « modico dei!» famiglia 
M a r a — Ho riscontrato nel pie 

3ioiHh ale ' 
Piopi II , 

m t i a e a 

a/ oif d Or e a e de 

p LI. ) o Ci ampieio 
1 opinione > ihhl t i d i e 
\ il p m \ " l menir i l 

In ) scn r 0 le-sl 
io un p ^^o anche dd 
niziona t maternin e ri 

an n ^ t e ha avute 
I meiso pc- i ait-a-e doma 
I bambino nei carcere. 

Ope a 
cinzia 

I Ma ù ministro aveva già nega pr. 

Non comunicando a tutte le 
questure e a tutti ì coman 
di dei carabinieri 1 ordine di 
« custodia preventiva » del ma 
gistrato per Luciano Liggio 
il questore di Palermo e \ e 
nuto meno ad un preciso do 
vere di ufficio Ha compiuto 
un « reato » insomma giac 
t he 1 oi dine sopra indicato ha 
il medesimo valure, a tutti gli 
etfetti, del « mandato di cat 
t u i a » Ciononostante la Pro 
u i a di Palermo non ha pie 

S J arituia alcun p rowed imen 
UJ nei ton i ion t i del funziona 
io di polizia 

E una delle tante conti ad 
dizioni emerse duranle gli in 
l e i i oga ton cui in cummissio 
ne pai lamentai e di inchiesta 

! sulla mafia ha buttoposto dap 
p inna il questure di Palermo 
Zampaielli e il vice capo del 
la polizia Lulri e l a l t i u ì en 
il Pt or ina to i e capo della Re 
pubblica S t ag ione e il piesi 
denle della 1 sezione penale 
del Tribunale palermitano La 
Ferina nell intento di chiari 
re le ragioni per le quali Lu 
cianti Liggio proposto pei il 
contino abbia potuto non es 
seie a i res ta to 

Un torni talo n s t i e t t o cieli i 
commissione pai lamentare 
(due deputati e altrettanti se 
i n tu i i ) h i avuto il compilo 
di approfondire ì « rilevanti 
elementi » sin qui acquisiti 
giacché non possono ritener 
si soddi siaceli ti e tantomeno 
conclusive le contrapposte te 
st imonianze dei funzionari di 
polizia e dei magist iat i Con 
11apposte testimonianze che 
tuttavia talora appaiono t i op 
pò vicine per cominceici del 
la validità dell una o dell al 
tra posizione 

Rilievi analoghi muovono di 
veisi quotidiani (il vedano fia 
gli a l tn II Giorno e I Alanti'), 
t n e hanno dato spazio ed evi 
denza a questa vicenda che 
ha assunto tut ie le ca ra t t en 
sn rne di uno scandalo n a n o 
m i e Pera lt io la stessa agen 
ria ADN hmnoi d e d a l e a go 
vernativi suttolmea 1 urgente 
necessita t h e si giunga ad un 
inequuoi ibile atcei t tmento 
della ven ta t d ai «onseguen 
11 pi o\ v t diment ì disciplinari 
del Consiglio superiore della 
magis t ia lu ia nei confronti di 
S< aglione e La Feili ta se do 
vesse r isul ta le che essi abbia 
no militilo siili operato della 
puhzi i e a una denuncia del 
la slessa antimafia contro 
Zampat i Ih e gli altri finizio 
nari responsabili 

Intanto v e da n l e \ a i e il fat 
tu singolare che diffusesi le 

' dichiarazioni rese da Zampa 
l iel'1 ali antimafia la sett ima 

na scuisa questi al suo iitoi 
no a Palermo veniva chiama 
to dal P io tu ra to i e capo del 
la Repubblica Scaglione e dal 

I Presidente della 1 sezione del 
r i ibunale , La Feilita per un 
« t h i a n m e n t o » 

Siamo in piesenza di un 
gioco a due mani ' ' Non si 
sfugge a questa impiessione 
ipp i endendu nuovi particola 
i i sullo intei rogarono del dot 
loi Scighone E il mig is t ra 
tu che dice Zampaielli t t ireb 
be consigliato — sia p ine con 
multa cautela — la «del imita 
zione tei ino l ia le » del manda 
tu di (at t i l la ]xi Lutiano LIL, 

I „io II t apomif ia — secondo 
[ Mie t is i - avtLbbe dovuto 
[ t ssei f ai i estato solo a Cui 
l leone 

« Non ini p a u di essei st i 
i a delio incontiu > — h i 
ephuiti unb l i a^z i tu e pati 

t u i il P i o t u n t o r e alla pre t i 
sa conles ta /ume dell un Ma 
lagugim 1 quale notava op 
por! m u mente che la commis 
Mone piendeva « irto della 1 i 
cuna nt l la m e m o i i a » del dot 
toi Scaglione 

. 11 nodo e ven ito successi 
v amente quint io s a il pre^i 

1 dente Cat l inei sia. i rompa 
gni Li Causi e Tuccari e al 

l tri hanno domandato al ma 

gistrati come mai non siano 
intervenuti avendo constatato 
che il mandato da loro emes 
so non veniva eseguito La 
Ferh ta ha dichiarato di aver 
convocato nel suo ufficio il 
\ i ce questore d i Palermo For 
tino intimandogli o « la con 
segna di Liggio o un verbale 
di ì n e p e n b i h t a » Il P iocura 
tore Scaglione ha dal canto 
suo detto che non gli pare \i 
sia stato dolo nel comporta 
mento del questore e pei que 
sto non ha s inu i i proceduto 
contro il funzionano per omis 
sione di atti di ufficio Sotto 
1 incalzare delle contestazioni 
non ha alla fine escluso che 
si debba indagare per accer 
tare se dal compor tamento di 
Zampateli! vi e stato o me 
no dolo 

Questi alcuni degli elemen 
ti emersi t i n to gravi da in 
du i r e 1 in t i imf ia a nievarli 
nel suo comunicato ufficiale 
C e da osservare a questo 
punto che ì funnonari di PS 
le part icola!mente il questo 
re Zamparelli) e i magist ia 
ti si sono mossi dinanzi illa 
commissione par lamentai e 
dissimulando preoc cup m o n i 
che nel corso di tutta la vi 
t enda sono stale presenti E 
il compagno Tuccari ha op 
poi tunamente osservalo che 
dette preoccupazioni potevano 
di scendere da ret t oscena di 
cai at tere politico 

Antonio Di Mauro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 2h 

La i o amboles ta vicenda 
dei e m u ibbaiidieri che per 
t ientasei oie hanno m ibi it i 
to nel T n e n o mQDd onale 
un cospicuo appaia tu di foize I 
aeieo navali de lh F m n z a e 
dell i M Ì I ma si e conclusa 
questa seia i P i l t i m o qt an 
do finalmente 1 Alcmi ha con 
eluso la diff coltosa opera 
giurie di l i m o n i n o pei settan 
ta miglia del Cai tat il mrgo 
battent e band i r l a ]ugoslav i 
abbandonalo in fiamme dal 
1 equipaggio al culmine di un 
d iammat ico inseguimento dei 
finanzieri 

Con il mercantile ' e m di 
s d u t t o dal luoco (un al t io in 
cendio si e ia sviluppato al 
1 l iba di s tamane nella sala 
maceri ne per un r i torno di 
f iamma) sono arrivati anche 
il capi tano della nave Peter 
Moiet l i di cmquant anni, e 
due suoi ufficiali 

Dopo bieve in te r ioga tonu ì 
t ie sono stati trasferiti .n sta 
to di a i res to al carce ie del 
lUcciardone dove li avevano 
preceduti sii alt i i ventisette 
uomini dell equipaggio r i c o l 
ti ieri dalle motovedette della 
Finanza giunte n not tata a 
Pile~mo 

Ad accusa per tutti di con 
ti ibbando di sigaiette — la 
nave era stnta so ip iesa a un 
miglio e mezzo al laigo di 
Caste l lammare di Stabia men 
tre scaricava casse di abacco 
estero e la ro t ta del eargo 
m fuga e st^ta punteggiata 
dalle casse via via mollate 
da marinai nel tentativo di 
evitare la cattili a — si ag 
g ungeia per capitan Moretti 
e gli ufficiali quella di navi 
gazione clandestina A bordo 
infatti non e stato t r o i a i o il 
manifesto che deve documen 
tare il por to d origine la de 
stmazione e le eventuali tap 
pe la natura del carico 

Solo 1 inchiesta della magi 
s t ra tura pot rà stabili te la sus 
sist°nza di un terzo reato 
1 incendio doloso dtHa nave 
La finanza sostiene infatti che 
h fuoc i sviluppatJSi a bordo 
della Cattai e stato appiccato 
dado stesso equipaggio per 
far scompari te ogni trac la 
del c i n t o 

La tesi suscita molti dubbi 
La facilita c o i la quale un 
se"ondo incendio stavolta di 
msuspetlabile origine si e svi 
luppalo s tamane a boi do d°l 
caigo può avvaloiaie infatti 
1 ipotesi che già ieri le fiam 
me si siano sprigionate a cau 
sa del 'a eccessiva velocita irti 
pressa ai motor i nel tentati 
vo di sfuggile ali mseguimen 
tu Ne può essere escluso in 
paitenza il sospetto che li t i 
cendio sia stato provocato p i o 
p n o dalle raffiche d m i t n 
esplose dalla Finanza « a sco 
pò intimidatorio » e che per 
amm ss one del'o stesso co 
mandante della operazione 
hanno ìaggiunto la Cavtat 

m. r. 

Quarto uomo 
(già preso) 
nel delitto 
Yablcnski 

I due f ig l i dei s i n d a c a l i ; 3 
dei m ina to r i Joseph Yab lons i 
(nel la f o t o ) , assassinato q u a l i 
un mese f a hanno deposto di 
f r o n t e al « g r a n d j u r y » di Cle 
ve land che ha In iz iato l ' inch ie 
sta f o rma le sul la v icenda ascoi 
tando anche la cognata di uno 
dei I re a r r e s t a t i , del le deposi 
zioni non si sa log icamente nul 
la In tanto i l quot id iano « Cleve 
land P la ln D e a l e r » ha scr i t to 
che un quar to uomo è stato 
ar resta to da l la po l i z ia , la quale 
fino ad ora non ha sment i to la 
not iz ia II g io rna le sostiene an 
che che Yab lonsk l f u pedinato 
per parecch i g i o rn i p r i m a d i es 
sere ucciso e che conosceva g l i 
asassmi che una sera suonarono 
al la porta del la sua casa 1 
« k l l l e rs i sempre secondo i l 
< P l a m Dealer », av rebbero r i 
cevuto 1700 do l la r i a testa (p iù 
di un mi l ione di l i r e ) La secon 
da del le a r m i con cui f u c o m i l g 
to i l de l i t to , una pistola ca l i 
bro 38, e stata t rova ta nel f iume 
Monogahela , a 8 ch i l ome t r i da l 
l 'abi tazione del s indacal is ta 

Tragico incidente alla periferia di Foggia 

3 operai morti nell'auto 
finita contro il pullman 

Eccesso di velocità e il cattivo stato delie 
gomme della 1500 avrebbero provocato 
la sciagura - Studentesse colte da malore 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA 2K 

l u ld\0IdlOIl dt] UlStUK.il 
do aeiopoito a u l e Ctinn l isn 
d 1 oAiin di cui uno di l'I 
unii sono mail m un t i a^u i 
e patinisi) ncidcntt sii telali 
chi si i \ i liticato tulle pi imt 
ore di itamaiK ad un chi] i 
metto dal Cf nito i b m i o m i 
p u s s i <i< 1! Istituto magis t iak 
alieno 

I n a u t o 1)11(1 i d i t f i U j Vu^ 

did iì(J-Hi c o n d i a pe i s o m i 
bo i do d i p i u p i i d a d i t a l e 

j< Sti ist mln> pilot il i 
IKCSCO Sciabili di ]'i 

pti caiiH. n m mi il i 
Ut d pò i \ u so ip i s 
un mot i r ido so uni i\ i 

nel H I i i w i n \ i i k ni 
k i n I h e U N . ppo -

\ppr 
li • 

gnidi. 

la base cianica p i l l o 
dt 1 t o i a i t e i ottura 

UH c o s a l i 
u ign di 1 M iistin ii so 
iti pei U i »nst i 'a/ioni 
:< il s >>,t t tt i pmcuia 
i l l i 1Upubblica dottor 
i e i t ai ibinici i d t ] nu 
n\t sti,< iti\ i 1 a monta 
m a ha risposto I a per 
i un i inchiesta m i ac 

da 1 i 

i uhi ili 

inibocc ilo 1, 
si dell Istitu 

"ppn t 
h a 1 l i t i 

. k t ) clic 

1 >(H> ! abbia 
id i nei pres 

'cu no a volo 
t i Nella /una 
ì unii s'Kt ifi 
u dina di non 

dt 

dal 
it ìe 

s li colpo meni 
u>lli_h di I n o 
a b td d i l l i 
t U1MM>< 1 ,u 
AHI 1 p lt 
sono ni liti un 01 
n c o ci o pi esso 
Riuniti eh Foggi 

e i u 
lì illl 
ni li li 
l i h 

IH a 
a doj-K 

ql O 
a por 

11 (1 K 

i n i f 
ni 

i 1 n 
peri i l 
frattu 

il I M I II. 
\ i no su l 

Roberto Consiglio 
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PAG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / giovedì 29 gennaio 1970 

Il 49° anniversario della FGCI 

I giovani 
comunisti 

Rifiuto del paternalismo riformista - Il trava
glio delle giovani generazioni - La costruzione 
di una organizzazione d'avanguardia e di massa 

t Ed ecco allora presentai 
si in tutta la sua ampiezza il 
problema dei giovani il pio 
blema di far si che questa 
g l ande energia non \ a d a per 
dina e un pioblema di edu 
ca / ione m i di educazione in 
tesa net significato più ani 
pio ridia parola educazione 
dei giovani alla disciplina 
d e l l a / i o n e del pensici o ma 
educazione pu ie di tutto 1 or 
g in i smo del pai t i to cioè infu 
suine in esso di nuovo sangue 
di nuova energia di nuovo de 
siderio e capaci tà di conosce 
r e e di Caie » 

Sono le parole che scriveva 
Gramsci su!l Ordine huovo il 
29 gennaio 1921 ment re a Fi 
renze la Federazione giova 
mie Socialista riunita a Con 
gì esso otto giorni dopo la 
fondazione del PCI decideva 
di t rasformars i e di da re vi 
ta alla Federazione Giovani 
le Comunista I tal iana 

In queste parole c e già 
eh ia io il senso del nuovo rap 
poito che il Par t i to Comuni 
sta propi io perche sorto co 
me parti to rivoluzionano !e 
rumata si propone immedia 
tamente con ì giovani supe 
rando le vecchie concezion 
paternal is t iche proprie dei 
riformisti e le tendenze al 
] uso puramente s t rumenta le 
della tensione e della car ica 
combatt iva dei giovani 

Il rapporto con loro viene 
cioè a fondai si da un Iato 
sulla individuazione e sul ri 
conoscimento del necessario 
momento formativo di uno 
spazio autonomo di organizza 
zìone e di iniziativa politica 
dal) al tro su un rinnovamento 
continuo del Par t i to condizio 
ne sia della sua « presa » sui 
giovani sia dei successo del 
la sua azione politica gene 
ra le 

Da allora questa concezione 
si è affermata e svi luppata 
come una cara t ter is t ica co , 
s tante per cert i aspett i pecu 
Ilare del movimento comuni 
sta in I ta l ia E ali interno di 
essa l 'organizzazione dei gio 
vani comunisti ha assunto 
sempre, se pure in forme di 
verse nelle diverse situazio 

Ripartiti 
ieri 
per Mosca 
i delegati 
del PCUS 

Ha lasciato ieri Roma per 
fare ritorno a Mosca salutata 
ali aeroporto dal compagni A 
Seioni della Direzione F Ferri 
del CC Gastone Gensini vice 
presidente della CCC M Gal 
leni collaboratore deli Ufficio di 
segreteria M Stendardi della 
Sezione Esten la delegazione 
del PCUS guidata dal compagno 
P M Fedosseev membro del 
CC e direttore dell Istituto di 
marxismo leninismo dell URSS 
comprendente i compagni A A 
Visnevski vicedirettore genera 
le della TASS M S Draghilev 
professore ali università di Mo 
sca V G Kononov commen
tatore capo deila Pravda J 
hamtzlu della Sezione Esteri 
del CC V \ Trofimov docente 
dell Accademia di scienze so
ciali L A Nikttic professoressa 
•11 Università di Mosca 

Durante il suo soggiorno in 
Italia la delegazione del PCUS 
ha partecipato a una sene di 
manifestazioni provinciali e lo
cai indette dal PCI pei ce 
lehrare il centenario della na 
scita di Lenin e il 49 anniver 
l ano della fondazione del Par 
tato comunista italiano I com 
pagni del PCUS hanno portato 
il saluto del lor0 partito e rie
vocato I fnsegna mento di Lenin 
• I successi conseguiti dalia 
Unione Sovietica nella costru 
zione del socialismo in grandi 
assemblee popolari a Roma 
Livorno Imola L ugo di Raven 
na Siena Pistoia Bari e in 
varie altre località ovunque 
accolti dalla calorosa e fra 
terna amicizia dei comunisti e 
dei lavoratori italiana 

II 26 gennaio la delegazione 
del PCUS ha avuto nella sede 
del CC dei PCI un incontro con 
i compagni A Cossutta Galluz 
l i E Sereni della Direzione 
F Ferii G Galli G Gensml 
del CC M Galleni collabora 
tore dell Ufficio di segreteria e 
M Stendardi della Sezione Este 
rì Nel corso di questo incontro 
i dirigenti del PCI hanno e 
spregio ni compagni sov <-t ci i! 
fraterno ringraziamento per la 
loro venuta in Italia e per li 
contributo portato alla riuscita 
delle manifestazioni celebrative 
L incontro ha favorito un ulte
riore scambio di opinioni ed e . 
spenenze sull attività dei due 
partiti per il cenienano lemma 
no e confermato la validità di 
iniziative comuni e diflerenziate 
ha ulteriormente approfondito ì 
legami d fraterna collabora 
zìone 

Nella stessa serata del <Ì6 
ali istituto di studi com misti 
alle Fratiflcch e i compagni so-
\ietici hanno partecipato a un 
pranro di saluto oflerto dal PCI 
al quale hanno preso parte il 
compagno Enrico Berlinguer 
vicesegretario generale del PCI 
i compagni P Bufalini A Cos 
sutba G Chiaromonte N Jotti 
A Snom di h D M t noe e m 
merosi compagni del CC e delia 

occ 

m un molo proprio ed essen 
7 die che ha ai ricciuto e com 
pletdto il fiorite di lotta del 
Pa i t i t o e più in generale del 
lo schieramento opeiaio e de 
mociatico 

Cosi p stato nella lunga lot 
ta contro il fascismo che h 
FGCI condusse in modo com 
b i l l ivo e coraggioso a fìan 
co del Pai t i lo ma con inizia 
tive proprie con i propri 
giornali con forme di lotta 
originali ed efficaci Cosi e 
stato nelle grandi battaglie del 
dopoguerra quando la FGCI 
divenuta una grande organiz 
razione comunista di massa 
contribuì in modo decisivo ad 
evitare che la restaurazione 
capitalista la rottura del 
1 unita antifascista bloccasse o 
affogasse nella disillusione e 
nella sfiducia le speranze e le 
spinte rinnovati ici suscitate so 
prattutto nei giovani dalla Re 
sisten7a Suscito al contrario 
un nuovo impegno dei giovani 
e grandi battaglie per la pa 
ce per la democrazia per im 
porre il diritto dei giovani al 
lavoro ali istruzione a una vi 
ta migliore 

Oggi in una fase di grandi 
lotte e di avanzate opeiaie e 
demociat iche la gioventù co 
munista e la sua organizza 
7ione ha davanti a se nuovi 
compiti e nuovi t raguardi 1 
giovani in questi anni hanno 
sentito come mai nel passato 
il p^so solfocante della socie 
tà capitalista e ad esso si so 
no ribellati hanno dato vita a 
giandi movimenti di protesta 
e di lotta si sono scontrati con 
la reazione del sistema e del 
le classi dominanti hanno co 
nosciuto anche i momenti del 
la disillusione nella singola 
bat tagl ia perduta sono s ta t i 
poi tati a valutare gli e r ror i 
compiuti Hanno fatto insom 
ma in un periodo di grandi 
mutamenti sociali di forti ed 
estese lotte di massa , una 
esperienza profonda e acceie 
r a t a E oggi sia queste gene 
razioni sia quelle nuove che 
cominciano adesso la loro 
esperienza nella scuola nelle 
fabbriche nella società han 
no matura to 1 esigenza di muo 
versi con una ptu precisa li 
nea politica con strumenti di 
organizzazione più solidi e sta 
bili con una prospettiva idea 
le più definita 

La gioventù comunista che 
di questo processo non è sta 
ta spet ta t r ice ma partecipe con 
i suoi dibattiti e anche con ì 
suoi t ravagli oggi si può e 
si deve proporre nuovamente 
come protagonista capace di 
r ispondere ai nuovi livelli di 
impegno e di maturi tà dei 
giovani E lo fa in quanto col 
Par t i to è portatrice di una 
s trategia rivoluzionaria e di 
un programma politico in 
quanto è una organizzazione 
leninista formata alla disci 
plina operaia del pensiero e 
dell azione e organizzazione 
di lotta non di una par te sola 
ma delle grandi masse della 
gioventù 

E proprio nel momento in 
cui cresce la spinta democra 
tica anche tra ì giovani sor 
gono movimenti autonomi di 
lotta nei vari campi si svi 
luppano nuove forme di orga 
nizzazione e di potere la gio 
ventu comunista organizzata 
nella FGCI è chiamata ad as 
solvere ancor più ad un ruo 
lo di formazione e di guida 
al ruolo di avanguardia poli 
tica e ideale che da un lato 
assicuri ia continuità e 1 uni 
tà della lotta dal! al tro co 
struisca nelle lotte ste=se una 
consapevole adesione di lar 
ghe masse di giovani e di ra 
gaz?e di lavoia ton e di stu 
denti alla battaglia per fare 
avanzare la rivoluzione socia 
lista in Italia e nel mondo 

Ancoia ieri il giornale della 
F H T rivolgendosi agli studen 
ti r iproponeva insieme I ?p 
pello alla repressione e 1 invi 
to a ricostruire idee e orga 
nizzaziom giovanili conformi 
s te e moderate 

Noi comunisti che abbiamo 
voluto e costruito un organiz 
zazione giovanile comunista 
democratica e rivoluzionaria 
ne sentiamo ancor pm oggi il 
valore e ci proponiamo di 
qu ilificarla e di rafforzarla 
perché sia un punto di for7a 
per tutti i giovani che respiri 
gono la repressione e gli invi 
ti alla rinuncia per tutti i 
giovani democratici e nello 
stesso tempo perché da essa 
venga a tutto il partito i tut 
to i l movimento operaio un 
contributo nuovo e stimolante 
di idee e di a7ione per costruì 
re in Italia giorno per g orno 
e su strade nitore una società 
socialiste 

I l saluto fraterno dunque che 
rsvolg imn oggi nella r cor 
i p n / i del 4nn ann i et s ino del 
h f mriazone della FO-H i i 
c o n i comunisti ha il senso 
di in nnov ito impegno e > 
mime a i indare acanti a nn 
novart on i giovani e a v in 
cere con ro e con tutti ) 
lavoratori !P nuove impegna 
live battagl e che ci stanno di 
nanzi 

Rino Serri 

I corpi del fascista e del cane affioravano in pochi palmi d acqua in una zona deserta di Roma 

Come è finito nel pozzo l'uomo di Borghese ? 
« Non ci sono segni di violenza » dice un medico - Oggi l'autopsia - I carabinieri: « Forse è caduto per salvare il cane » - I tanti 
misteri della scomparsa - Nelle tasche dell'uomo c'è la chiave della 500 ? - L'auto venne ritrovata a 200 metri dalla casa - Il 

« Secolo » e il « Tempo » parlarono subito di delitto - Una furiosa lite nell'organizzazione neofascista 

La zona dove è stato scoperto il cadavere del fascista scora parso Nelld foto piccola Armando Calzolari 

Il primo colloquio concesso dal giudice istruttore 

VALPREDA SI INCONTRA OGGI 
CON GLI AVVOCATI DIFENSORI 

In una inchiesta di « Italia Cronache », prima de
gli attentati, figurava il circolo «22 marzo» 
catalogato come « anarchico di destra » - Pesanti 

sospetti sul ruolo svolto da Mario Merlino 

Il giudice CudiUo ha final 
mente concesso, ieri pomeiig 
gio, ai difensori di Valpieda 
il permesso di incontrare il 
ballerino in ca rcere Data 
l o i a tarda però gli avvocali, 
Sotgiu e Calvi, hanno dovuto 
r inviare a s tamani il primo 
colloquio Sempre stamatt ina 
inoltre verranno depositati gli 
ultimi verbab di interrogato 
n o di Pietro Valpreda Si co 
nasceranno cosi i dettagli ma 
la s o s t a l a e già nota II bai 
lenno infatti respinge ogni 
accusa e continua a sostenere 
di aver passato quel pomerig 
gio del 12 dicembre in casa 
della z n a l a t o con la feb 
bre a 38 

L alibi di Valpreda continua 
ad essere uno dei punti chiave 
della vicenda e il giudice 
istruttore si recheia nuova 
mente a Milano per altri ac 
certamenti La partenza e pre 
vista tra qualche giorno nel 
la città lombarda interroghe 
ra alcuni testimoni e compirà 
dei sopralluoghi tra cu an 
che la cosiddetta « ncostru 
zìone in tassi » sul percorso 
indicato da Cornelio Rolandi 

Tra i tanti punti oscuri che 
1 inchiesta dovrà chiarire al 
cuni dei p u inquietanti ri 
guardano la matrice fascista 
del « 22 marzo » rappresen 
ta,ta in un certo senso da 
Mano Merlino e i rapporti 
che quest ultimo a m a con la 
Dolina di cui era informatore 
Sul! origine e sulla « vocazio 
ne » del circolo di via del Go 
verno Vecchio esiste tra 1 al 
tro una conferma * insospet 
tabile « sia pe r la fonte sia 
per 1 epoca Si t rat ta del nu 
mero di d i rembre di «I ta l ia 
cronache » mensile dei giovani 
della sinistra de il g ornale 
è stato stamoafo e distribuito 
ben prima degli attentati e 
di conseguenza quando anco 
n nessuno p a r l i l a del «22 
marzo » 

In questo numero di «Ital ia 
c ronache* c o una inchiesta 
cui e r ìpm fascisti e nel lun 
gn e'encf) tra vari * volon 
fan del MST » « le Frecce ver 
di » * e m p i i narioral nvolu 
7 'onan * * f rmte m^ional*5 *• 
e e anche il « 22 marzo * defl 
r i o gruppo aria rch.cn di de 
etra 

O r t n ouft ìarsi rru 1 ci 
h^tti f i * i ^ c m SODI i t 

( itln H VF-irn M T I nn d-it 
Citi rhr n H 1 mn ri a nm 
nolo nnr " O T I <= n*n 1 hv^r 
r n Ho <"i * S Cl^no 1>1V 
r h F 11 r ia ri 

rhc ci forn B e 
1 al h ns cTip alW s ia ami 
n i Mlrottente noto <=i DUCI 
dire r n il fatto che M e r l i n 
fnssP un --<M1ibontr>rr> della 
noi 71 q tento r vero rhc ce 
mndn quanto ò ^nlr» centi n 
da alcun giornali er ino In 

paiecctu a cercarlo per dai 
gu, una lezione dopo che u 
a \ e v a spediti in galera coti 
qualche « soffiata » 

D a l t ra parte anche ì at teg 
giamento tenuto da Merlino 
fin dal primo interrogatorio 
ha destato stupore il giovane 
ha subito cominciato ad accu 
sare a destra e a manca più 
che a cercare di difendersi 
E ancora non è s ta to spiega 
to come mai nel primo ver 
baie di interrogatorio stdatu 
poche ore dopo gli attentati 
Merlino viene già invitato a 
nominare un difensore era 
dunque già indiziato 12 ore 
dopo le esplosioni*7 E in que 
sto caso perchè 7 Viene dd 
pensare che ci sia s tata una 
<t soffiata », che gli altri in 
formatori della polizia ali in 
terno del circolo di via del 
Governo Vecchio avessero 
spifferato tutto Ma allora si 
torna ali altra domanda Per 
che gli stessi informatori non 
avevano avvertito prima di 
quanto si stava preparando*' 

Non è eerto il solo punto 
oscuro Ancora si aspetta di 
sapere ad esempio se la pò 
li7ia ha scolto indagini n g u a r 
do al famoso v aggio premio 
in Grecia di una quaran t in i 
di fascisti Eppure la crocie 
ra meriterebbe una certa at 
ten7ione da parte degli in 
quirenb se non altro perche 
tra 1 partecipanti vi era ap 
punto Merlino vi era Stpfann 
Delle Chiaie che ora gli dà 
I alibi vi erano Pardo e Seni 
nn?i i due fascisti arrestat i 
per gli attentati a Reggio 

Sono interrogativi che si 
sommano a tutti quelli g a 
esistenti e che riguardano gli 
indizi a carico degli a r res t i t i 
la meccanica stessa degli ai 
tentati la tragica fine di Pi 
ne Mi il signor X che portai a 
il denaro a] «22 mai*70 » h 
m sfenosa impiegata d e l h 
TAO scorrmarsa subito dopo 
gli attentati la f abbnn? ionP 
degli ordigni e casi \ ia si 
potrebbe continuare per un 
pe?70 ad elencare domande 
sert?a risposta 

Invece come abbiamo g ^ 
detto sull inchiesta e ealato 
il silen7io e da Din part è 
ctato accettato rem ndiffn 
n nza com" ce foc=p sronti t ' i 
i-lir Hnr>n 1 noi T I n 711 
le 1 euforia 1 « i h h n n v i ns<-1 
io 1 iftn • de n r m P i n 
= rhpn ' r ace filile 3 fi^e d 
ncp>ifo7/fl d d h h n n r 1 

li tlo \ rnn r r r r ^ n "i disc i* 
= or P Pronr o ncr n 1 slo n<"r 

d c= rw-p oPm ombra il s 
len? n non pufl p o v v e 1 ne= 
cimo né ft«h 1 -vnrenh ne 
a^li minutati né" coprati- >Hn 

alla trnnte elio v iole conosce 
-p tutta la verità 

Marcello Del Bosco 

Sociale Italiana », le « Frecce Ver
di », il « Movimento Romano », le 
« Formazioni Nazionali Giovanili », 
1 gruppi « Dannunziani » « Italia Ir 
redenta », il * Raggruppamento Ita
lico », il gruppo anarchico di o'estra 
«22 mà"rzo », « Opposizione extra par
lamentare - Lotta di Popolo», * Eu 
ropa Civiltà » Sono legati ai fascisti 
attraverso fatti e persone, il « Movi
mento studentesco di giurispruden
za » de 

Il numero di Italia Cronache la data i del primo dicembre, 
nel servizio II « 22 marzo» viene definito gruppo anarchico 
di destra 

Chiesto dai giornalisti del Piemonte 

Anticipare il congresso 
della Federazione stampa 

Rivendicate la libertà di espressione, la parteci
pazione nelle imprese editoriali ed il rinnova

mento del sindacato unitario di categoria 
TORINO IH 

U concililo d re t ino de ^ OLMI une slampa subalp 1 a (che 
raccoglie 1 giorna i<;t del Piemonte e delh Valle d tostai ali rga 0 
ai com Lat di reda? ine ed ai consiglieri nz ionab riunitosi per un 
e-.ame della s tur ione s ndacale vt.nficat.as dopo le riunioni dei 
a ornatisti di M lano Roma e Genova ha approvato ali unanimità il 
segui ite ard ne del g urno « L Associazione stampa subalpina plau 
de ti queste nuove prese di posizione per il rinnovamento del s nda 
calo unitario volto a far consegure alla categoria 1 fondamentali 
obiettivi di partecipazione effettiva nelle imprese editoriali e di 
difesa della libertà di espressione » 

* L Associaz one stampa subalpina couentemente con la sua 
I t r rm oppos ? une al] attuale dn gen/a federale incapace di con 
durre il giorna smo ita lano SJ una linea sindacale adeguala alle 
n IOV e 1 s ^en e r t me chr- I d hatt to in corso debba trov are la sua 
s mesi operativa n un o i n r ss nazonale anticipato della t \ b l 
da convocar? entro bieve te i e (non oltre maggio)» 

« Dà mindito a proprie en na? onal ù prendere contatto 
con e alti e associa-" oni reg per coni reti ,17 a re tali iniziative 
Decide d convocare 1 soci in as mbea straordinaria per I 11 feb-
bia o per un esame del a situazione con particolare nfer mento a e 
a/mn da intraprendere a tutela della liberta di informazione e per 
una più incisva preserva nelle aziende Invita 1 comitati di reda 
zìone a dibattere tali problemi in assemblea di giornale con la parte
cipazione di esponenti de a subalpina » 

* Ausp ca infine che Rh ordini regionali e nazionale dei giorna 
lî tn adegu no la loro attività al e nuove richieste avanzate dalta 
h i v capovo pendo 1 attua e indirizzo repressi o della presidenza 
nazinale e co ab rando con Kb altri organi delia categoria par io 
adeguamt.nto deue cggi ai prjicipi cosbtuzianaj > 

Lo hanno tro\ato morto in fondo a un pozzo, insieme al cane II cadavere 
di Armando Calzolari, l'esponente della organizzazione neofascista « fronte na
zionale » scomparso da casa il gioruo di Natale, e stato scoperto ieri mattina 
da un operaio in una zona deserta alla perdei ia della capitale, non lontano da 
via della Nocetta galleggiava in poco meno di un metio e mezzo d acqua, 
la testa quasi ricoperta dal maglione, la gamba segnata dal fil di ferro che 
recintava il podeie Non ci 
sono segni \isibili di \ mietila 
ha detto un medico E stata 
una disgrd7 a sostengono 1 ca 
rabimeii il cane e caduto nel 
pozzo lui voleva sahai lo 0 an 
negato \la questa ncostru.710 
ne non riesce a. eh an re tutti 1 
punti oscuri della morte del Cai 
zolan \n?\ appare tanto più 
m stenosa se si tiene conto che 
il a Tempo » e il « Secolo » nei 
giorni scoisi avevano g a par 
lato di * delitto » e in termini 
inquietanti C è quindi da atten 
dere 1 risultati dell autopsia che 
si sv olgera oggi e ci sono so 
prattutto da spiegare molte cose 
sulla personalità e sugli « tnca 
rtchi » svolti dal Calzolari non 
che su come poteva verificarsi 
la disgrazia 

Cosa si sa di Calzolari Tren 
tanove anni sposato con Maria 
P a Romano abitante in \ ia 
Baglioni 19 sosteneva con gì 
« a m a » di aver fatto party? 
della « X Mas » ma in realta 
non sembra abbia conosciuto in 
quel periodo Juruo Valerio Boi 
gbese Tuttavia il « comandan 
te » deve averlo conosciuto in 
seguito e senza dubbio ha stret 
to con >ui saldi rapporti Calzo 
lari infatti fino a quatche tem 
pò fa lavorava come comm s 
sano di bordo poi era stato 
assunto da una ditta di costru 
ziom come addetto alle relazio 
ni pubbliche in questo ultimo 
periodo appunto Calzolari favo
lava anche per il «fionte na 
zionale » 1 organizzazione fasci 
sia costituita da Juno Valorio 
Borghese con 1 fond a quanto 
si dice forniti da alcuni ar 
ma tori genovesi 

Calzolari aveva incarichi «am 
ministrativi» ma soprattutto 
si preoccupava di selezionare e 
reclutare negli ambenti di de
stra « volontari » per 1 organiz 
zazione fascista In ogni caso 
doveva sapere parecchio su que
sto e fronte nazionale » 

Armando Calzolari a quanto 
pare aveva trovato un nuovo 
lavoro sempre come commissa 
no di bordo per una società 
genovese Secondo alcuni ave 
va lasciato da qualche tempo 
gli uffici del « fronte naziona 
le » secondo aJtn e in partico 
lare la moglie continuava co 
me sempre a occuparsi degli 
* affari > dell organizzazione di 
Borghese La mattina di Natale 
come sempre comunque Calzo 
lan esce insieme aJ * setter » 
Pauletbe per portarlo a spasso 
sale sulla sua 500 diretto a 
Villa Pamphili mèta abituale 
delle sue passeggiate Da quel 
momento scompare In tasca 
ha pochi soldi mente passa 
porto mente comunque che fac 
eia pensare a una fuga E nean 
che e è da pensare a intenzioni 
suicide anche perché non avreb 
be portato via il cane E comm 
ciano 1 punti oscuri per primo 
1 auto Fin dalla stessa matti 
na de! 25 cominciano le ncer 
che non solo della polizia ma 
anche da parte di amici e « ca 
merati > della organizzazione 
Ma 1 auto viene trovata soltan 
to tre sere dopo ali incrocio 
tra via di Bravetta e via Se 
rafui a 200 metri dalla casa 
dello scomparso 

Come mai nessuno 1 ha vi 
sta pr ima ' C è chi pensa che 
« prima » non e era che qual 
curio 1 ha portata lì quella stes 
sa sera Poi il «Tempo» rivela 
il ruolo che Calzolari svolgeva 
nei! organizzazione fascista e 
comincia a parlare di delitto 
Si accoda il « Secolo » che seri 
ve testualmente « Le indagini 
della polizia non hanno portato 
ad alcun risultato e vorremmo 
sapere se ciò è dipeso da una 
eccessiva lentezza nelle opera 
zioni di ricerca opDure da una 
troppo efficente organizza? one 
nteressafa a far sparire 

certe persone dopo essersene 
servita per sottrarre loro im 
portanti informazioni > La poh 
zia tace Le ricerche continua 
no senza esito Poi ieri mattina 
la scoperta 

E un operaio che alla guida 
di una ruspa sta eseguendo la 
\ on sul terreno di Giuseppe 
Marineo a trovare il cada ve 
re U pozzo é ali interno di que
sto ampio podere isolato con 
due tre villette in costi uzione 
in diversi punti scosceso e fit 
to di boscagl a Intorno per va 
ri tratti e é un muretto di LT 
metro e mezzo e un altro re 
cinto di iù di ferro Si pud 
raggiungere da più strade la 
pm vicina comunque è via del 
la Nocetta JJ pozzo è profondo 
circa tre metri è pieno d ac 
qua per un metro e 40 tutto 
intorno e è un muretto di prò 
tezione che coi tempo si è 
sfaldato in vari punti ed è sta 
te ricoperto da arbusti e can 
ne L operaio sposta appunto al 
cune di queste canne intravede 
la carogna di « Paillette » poi 
scorge il cadavere 

Arrivano 1 caiabinier di Bra 
vetta e un mtd co della zona 
Mario Lucv ann CaÌ7o a in 
dossa un magione avan quasi 
avvolto intorno al capo durante 
la caduta 0 forse nel tentativo 
di salvarsi ! indumento è « sce 
so s fin su la Usta sostengono 
I militari) una carme a bianca 
ca zom scuri scarpe di para 
"veruno gli guardo in lasca per 
vedere se ci sono le eh av 
della «50U» Il corpo è in avan 
zato stato di decompos 7 one 
« non ci sono segni di violenza 
ma in questo stalo » conclude 
il med co Semb-a comune] ic 
che su una gamba n siano dei 
segni lasciati d-il fil di U rro 
II cadavere viene qu nd poitaio 
a 1 ob (ino Anche la carogna di 
« Paulelte » sarà sottoposta a 
peri7 a necroscopica 

1 carabiner parlano di d 
s g r a z i avanzano una r costr 1 
/ one L uomo ha asciato a 
macchina v cmo casa per por 
tare a spasso il cane da cacc i 
attraverso un terreno acciden 
tato si è inoltrato per il pò 
deie con ! mtenz one di ragg un 
gere \ u a Pamphili In quei 
gorm a e a piovuto il terreno 
era viscido e scosceso forse 

ente ira i n i r m i o m uitt> 
rps^Jla T 0 far sparire > cer
te per one dopo essertene 
sei t i tu ,"t snttratrr loro 
importa u 1 fi»inazioni 

Clft che e certo e cl.e LI I 
turba gravemente è il *nt- . 
Se che i 1 1 mudino è spa
nto e tutto tace con ta u u s 

nquilìta 

SFRGIO T£ 

invece, si sarebbe dovutaimo sapere 6? ciò è dlpMC 1 
tro*sre i! suo corpo o quel- d i una eccessiva lentezza 
10 dej tane ma al contra nelle operazioni di rìcmea 
no le loro trarcp sembri 5] ippiire da una troppo efi)-
pcrtìrrst iw nulla '" ""' ' " " ' ' " " 

Cosi il cerchio si stringi 
sempre più e 1 untesi dO 
delitto pò lun d u t n i b 
uiafiftiormente atlendibii 
pi eie considerando il fat 
0 fhe Ai mando Calzolai 

a» itólrofnle impiegato ail* 
dipuKtenze di una Lampa 
Urii marittima p i re abbi* 
s 1 Ho sino n qualeHf tempo tma 

\ìà atlivìta pei corno di ui 
g i u p v poliiiet 

' Mii quiete- ^<mo solianti 
. ppos /mm r*B'1 (UJ si con 
tmna t br incoi-r<* nel bu 
i ma L o non t tj.hpi.hf 1 u 
imo sp in t i l o di h u t vnf i t 
o ropro dallii quc i ione pò 
ì,nca cosi che «urrtibe 
mollo piombile sia fieo-hc 
Rea landò tutte le atin pos 
sibilila questa i urani l u m 
ca id avere un cerio <on 
(tomento e sta perche d U 
i tempi m cui ytvtamo P da 
ti gli avvtfniaiejit] JJIOVL 
mentì dal! estrema smisi ra 
che si lusseguonn n d n e i 'o 
caotico Paese, non ci me 

CtìNFFRENZA Ot V U O 
IMKRF«*.E StìCTALR 

Air Associazione 
Culturale Gioventù 

Ofcgi alle ore ITiQ pres 
ia la aede dell Assorta 
zìone Culmi ale per 1» «lo- ( 
ventu iti \ i a Mntteo Boicr 
do 10 (Vie Mancami BÌ EVOI 
ftrA una confeienaa sul t e 
ma • Patologi» del cara t te-
re» a cura dej prof Louis 1 
Molino Presidente della 

r a v v e r e m m o se la spiega jCaiiiraiss'one Internazionale 
alone di tut to questo miste poaT t a gante mentale dos 
ro si debba provare ),* irlo invali l i u r i ingrani v> gì» 
tn seno ad una questione d i i p ofessore di pu co pedagogia 
natura politica Uria Borboni 

Ma la cos» che maggior Pubiedeia U dou Qtoac 
mente ci rattrista e L)ÌC te etimo Sper^nmi di Mtdlci-
liìdagim condotto dal! pò ,! a Sociale del! Uiinrrsita 

1 I ii< nazi ni il Iiij,ii 11 

Cosi il giornale missino 
Calzolari 

il cane é caduto nel pozzo e 
! uomo si è lanciato dietro pei 
salvailo annegando poi m nean 
che un metro e mezzo à acqua 
O forse, dicono sempre 1 nuli 
tari 1 uomo non ha visto il 
pozzo coperto dalie canne e vi 
e caduto dentro insieme al ca 
ne ma questo sembra poco 
credib le perche il diametro 
del pozzo e di circa un metro 

Resta in ogni caso da chiarire 
li mistero deli auto resta da 
chiarire perche 1 uomo avrebbe 
preso la « 500 » per percorrere 
soltanto 200 metri e resta sem 
pre abbastanza sconcertante la 
ipotesi che I uomo si sia calato 

« Secolo » parlava del « caio » 

nel pozzo per sp'vare il cane 
senza prendere alcuna pracau 
zìone per poi uscirne Ci sono 
comunque altri punti da chiarire 
prima che si possa archiviare 
la vicenda E vero che Calzo 
lari ave\a avuto ali interno del 
« fronte nazionale » una fur 
benda lite con il * vice » di 
Borghese7 E vero che dopo 
questa « ro t t e l a* parecchi d^l 
« fronte J> temevano un « trad 
mento » di Calzolari e lo con 
troliavano continuamente' Ci 
sono ancora molte COM1 eh" R 1 
inquirenti debbono spiegare tul 
la morte del fascista scom arso 
il giorno di Natale 

Mentre contìnua lo sciopero dal 9 dicembre 

I 5000 minatori di 
Kiruna impongono 
la trattativa diretta 

Violenti scontri in Belgio fra polizia e mina
tori in lotta — Danimarca e Gran Bretagna: 

forti agitazioni e scioperi in corso 
STOCCOLMA 28 

A Kinna la p u ricca mime 
ra di ferio dei mondo prosegue 
lo sciopero dei 5000 minatori 
cominciato il 9 d cembre men 
tre 21 lavoratori eletti dalle 
assemblee degli scioperanti stan 
no trattando con la direzione 
della miniera La societd che 
gestisce la miniera appartiene 
allo Stato e 1] direttole ha do 
\ uto spostarsi da Stoccolma 
do\e r s e d e per vciire a trat 
tare avendo 1 lavoratori rifiuta 
to di affidarsi al sindacato na 
zionale ritenuto troppo debole 
L accordo si presenta irto di 
difficolta perche la direzione si 
trova di fronte a una sene di 
sostanziali rivendicazioni (sui 
salari sulle condzmn di lavoro 
su diverse questioni connesse 
al duro lavoro dei minatori) che 
nel complesso porterebbe ad uno 
aumento del 40 per cento delle 
retribuzioni D altra parte 1 mi 
naten forti del compatto scio 
pero e della giustezza della loro 
lotta non intendono acc ettare 
come nel passato accordi che 
non risolvano in modo soddisfa 
cente te loro condizioni Inoltre 
— e questo avviene per la pn 
ma «otta nella storia sindacate 
de! paese noto per la sua « pace 
sociale» — 1 h io ra ton es gono 
ihe la contedeid/ nne pndronale 
non debba approvare 1 risultati 
del A traitat n 111 corso 

Q lesta lotte cominciata in 
sord na da ^3 condutten di 
benne si e estera n modo n p i 
di«s mo d mostrando lo stalo 
di profonda insoddisfaz one in 
e 1 si tiovano 1 5000 della so 
e età L h \ B II sindacate na 
zumale dei minator in mano ad 
una magg oran?a socialdemocra 
tica non è riuscito a tenere in 
pugno la situazione ed ora al 
tavolo deue trattative siedono l\ 
m r aton assist t da sei rappre 
scnldnt dei s ndacat locali Un 
tentdti o fatto pr ma di Natale 
n t lh ri 11 ora d Svaprwvaan 
do e si e s t n e 1 minerale n su 
perfide con una temperate] a 
che per se mesi ali anno è di 
10 gradi sotto zero — con la con 
cessione di un leggero aumento 
salaria e non ha impetì to che 
1 280 minatori che vn lavorano 
continuassero lo sciopero come 
ne le altre miniere di Kiruna 

11 governo socialdemocratico 
d O of Palme non è ancora in 
tcnenuto almeno direttamente 

nello sciopero mentre grossi 
problemi sollevati dalli torte 
lotta spingono 1 conservatori — 
n vista delle elezioni politiche 

che si terranno in set tenbre — 
rinfacciare al sociaIdemocm 

tici la cattiva gestione della 
LK ^ B e a farne un grosso 
argomento di propaganda con 
tro U settore di Stato 

BRUXELLES 18 
La tensione è in aumento ne 

le mime1* del Limburgo do e 
22 OOtl operai sono in s opero 
da oltre t ic solt mane Per la 
seconda sera consoci!t va — do 
pò gli sconti 1 d lunedi — la 
polizia e intcrv entità durante 
una dimostra? one dei lavoratori 
e ne snnn nati violenti seontr 
I minatori hanno erette barr 
cate davanti a un poz'o fi g ì 
verno d viso sull atteggiamento 
da assumere di fronte alle r 
vendicazioni dei lavoratori non 
ha ancora pieso nessuna deci 
sione mentre i sindacati sca 
valcatl dai minatori hanno prò 
posto al ministro del lavoro di 
convocare una «conferenia nn 
rionale de! lavoro» avven men 
to assai raro tn Belgio I mina 
tori — fra 1 quali numerosi soni 
ci tei in 1 t irch gli snaano 
h gli a r ih 1 4reci — httann 
per ottorore mii! orament sala 
n a 1 

COPFWGIIFN 2fi 
I a d rezionc dei cantipn na 

v i i « R u m e s t e r e Wain * di 
Copenaghen h i dovuto a cettarp 
d trattare con i rappresenfan'j 
dei 3000 operai che il 21 gen 
naio era 10 w s i tn sciopero per 
nvpndioa?ionì salariali Lo scio 
pero è stato sospeso In alte 
cantieri navali 11 profila per gì 
stpss motvi l i poss b litA d 
lotte operaie 

I (ADR A 28 
Continua in Gran Bre'igna 'o 

scoperò a ^raccliiera desìi in 
segnanti delle scuole eie riputa 
ri e secondari CU insegnanti 
chiedono aumenti di stipendio 
Sono in corso nei porti di l ìver 
pool e Manchester acioper 
a non ufficiali » dei portuali che 
hanno Darzialmente panli7?ata 
1 attivila I piloti della BOAC -
la compagnia aerea britannica 
— hanno chiesto al loro sinila 
calo 1 autorizzazione a effettuare 
uno "sciopero di 34 ore 
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I fascicoli-ricatto contengono i particolari della vita intima di religiosi, politici e industriali 

NELLA CAMERA BUNDATA I SEGRETI DI 35000 PERSONALITÀ 
Dovevano servire per infangare ia reputazione di « elementi pericolosi » - Durante il dibattito sul Sifar il governo si era impegnato a distruggerli - Andreotti ha difeso 

De Lorenzo facendo finta di ignorare le varie inchieste ( Lombardi e Beolchini) che accusano il Sifar e che confermano l'esistenza del piano « Solo » 

Aiolà* qualcuno metteva in agitazione II presidente Segni 

I fascicoli r icat to del Sifar 
non sono stat i distrutti come 
hanno sempre affermato au 
torcvoh personaggi di g o \ e r 
no e sono ancora custoditi in 
una stanza blindata a dispo 
si7Jone del Sid ex Sifar 

L ammissione clamorosa è 
s ta ta fatta ieri daìl ex mira 
Siro Tremelloni durante la sua 
deposizione al processo De 
Lorenzo 1 Espresso 

Lo stesso Tremellom du 
ran te il dibatti to alla Camera 
aveva af fermato che tutti 1 
fascicoli del Sifar che erano 
risultati e s se re stati formali 
al solo scopo di raccogl e re 
elementi di r ica t to ed mfan 
ga re cosi la reputazione di mi 
gitala di persone erano stati 
distrutti o comunque sareb 
beio stati distrut t i Ora inve 
ce si scopre che i 35 mila fa 
scicoll t deviati » sono anco
r a m mano dei servizi segreti 

Si t r a t t a di una notizia di 
es t rema gravi tà che coinvolge 
quanti sapendo hanno con 
t inuato a far finta di niente 
permettendo cosi che si con 
t inuasse a tenere in vita una 
ignobile a rma di r icatto Non 
si dimentichi infatti che il ca 
pò del Sid dipende diret ta 
mente dal capo di stato mag 
giare della Difesa il quale 
deve rendere conto del suo 
opeia to d i le t tamente al mini 
si to della Difesa Questi per 
sonaggi sapevano dell esisten 
za in una stanza blindata dei 
fascicoli r i ca t to 7 Pe rche non 
hanno pa r l a to 7 

Ma veniamo al dettaglio del 
la clamorosa deposizione del 
1 ex ministro Tremellom 

PRESIDENTE - Conferma 
il contenuto dei discorsi da lei 
tenuti alla Camera e al Se 
nato durante la discussione 
sul Sifar? 

TREMELLONI - Si 
PRESIDENTE - Conferma 

di aver detto che il generale 
De Lorenzo era stato rimos 
so dalla car ica di capo di sta 
to maggiore dell esercito per 
irregolari tà r iscontrate dalla 
commissione Beolchini7 

TREMELLOM - Si 

PRESIDENTE - Confeima 
inolt ie di aver detto a prò 
posilo dei fascicoli del Sifar 
« Se noi facessimo collezione 
sistematica tanto piti a cura 
e a spese dello Stato di queste 
chiacchiere infamanti giun 
peremmo a risultati negativi 
di inquinamento della vita pò 
litica de! paese » 

1REMELLONI - Certa 
niente 

PRESIDENTE - Ricotda di 
«ver aggiunto «Yoirc i sopiat 
tutto nco rda re che ciò che in 
questi anni si e detei minato 
al Sifar è s ta to inesorabilmen 
te stroncato Si e avuto il me 
d mio coraggio di adot ta le 
provvedimenti gravi senza pre 
cedenti come la destituzione 
del capo di stato maggiore del 
1 c a r e l l o » e t h e i fascicoli del 
Sitai ni m a i c a n z a di qual 
siasi riferimento alla s i a n e / 
za d d l o Stato assumono il e a 
ra t ie re di un odioso spionag 
gio7 

TREMELLONI - Si 
PRESIDENTE - E vero 

che lei impart ì 1 ordine di di 
s t ruggere tutti i fascicoli del 
Sifar non attinenti con i com 
piti istituzionali, e cioè 35 
mila prat iche? 

TREMELLONI - Non è e 
•at to che io abbia dato oidi ne 
Alla Camera ho detto che sa 
rebbero stati eliminati Sono 
siati chiusi in un armadio co 
i azzato Non fuiono più ali 
mentati vennero avulsi dalla 
circolazione e congelati lino 
a quando i procedimenti gm 
dizidii relativi non fosseio 
stati definiti C e r a in corso 
1 istruttoria della tommissio 
ne d inchiesta Beolchini Io 
chiesi a diversi giuristi la loro 
opinione sulla facoltà che avrei 
avuto di dis t ruggere immedia 
tamente ì tascicoli La mag 
gioianza di questi giunst) mi 
e insigliò di aspe t ta re di non 
distruggerli subito 

PRESIDENTE - Ma mbom 
ma ci sono o non ci sono qu t 
ili fascicoli ' 

TRI M H IONI {esitando) -
Non so io ho lasciato un prò 
memoria al mio successole 
Non sn se egli abbia preso 
d i l le decisioni su questa con 
ti o\ ci s i qiK stione Nessuno 
aomunque può en t r a r e nella 

s tanza dove sono custoditi 
questi fascicoli 

PM — Quanti fascicoli ha 
fatto togliere dalla circola 
zlone? 

TREMELLONI - Non so 
con esattezza ma erano va 
ne decine di migliaia 

PM — Lei quando ha la 
sciato la carica di ministro 
della difesa? 

TREMELLONI - Se non 
erro II 24 giugno del 1968 

PM - Lei ha detto che 
i fascicoli sono in un ar 
madio corazzato Chi e fn 
possesso delle chiavi di 
questo armadio? 

TREMELLONI - t i capo 
del Sid 

Ecco venuta fuori la verità 
I fascicoli personali su uo 
mini politici religiosi indù 
Binali che tutti pensavano or 
mai distrutti sono ancora ben 
conservati e per di più nelle 
mani dei servizi segreti che 
anche se con nome diverso so 
no sostanzialmente quello che 
era il Sifar 

E riprendiamo la dcposizio 
ne dell on Tremellom 

AVVOCATO DE CATALDO 
— Lei ritiene che il Sifar ab 
bia deviato dai suoi compiti 
istituzionali t ra il 1956 e il 
19667 

PRESIDENTE - Ma i] te 
st imone non può esprimere 
opinioni 

AVV DE CATALDO (difen 
sore di De Lorenzo) — Allora 
diciamo cosi quali erano 1 
compiti del Sifar7 

TREMELLONI - Io ho 
espresso il pa re re che il Si 
far abbia deviato dalle sue 
attnbuzioni nei discorsi che 
ho pronunciato al Senato e 
alla Camera 

PRESIDENTE - Ma da 
quali funzioni ha deviato il 
Sifar 7 

A W DE CATALDO - e 
dove sono scritti questi com 
piti del Sifar7 

TREMELLONI - I compiti 
e rano di polizia m h t a r e pero 
erano poi ingigantiti dal fine 
iniziale Ma per la verità nnn 
ci sono norme di legge pre 
cise su questo Non e e n n n 
disposizioni di legge prec se 
che regolassero que=to servi 
zio A] riguardo esiste solo 
un decreto del 18 nov embre 
1965 

A W D f CATAIDO - Nel 
1964 1 Arma prepaio un colpo 
di s t a to 7 

AVV BUCC1ANTE fd renbo 
re dell Espresso) — Ma que 
sto non e e nel c ipo di im 
putazione 

AVV DE CATAIDO - Ma 
come 7 Ne stiamo prirìrindo ad 
ogni pas o Comunque t h rdn 
al Uste se nel \%4 ci fu un 
at tentato alle pubbl che ist 
tuzioni attentato conrreti7za 
to i a tt r ive r so un p ino prr 
pa r i t n rial roma In £< i ralf 
dell Arma dei Ca iab imen in 
collaborazione con ì comandi 
di divisione Vorrei inoltre sa 
pere se tale piano prevedeva 
1 occupazione delle aree vitali 
dietro ordine del comandante 
generale dei carabinieri 

TREMELLONI - Nei 1964 
ero ministro delle finanze Di 
questa faccenda degli ev enti 
del lupi o di quel! anno venni 
a conoscenza solo quando la 
stampa sollevo la questione 
del prc=mtn rrlpn d stato 

A\v D r CATALDO TI 15 
aprile del 1%7 1 on Tremello 
iv convoco De l^orm/n il m 
nistero invitandolo a dare !e 
dimission da e ipo d Stato 
magg ore dell Fseic to'1 Fd è 
vero che 1 giorno stessa il 
Consigl o dei ministri esonerò 
il generale dall m o n c o 7 

TREMELLONI - Se ben ri 
cordo si 

Avv DE CATALDO - P te 
stimone il giorno prima e o e 
il 14 api le incaricò 1 consi 
giiere Andrea I ugo d anchre 
da De Lorenzo per anticipar 
gì I m ito i d m t t e r s i 7 

TRI VILI 1 ONI Dipn il 
deix s lo della relaz >ne Be il 
d i r d i e ai ve ne il 29 maizo 
del ! li ina i ca il cons gì e 
re 1 ugu 1 comun care al gè 
nerale i r il iti Itila cornili s 
s one e il so \t 1 K u è l i m a 
eiigen^a d ci edere al Con 
sigi o dei m n sti U revoca 
del suo mandato come capo di 

Stato maggioie dell Esercito 
Come si usa in queste circo 
stanze feci chiedere a De Lo 
renzo se preferisse rassegnare 
le dimissioni 

Avv DE C A T A L D O - L e 
conclusioni della inchiesta 
furono depositate II 29 mar 
zo del '67 Lei aspettò f i 
no al 14 aprile prima di 
mandare il dottor Lugo da 
De Lorenzo Perchè aspet 
lare tanti giorni d i fronte 
ad un caso senza preceder) 
t i riguardante II capo di 
stato maggiore dell'eser 
cito? 

TREMELLONI - lo ho 
dovuto esaminare la rela 
zione, ho voluto poi control
lare talune circostanze 

Avv BUCCIANTE - Vor
rei sapere se all'epoca in 
cui era ministro della dife 
sa fu sollecitato un suo in 
tervento contro alcuni uf 
f i da l i del 5ifar che svolge 
vano opera denigratrice nel 
confronti di personalità pò 
litiche 

TREMELLONI - Ho a-
vuto degli esposti anonimi 
al riguardo 

Avv BUCCIANTE - Lei 
sollevo dalla car ica di co 
mandante generale dei ca ra 
bmien il generale Ciglien per 
che non 1 aveva tempestiva 
mente avverti to del rapporto 
Manes 7 F vero 7 

TREMELLONI - Si questo 
avvenne nel gennaio del 68 

Non crediamo che ci sia b so 
gno di ulteriori commei i a 
questa deposizione 

E veniamo alla testimonian 
za dell on Andreotti che al 
1 epoca dei fatti e ra ministro 
della Difesa Pur non essen 
do clamorosa come quella di 
Tremellom tuttav ia è s ta ta 
densa di gravi affermazioni 

PRESIDENTE - Nel lu
glio del 1964 fu informato 
da De Lorenzo che questi 
e ra stato convocato dal pre 
sldente della Repubblica? 

ANOREOTTI - De Lo 
renzo mi Informo della con 
vocazione al Quirinale II 
presidente gli aveva mani 
festato le sue preoccupa 
zioni per la situazione, ape 
eie nella ipotesi in cui il 
governo non si fosse for 
mato e si dovesse ricorrere 
alle elezioni anticipate II 
generale De Lorenzo mi 
disse di non essere preoc 
cupato della situazione e 
non mi parlo di piani e di 
misure da adottarsi 

P M — Lei conferma il 
contenuto di un suo articolo 
pubblicato nella m i s t a Cernere 
tez»o 1 16 febbraio 19687 

ANDREOTTI - Certamente 
P M — Lei scrisse « In 

quasi sette anni non abbiamo 
mai i sconti ato ci itiche al 
compoiumento lec i co del SI 
FAR nell adempimento dei 
suoi c o m p i i » Ed aggiunse 
che « non sol ) non ho seni to 
ci il che ma ho colto elogi in 
sede nternazionaìe » Lo scr l 
to concludeva « :>ara bene 
che il governo dia altre noti 
zie precise sui criteri e sulla 
liceità della fasci col azione » 
Conferma tutto questo 7 

ANDREOTTI - Lo confer 
mo Sui fascicoli del SIFAR ci 
seno s ta te molte polemiche 
Ad esempio ho sentito dire che 
sarebbero state fatte delle in 
dagmi sul conto del generale 
De Prance=co predecessore di 
De Lorenzo nel comando gè 
neialc dell Aima lì t ras fen 
mento di De Francesco fu 
adot t i lo à-ì me su dal! ob 
b e t t m e non =u r sultati del 
le nri ig n condotte dal SI 
t AR Risultati di cui venni a 
cono cenza -, lo più tardi La 
ven ta e che s r tenne De Lo 
renzo adatto a comandale 
1 Arma 

Ma e un fatto per lo meno 
altret tanto certo che la com 
missione d inch està Beolchini 
n Ita sua indagine scopn con 
sj omento 1 es stenza di questo 
d iss er in cui er ino contenute 
n i t z i e Undint ad infingere 

e )i i e t t i /™ morali dell uf fi 
cale 

Avv M W C I A (altro patro 
no di U< I TP iza) - R sulla 
al teste se nel 1 164 e tu un 
g r a i e a l l e t t a to din. istituzioni 
p u b b l c h e 9 

A-NDRLOITI — A me non 
r sull i ch^ t I Ì I M ito UJI gra 
ve i i i i il e t t i? oni 
pie-fatato dall Ai ma de; e t 

Andreotti per [I Sifar in sette anni abbiamo avuto solo elogi Tremelloni: le chiavi della cassaforte le ha II capo del Sid 

rabmiet i con il solo impiego 
delle sue foize Preciso che 
non mi risulta neppure che un 
at tentato del geneie sia stato 
compiuto da altri 

Sembra quasi che 1 on An 
dreotti non abbia neppure 
sentito pa r la re del piano So 
lo del rapporto Lombardi del 
1 inchiesta Beolchini Lui sa 
solo che De Lorenzo era su. 
mato ali estero e che il no 
stro servizio segreto era quan 
to di meglio si potesse desi 
de ra re Non e è che dire e 
una opinione molto molto per 

Terzo teste della giornata 
il generale Giuseppe Aloja 
che e stato capo di stato mag 
giore della difesa Anche dal 
la sua deposizione sono emer 
si elementi di conferma del 
la grave situazione che si e ra 
venuta creando nell estate de! 
1964 e dei piani autor i tar i che 
si t r amavano 

PRESIDENTE - Lei fu og 
getto di una compagna deni 
g r a t o n a con false accuse e 
falsi dossier (ndr qualcuno 
accuso H capo di stato mag 
giore di aver comprato il cor 
redo alla figlia con ì soldi 
dell esercito) Segnalò al mi 
nistro della difesa 1 origine 
di questa campagna 7 

ALOJA — L attacco di cer 
ta s tampa ebbe inizio con la 
mia nomina a capo di stato 
maggiore della difesa nel 66 
Contemporaneamente furono 
spedite lettere anonime con 
tenenti falsità e calunnie di 
re t te a vari enti magis t ra tu 
r a compresa Altre bugie sul 
mio conto vennero riferite 
verbalmente alla s tampa Io 
misi al corrente il ministro 
della difesa sulle finalità di 
questa campagna ed espressi 
in proposito il mio pensiero 
anche sulle fonti Pensiero 
che però non posso r ivelare 
per non t rad i re segreti mi 
htar i 

Il generale Aloja ha però 
fatto un nome quello del ca 
pitano Antioco Biggio, uomo 
di fiducia di De Lorenzo 

GIUDICE COIRÒ - Insoro 
ma era il generale De Loren 
70 la fonte di queste notizie7 

O ho capito m a l e 7 

ALOJA — Non ha capito 
male Ma questo non lo posso 
dire E segreto 

PM — La fonte 1 ha indi 
viduata in base ad elementi 
precisi o a deduzioni7 

ALOJA — In base a eie 
menti certissimi Inequivoca 
bili 

Sull'estate del '64 II gè 
nerale Aloja ha rivelato 

particolari molto In ter essa n 
ti « Tutte le mattine — ha 
detto — H comandante del 
l'Arma e quello del Sifar 
mi davano ragguagli sulla 
situazione del Paese in quel 
particolare momento Allo 
ra tale situazione appariva 
particolarmente tranquilla 
Il presidente Segni mi chi a 
mò due volte al Quirinale 
per conoscere quale era la 
situazione lo rassicurai e 
gli dissi che l'esercito, agli 
ordini del governo avreb 
be fatto il proprio dovere 
Di tutto ciò naturalmente 
informai il ministro della 
difesa » 

PRESIDENTE - Ma allo 
ra chi era a mettere in agi 
tazione il presidente S e g n i 7 

F vero che lei parlando con 
il ministro Andreotti gli dis 
se che egli avrebbe ben pò 
tutn ìmmagimr lo 7 

ALOIA - Si è vero Dissi 
lest inlmentp al mimstio 
« Lei Io può immaginare » 

CIUDICF COIRÒ - Ma a 
chi intendeva nfe r i r s i 7 

AT O T A — Intende* o du e 
che il ministro avrebbe polu 
to individuare più facilmente 
di me chi metteva in agita 
zione lì piesidente della Re 
pubblica 

Chi erano queste persone 
dell entourage del presidente 
che et re ivano di spingere per 
un intervento p san te 7 La 
magis t i a tu ta anche su quo 
questo deve indagare così co 
me deve eli dere il seque 
stm dei ì i m i n f ise coli an 
cnr-3 in mat o a! Sid Fra 1 a l t r i 
trattandosi di fascicoli che 
min concernono la * sicurez 
za del pae^e * non sono sot 
mpo fi neppure EI vincolo del 
s e d u t o militare 

Paolo Gambescia 

IL SENSO DI UN'AMMISSIONE 
L on l i tmel lom e\ ministro so 

L aldemocritico della Difesa ha dato 
ieri — con la deposizione grave e eia 

morosa resa al processo De Lorenzo 
e L Espresso J> — un contributo par 
ti colare a una giornata politica interi 
sa e caratterizzata com e noto dal 
<* vertice » dei quattro partiti per la 
nesumazione del centro sinistra Tre 
melloni ha detto che i fase eoli ricatto 
del Sifar (35 mila) esistono ancora 
Sono conservati m un armadio coraz 
zato In tal modo 1 on Tremellom ha 
smentito se stesso Ha smentito cioè 
quanto aveva detto n veste di mini 
stro dinanzi al Parlamento Rilefigia 
mo dunque i giornali do! 22 aprile 1967 

Prendiamo l * A v a i t i ' s a quel tem 
pò organo del PSI PSDI unificati C è 
una prima pagina con due enormi ti 
toh a nove colonne II primo annuncia 
« D ttalura militare in Grecia » II se 
condo suona in questi termini « Tre 

melloni identificati ed eliminati i gravi 
abusi del Sifar » Riferendo le nsul 
tanze della commissione d inchiesta e 
le « deviazioni » r scontrate Tremellom 
ammise che intorno al 1959 «e stato 
richiesto ai capi degli uffici periferici 
di compiere indagini biografiche sugli 
uomini eminenti compresi nella propria 
giur sdizione deputati senatori diri 
genti di industria sulle persone più 
note per la loro varia attività politica 
economica culturale artistica e flnan 
che di dare precise informazioni su 
prelati su vescovi su sacerdoti delle 
var e diocesi » Fascicoli — accertò la 
commissione — messi insieme * per 
rappresentare tutte le man festazioni 
della persona anche quelle più intime 
e riservate •& 

La commissione nelle sue conclusio 
ni raccomandò tra 1 altro — precisò 
ancora il ministro — « la d struzione si 
stemat ca di tutti i fascicoli personali 

che non i lentrmo nei compiti istitu 
7ionali del servizio» perche «la sem 
piice accumulazione di notizie che han 
no potenza di nuocere costituisce una 
insidia per gli interessati » Ma Tre 
melloni aggiunse qualcosa di più Dis 
se impegnando la sua responsabilità 
di ministro che « dopo 1 assunzione 
del servizio da parte del nuovo tito 
lare ammiraglio Henke » a ì fascicoli 
preesistenti che rimangono ora chiusi 
negli archivi saranno eliminati e boni 
Acati con 1 eliminazione del materiale 
non pert nente » Ora invece afferma 
(pur avendo mantenuto la canea di 
ministro per oltre un anno dopo quel 
1 impegno) che le 3o mila schedature 
illegali — questa la cifra ufficialmente 
fornita — non sono state eliminate ma 
vengono anzi conservate in un arma 
dio blindato Qui emergono com e evi 
dente responsabilità precise anche 
soggettive di notevole gravita Ma 

emeigono pure responsab 1 là politiche 
più generali peiché e sin troppo ehia 
ro che si è voluto e s vuole — da 
parte di forze politiche determinate 
— che il bubbone del Sifar non venga 
fatto scoppiare e non sia « bonificato » 
ma continui a pesare in modo ta e 
da ammorbare in precise e determ 
naie contingenze politiche 1 atmosfera 
del piese E non e senza significato 
ci pare che questa m e n d a torni ad 
acquistare questo peso nel momento 
stesso m cui si ceica di nesumare 
un governo di centrosinistra Ln go 
verno cioè del tipo di quelli chi non 
hanno avuto la volont \ politica di ve 
nire a capo — una volta per tutte — 
dello scandalo del Sifai e che hanno 
continuato a tollerare a dispetto di 
tutte le assicurazioni date al Pai la 
mento e al paese la vergogna m que 
sti fascicoli ricatto 

Gravi rivelazioni della rivista tedesca « Stern 

BOMBE ATOMICHE SULLE CITTÀ D'EUROPA 
NEI PIANI SEGRETI DEL COMANDO USA 

Un ignoto mittente ha fatto pervenire i documenti al settimanale — Partito per Mosca il segretario alla Can
celleria Egon Bahr che condurrà i negoziati per dichiarazioni reciproche di rinuncia all'impiego della forza 

BELFAST DI NUOVO « CALDA 

BELFAST, 
Nuovi disordini si sono iv iti questa notte 

a Belfast, nell Irlanda del Nord, dove una 
piccola folla di protestanti ha tentato di pe 
netrare nel quartiere cattolico per assalire 
alcuni palazzi abitati da cattolici, sulla t linea 
di confine» fra le due comunità 

I dimostranti chiedevano che le famiglie 
cattoliche venissero sfrattate in quanto la loro 
presenza è « fonte di malcontento e di peri 
colo » fra la popolazione è questa la quarta 

notte consecutiva che avvengono incidenti nel 
la zona, che e presidiata da unità dell'eser 

cito Inglese 
Le autorità temono che la situazione possa 

esplodere da un momento all 'altro, sia per 
I intolleranza dei protestanti, sia perche le 
due comunità dispongono di numerose armi 
Come si ricorderà, nel sanguinosi incidenti 
dell'anno scorso persero la vita oltre duecenlo 
persone Nel l i u k f i t o esercito e polizia pron 
ti ali intervento a Shanklll road 

BONN 28 
Il sett imanale Stern affer 

ma oggi di essere in possesso 
— grazie ad un ignoto mit 
tente — di piani segreti del 
1 aviazione americana che 
prevedono I impiego di bom 
be atomiche su città della Re 
pubblica federale tedesca in 

aso di conflitto nucleare II 
materiale comprende copie fo 
tostatiche del manuale « Re 
quisiti per un attacco nuclea 
re » redatto dal vice vapo di 
Stato Maggiore per i servizi di 
sicurezza dell aeronautica ame 
ricana i n Europa che ha il 
suo quar t iere generale a Wie 
sbaden F r a le città previste 
per gli attacchi vi sono Kiel 
Neumuenster Flensburg e Lu 
becca nella par te se t tentno 
naie della Repubblica federa 
le Sono segnalate anche posi 
zioni strategiche lungo il Bai 
tico 

La rivista Sferri a t ie rma che 
le città erano 1 obiettivo fìs 
sato dal comandante supre 
mo della N^TO allo scopo d 
pr ivare gli eserciti nemici dei 
potenziali centi ì di comando e 
degli accantonamenti 

Gli altri obie t ta i sempre 
secondo la rivista erano ae 
roporti basi militari dighe 
canali e porti sia nell Furopa 
occidentale che nei paesi del 
Pat to di Varsavia Erano in 
dicati anche eventuali ob et 
tivi in Paesi neutiali o che 
non fanno parte dei due bloc 
chi cioè Austria Finlandia e 
Jugoslavia 

Su! piano diplomatico e di 
segnalare la p i r tenza pei 
Mosca del segi e t ano di S t i lo 
alla cancelleria federale Fgon 
B i h r i nca r ca to di ass ime 
re la guida della delegazione 
che sta conducendo i colloqui 
con ì sovietici per giungere a 
un accordo per reciproche di 
chiaraziom di rinuncia ali uso 
della forza 

Ai tre incontri sovietico te 
deschi sioltisi finoia il go 
verno di Bonn e stato n p 
presentato dal suo ambascia 
tore a Mosca Helmut Allardt 
La decisione di affidare a 
Bahr la guida della delega 
zione tedesca occidentale negl 
ulteriori cnlloqui è giudicato 
un e l idente segno dell iute 
resse di Bonn alla riuscita del 
negoziato Bahr 47 anni ex 
giornalista è considerato co 
me d più stretto coli inoralo 
re del cancelliere Blandi 

Lff lenimento i confitti con 
i sovietici sono s i i t i finora 

descritti come « preliminari » 
e basati su un « largo giro 
d orizzonte » Un piogresso 
nel negoziato di Mosca è giù 
dicato essenziale negli ambien 
ti ufficiali di Bonn per il fu 
turo sviluppo di contatti f ia 
la Repubblica federale ed al 
tri paesi soc alisti m pi imo 
luogo quelli con Varsavia che 
cominceranno il 5 febbraio 
prossimo 

Il decennale 

dell'ltalturist 

Il ministro 
Scaglia 

a Mosca 
1 palino ieri per Mosca il 

mms t io del lunsmo e dello 
^pet •scolo on Cio\an Battuta 
Scasi a II viaggio che sì prò 
lunghLra sino il „ febbraio e 
promosso oalla compagnia viag 
gì e turismo Mallumf m oc 
castone del decimo ann versa 
no della sua costituzione m 
co!labora?ione con 1 intoumt 
con 1 AMalid e con 1 Aeroflot 
Fanno parie della dilcgazone 
oltre al minctio Scaglia e ai 
suoi collabonton un gruppo di 
autorità e di personalità del 
turismo rappresentanti di a 
ziende pubbl che e pr t a te 
parlamentari agenti di viag 
«io e giornalisti del Tempo lì 
ìvitrato dell Espresso d V J« 
IVuoie L Furopeo l\oi Dormir 
Vanda \un n e altri Nel cor 
so del soggiorno a Mosca i \rk 
! «ifio m i confue i / i stampa 
dtl piesidcnte dell Intorni t 
\ik1nr Boitccnl o e del presi 
dcifo dell ItalUirist Miniai do 
( s t i l l a Sono previsti memi 
tri con i nnnistu del (wismo 
e dfl a cultui i del gu\e no vo 
vietilo con il Sindaco del Mu 
n cipio di Mosca e o n c 'ngen 
ti e personalità del turismo 
sov ittico 

Di Paco e Verdini 
vice responsabili 

della sezione 
di organizzazione 

L Ufficio di segreteria della 
Direzione dr-1 Partito ha nomi 
nato i compagni Nello Di Paco 
( Claudio \ ertimi membri del 
C miLato Ci ntralc vice respon 
sih della sezione o#ntrflta i 
oi£inz?a7 one 
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Oggi^tram e autobus fermi dalle ore 8,30 alle 15,30 

Tranvieri in corteo dal Colosseo all'Esedra 
Il saluto dei lavoratori romani agli autoferrotranvieri che provengono da ogni città - Una lotta che rivendica una 
delle riforme più sentite, quella dei trasporti pubblici - Le proposte presentate dai comunisti in Campidoglio 

w v " 
STAZIONE OSTIENSE 

Le strade che sfumane dalle 10,30 saranno percorse dal corteo dei tranvieri provenienll da tutte le citta d'Italia 

Oggi dinante lo sciopero dei i iasporti pubblici 
dalle 8 SO alle l i 30 migliaia di t ram leu iornarli pro-
\emeriti da tutte le citta d Italia manilesteranno per 
1( s i ra r i e de) n n t i o P r o v e n i e n t i con p u l l m a n e i n f i e n o a u t i 

s i i f a t t o r i n i o p e r a i i m p i e g a t i d w p m e di c o l l e g l l i r o m a n i si 

c o n t e n t i e i d n n o a l Colosseo d a d o \ e a l l e 10 30 si m u o v e r à 

i l c o i t e o c l i p a t t r a v e r s o l a v i a 

riti F o n I m p e r i a l i v i a Ca 

vnu t e p iazza rìej C i n q u r n l o 

i a g g i u n t i c i a p i a / z a b s o d r a do 

ve p d i le i a n n o i d i l i g e n t i de i 

t u s i nddCd t i d i t d l e g o n a 

C G I L C I S L e L I I 

J] n c o i d o \ r i s u b i t o a l l a 

gì a l i de m a n i f e s t a z i o n e che ì 

m e n i m e c c a m e i i t - r l i an i tenne 

i o a R o m a le i g i o r n i che p i e 

c e d e l t e i o le t i a t ' d t n e e la h r 

ma de l c o n t r a t t o « A l t m m e n t i 

t o r n e r e m o •» a v e v a n o s c r i t t o 

su i l o ro c a r t e l l i r m e t a l m e c c a 

n i c i I t r a n v i e r i d a n d o v i t a 

a l l a m a m l e s t ^ i o n e od ip j rna 

sono sen7 a l t r o d e l l o stesso a \ 

v i so L a l o r o l o t t a c o n t i n u e r à 

s i no a l l a c o n q u i s t a d e l n n n n 

vo c o n t r a t t u a l e I Fermo d i f a t t o 

a 5 a m i l a i e s o p i a t t u t t o ( ino 

a q u a n d o non a v r a n n o l a c e r 

t e z r a che g o v e r n o c o m u n i 

Il giudice istruttore ha trasmesso gli atti al P.M. 

Conclusa l'inchiesta 
sul «marine-volante» 
I reati contestati a Minichiello sono: introduzione 
di arma da guerra, sequestro di persona e violenza 
Perchè l'italo - americano sarà processato in Italia 

Si e c o n d i r s i 1 n h i e s t a <m 
Raf fae le M u n t o t i o a v v e n n i 
roso p i o t a g o n i s t a del d i ro t ta 
men to di un aereo de la T \ \ \ 
da San F ranc i sco a Roma l e i i 
i l g iur i le* i s t r u t t o r e do t i He 
nato .Squi l lante ha t iasmesso g l i 
a t t i a l sost i tuto p i c n u i a t o i e del 
la Repubb l i ca d o t i Mass imo 
C a r l i pei l a r e q u i s i t o r i a d i e 
d e l e r m m o i a ì r e a t i e Ire ver 
r a n n o e f f e t t i vamen te con tes ta t i 
a l i ex m a n n e Quasi c e r t a m e n t e 
R a f M i n i c h i e l l o sarà d e n t a t o 
d i i n i r o d i n o n e ne l t e r r i t o r i o 
del lo stato d i a r m a da gue r ra 
w q i r e s t i o di persona agg rava to 
e v io lenza p i n a t a nei c o n d o n i ! 
de l l equ ipagg io de l l ae ieo duoL 
ta to e del v ice questure P i e t r o 
G u h tenu to sot to la n u n a c c i a 
de l l u c i l e da l ragazzo 

Come si n c o i d e t d la recente 
pe r i z i a d isposta s t i l i a r m a impu 
guata da M i n i L l u e l l o s tab ih 
che i l l u c i l e a canna m o z i d e 
un a i ma da gue r ra e lemento 
q u e i l o che a g g r a v a 1 a c t u s a 
c o n i l o 1 i ta lo a m e n e a n o Con la 
conc lus ione d e l l ' i s t i l i t t o r i a si do 
v i e b b e ch iude re de fin I n a m e n t e 
la d iscuss ione r e i a l n a a l la 
e es t rad iz ione » del l avventuroso 
d i r o t t a t o l e del * Boe ing 707 
R a f M i n i c h i e l l o sarà p r e s s a t o 
i n I ta l i a La rag ione g i u r i d i ca 
che imped isce la a s t i a t i i o n e 
come g ià e stato det to e de 
t e r m i n a l a da l f a t t o t h e i l re ani 
rii pu a l e n a aeiea in base 
a l q u a k 1 e \ m a n n e sa iebbe 
p iocossato negl i b l a l i l n t i n o i 
e con temp la to da l nost ro codice 
penale e pei questo k nos t ie 
a u t o m a non possono consegnare 
eri min stato s t r a m o n i una per 
sona accusata di m f a t t o che 
nel la nost ra leg is laz ione non e 
reato \ questo si agg iunge che 
per la « p i r a t e r i a a t i e a o neg ' 
USX e p rev i s ta la pena dr mot 
le d i e 1 I t a l i a invece ha del i 
n t n a m e n t e r i pud ia to 

Stasera alle 21 

Dibattito 
al «4 Venti»: 
«Tutti contro 

la repressione » 

Questa sera a l le o i e 21 p ies 
so il C e n i l o Cu l l i l i ale di v ia le 
Q u a t t i o \ e n t i 87 si svo lgerà un 
d i b a t t i l o sul I r m a « T u t t i con 
t r o la repress ione P a i t e c i p e 
ranno i l m a g i s t r a t o G a b r i e l e 
C e r m i n a r a 1 av v Giuseppe Zu 
PO i l seg re ta r i o del la F I C A I 
p r o v i n c i a l e M a n o R o s c i a m i 
g i o r n a l i s t i G iu l i o Ma770cchi 
V e s s a n d r o C inZ i e N ico la Ca 
pozza i l reg is ta G F i a n c o Maz 
?oni r app resen tan t i del la M i S 
del la 1- GCI del P S I U P g l i ope 
m i del la \ c g u a s i a m p a e g r u p p i 
d i s tudent i 

Una mostra 
dell'antica 
arte serba 

L ambasc i i t o i e de a K-ti ib 
h t a S,K i l s i , f t d r 

S rd i h 
i g l a n d i lasse 

gna c id i int i H i t M I ha 1 a 
m o s t i a e al est la ne lk sa . 
di\ P a W r o \ < ic / a e n i c ^ i m 
o p t r e dei secoli \ 1 U \ l \ 

Il ca ta logo comprende o t re 
1(10 * \ÌCÌ/\ t i d p i t t i l i t se i l tu 
r t f r a m m e n t i di a f f r e s c o sia 
ca lo oggelt. devo/KHin ' i e d 
o i e f i c e r i a ogge t t i ri uso n ai-
gente ce i n n i d i e s io f fe e n t a 
m i che o f i i o n o un p a n o i a m a 
a f f asc i nan te d d i d g l a n d e seco 
l a r e t n i t a a r t i s t i ca in S< i h a 

La m o s t r i re s t r i a aper ta a 
pubb l co fino a i it o n n / i ci ì 
i ' o i a r o elfi Museo d Pa lazzo 
VeneMh 

R a f f a e l e M i n i c h i e l l o i l g i o r n o d e l l a c a t t u r a 

Comunicato dei tre sindacati nazionali 

La solidarietà 
dei ferrovieri 

Parteciperanno oggi alla manifestazione unitaria 
Mentre la s tampa padrona 

le continua nel suo attacco 
nella campagna diffamatoi la 
nuove prese di posrzione in 
solidarietà con ì lavoratori m 
lotta si vanno registrando 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati dei ferrovieri ade 
renti a CGIL, CISL e UIL 
hanno emesso un comunicato 
in cui si <f e s u n m e ai lavo 
r a i o n in lotta la solrdaneta 
deila categoria » e si affermi 
che « la vertenza supera i 
confini mei amente contrai 
tuali e tende al raggiungi 
mento di obiettivi di interesse 
generale coinvolgendo scelte 
politiche ben precise in or 
dine alla disciplina ed alla 
conveniente utih??azione dei 
servizi di t rasport i urbani ed 
extraurbani » 

Le t r e segreterie « ritengo 
no — prosegue il comunicato 
— che la crisi in cui si di 
bat te il set tore dei t raspoi t i 
discende dalla m a n c a l a di 
un adeguato sistema di coor 
dmamento dei diversi mezzi 
che favorisca lo snellimento 
del traffico r ispondendo alle 
esigenze di rapidi collega 
menti I sindacati unitari dei 
ferrovieri, perciò, nel mani 
festare la viva disapprova 
zione nei confronti degli or 
gani politici delle aziende per 
l ' incomprensione dei proble 
mi degli autoferrotranvieri 
r ichiamano la attenzione del 
la opinione pubblica e del 
governo sulla necessita di 
pervenire al p m presto pos 
sibile alla eliminazione delle 
carenze, incoerenze e disfun 
zioni esistenti nel campo dei 
t raspor t i , costituenti le ragio 
ni p r ime onde ha origine il 
malcontento che muove gli 
autoferrotranvieri in lotta » 

I sindacati dei ferrovieri 
« decidono — conclude la p re 
sa di posizione — di parteci 
pa re con propr ie rappresen
tanze alla manifestazione p r ò 
mossa dal sindacati unitari 
del ferrotranvieri ed impe
gnano ì ferrovieri ad acco 
rnunarsi ai lavoratori degli 
altri s e t ton , nelle pressioni 
tese a far concludere rapida 
mente e posit ivamente que 
sta lunga vertenza » 

Anche ieri e s tata una forte 
giornata di lotta Scioperi e 
manifestazioni si sono svolte 
m numerose citta nel quadro 
della lotta articolata 

Votazioni 
unitarie in 

due consigli 
di quartiere 

Appoggio alla lotta 
dei tranvieri - Un par
co a Forte Prenestìno 

U t i e s ign i f i ca t ive p iese e 
zioni u n i t a n e nei consi 

. l i d L i l t r 
sc ia 1 asscmhk r d c i U I I C 
coscr iz ione ha a p p i o v a l o un 
o r d i n i del gioì no di appog 
g io a l l a lo t ta deg l i au lo le i 
r m i a n v I O I I I I documento 
dopo avc i r i a f f e r m a t o * la 
natura te p u o i ita del serv iz io 
di pubb l ico t raspor to sui 
1 utenza p r i v a t a » auspica 
* J in tegra le a t tuaz ione dei 
piano degl i i t i n e r a i i prefe
renz ia l i nel la re te v i a n a ui 
bana anche in considei a 
n o n e dei pos i t i v i e f fe t t i già 
reg is t i a l i L o rd ine del 

g iorno e s la to approva to coi 
vo l i riti PC I OC PS1 P S I J 
e PR1 astenute le des t ie 

\Un \ I C i rcoscr iz ione 
(P ienes t i no Casihno) si e 
discusso t r a 1 a l t i o del Fo r 
le P renes lmo e del la sua ut i 
11nazione come pai eo pub 
bheo Sul F o r t e come si 
sa hanno messo g l i occh i i 
pa r i n Salesiani i qua l i ne 
u t i l i z a n o g ià una conside 
ìevo le p a n e c i r ca 5 e t t a n 
dei 12 che compongono 1 in 
tei a area 11 piano rego la 
tore assegnav a i l te r reno 
de] F o i t e a parco pubb l ico 
e a sei v i7i 1 p a d r i salesia 
n i p resentarono un r i co rso 
ai L L P P e in lo ro f avo re 
i l d e D e L u c a presento un 
p ioge t to di legge 

I l Consig l io d i c u c o s c n 
zione ha invece app i ovato 
un o i d i n e del g io rno che ì e 
spinge la proposta di legge 
D e Luca e chiede a] Comune 
di svo lgere una energ ica 
azione per des t inare 1 in te ra 

a i c a del FoMt a parco pub 
bheo I o i d ne del g iorno e 
stalo a p p i o v a l o da tu t t i i 
g u i p p i con l i solo voto con 
t r a r i o d i due dei sei con 3 i 
g l i e r i democr i s t i an i 

Operatori e mascherine decisi ad ottenere gli aumenti salariali 

Un al t ro sciopero nei cinema? 
Diciassette licenziamenti alla Fox 

Oggi ferme le autolinee «Albicini» — Prosegue l'astensione dei tecnici capitolini 

; a z i e n d e in un b r e v e spa7 io d i 

t e m i l o p i e n d e i a n n o d e c i s i o n i e 

p r o \ v e d i n i L i i t i che si i n c a n ì 

manmo su l la s t r a d a che la lo t 

t a d i q u e s t i g i o r n i s ta n d i c a n 

do un i i i f o i m a v e i a con 

c u ta de l t i a s p o i t o ui ba l i o 

Non e e i n t a t t i solo i c o n 

t r a t t o su ! t a p p e t o de l l a t r a t t a 

U v a c h e i l m i n i s t r o D o n a i 

C a t t i l i I n dec iso dr c o n v o c a r e 

p t i d o m a n i C e q u a l c o s a d i 

p i ù e e u n a d i q u e l l e n f o i m e 

c h e le t i e c e n t r a l i s i n d a c a l i 

a l l a c o n c l u s i o n e de l l t a u t u n 

no c a l d o » h a n n o r n d i c a t o co 

m e o b i e t t n o d e l l a r i p r e s a de l 

1 az ione s i n d a c a l e 

F s o t t o l i n e a n d o ques to a 

" p e t t o a i g m f t a t u o che i ìa 

v o r a l o n ì o m a n i * l i u t a i o ogg i 

g i i a u t o f e r r o t r a n v i e r i d i t u t t a 

I t a b a L a lo ro — e s ta to d e t t o 

m i l l e vo l t e m a e g i u s t o i ipe 

te i lo — n o n e una l o t t d d i set 

t o r e e n e ! i o i o e s c l u s i v o i m e 

resse e una lo t ta che n g u a i 

da t u t t i i ì a v o i a t o n g l i s tu 

d e n t i i c i t t a d i n i Io s v i l u p p o 

e la sa l vezza de l l e c i t t a O i 

m a i s i a m o g i u n t i a d u n b i v i o 

o c c o r r e s c e g l i e r e o s i c o i t i 

nua a d a n d a r e a v a n t i cosi a d 

a c c e t t a r e p a s s i v a m e n t e l a t i 

m e n t o c o n t i n u o de l t r a f l ieo a u 

t o m o b i l i s t i c o p r i v a t o d i e c o m e 

u n fiume e t e r n a m e n t e i n p i e n a 

i n v a d e o g n i v i a l e e s t r a d a 

del le c i t t a i m p e d e n d o a l 

t i a s p o r t o p u b b l i c o d i m u o v e r s i 

c o n d i z i o n a n d o l o a t e m p i d i pe i 

c o n e i u a d i 5 c h i l o m t l i ì a l 
1 o r a e si c o n t i n u a a d acce t 

t a r e q u e s t a p o l i t i c a de l l a pa 

t a l i s i c h e a n n o pe i anno fa 

s a l i r e i l d e f i c i t de i b l a n c i de l 

le a z i e n d e n p i a n a t i po i c o n i 

d e n a n d e l l a c o l l e t t i v i t à o p p u 

r e si sceg l e e una v o l t a p e r 

t u t t e l a p o l i t i c a d e l l a r i f o r m a 

ne l senso t h e da p m p a r t i v ie 

ne i n d i c a l a l i b e r a n d o i l m e / 

zo p u b b l i ; ) rial! assed io de l 

t r a f f i c o p e n a t o c o n s t i ade e-

co i sie p i op i ìe p o t e n z i a n d o J 

p a l c h i d e g l i a u t o b u s po ten 

z i a n d o le o l f i c n e i d e p ^ i t 

m i g l i o r a n d o in t u t t o e pe i t u t 

tu i l t i a s p o r t o a l l i e t i n o in 

m o d o t i l e da i n v o g l i a l e i ' c t t 

l a d i n o a l a s c i a r e ne l g a i a g e n 

sot to casa la p i o p r i a au to e 

sei i i i si de l l a u t o b u s e de l 

t t a m 

I l j i i o b k m a e gene i i l e M a 

q u i a R o m a o i m a i e d i v e n t a 

l o e s p l o s i v o C a l a n o c o n t i n u a 

m e n t e i p a s s e g g e r i e p e r s i n o 

g l i a b b o n a m e n t i e ìe c a l t e 

o p e r a i e I I 60" n del pe i sona le 

de l l V T A C s o i f i e d i m a l a t t i e 

d o v u t e a ! caos de l t i a l f i c o e 

a i m a s s a c i a i t " s t r a o r d m a r i 

L a t t u a l e m i n i s n o de i L L P P 

ha d i c h i a r a l o a l l a c o n f e r e n z a 

d i S t i e s a che i l t e m p o i m p i e 

g a t o a n n u a l m e n t e d a o g n i pe i 

d o l a i e e os t i e t t o a d a t t i a v e i 

s a r e i l c e n t r o e q u i v a l e a 70 

g io ì n i l a v o r a t i v i i l cos to g lo 

b a i e in te i m i n i d i t e m p o la 

v o i a t n o e d i n O m i l i a i d r d i 

I n e senza c o n t a l e i c o n s u m i 

de i m e z z i e de i c a i b u r a n t i 

Ques to lì i i s u ì t i i o d i un n 

c h i e s t a m i n i s t e r i a l e \ sua 

v o l t a i n un suo s t u d i o l a se 

7 ione V I \ C de l P C I ha ^ c 

e e r t a l o d i e un e d i l e d i Ti 

b u t t i n o I I I i m m e d i a t a p e n t e 

r i a d i R o m a q u i n d i pe i t e 

c a i s i a l i E b R e c o s t r e t t o a 

p i e n d e i e t r e mezz i a l l i n d a t a 

e t r e a l r i t o r n o s p e n d e n d o i n 

t o t a l e 225 I n e e n m a n e n d o «u 

g l i a u t o b u s c i r c a 3 o r e d o p o 

le 8 d i l a v o r o 1 

E p r o p i io q u i d a R o m a che 

sono s c a t u n t e in assemb lee 

d i l a v o r a t o r i e in i n c o r i l i i e in 

i c o n s i g l i c i i c o m u n a l i c o m u n i 

s t i p i o p o s t c c o n c i e t e pe t n 

so lve i e con i l c o n t r a t t o a i 

che se in modo g r a d u a l e i 

p i o h l e m i rie! t i a f fico L e p i o 

pos te so i iu ( i ra l ' i e s a m e d e ' 

C a m p i d o g l i o v a n n o d a l l a ! i m 

tri/ ione- s ino i l l a e l i m m a z i o 

ne c o m p i t i a de l t i a t t i co p i i 

v a i o d l i c e n t i > a l l a c o n t e m 

p o i a n c a p i t c n z i a l i t a de l mezzo 

p u b b l i c o e p r e v e d o n o i l g i à 

d u a l e i b b a s s a m t n l o de l l e l a 

n f l e s ino a l l a c o m p l e t a g i à 

tu t t a de l t i a s p o r t o I I mezzo 

p u b b l i c o dev e d i \ e n t a r e un 

s e r v i z i o soc ia le e s c r i t t o an 

c h e l e i m a n i f e s t o che ì t i e 

s i n d a c i t i d i c a t e g o r i a h a n n o 

af f isso sui m u r i de l l a c i t t a sa 

l u t a n d o g l i a u t o f e r r o t i a n n e r i 

h t u t t a I t a l i a 

30 famiglie al Trailo 

Cacciate col 
manganello 
dalle case 

i ta an lie 
d ipendent i 

h unn i ci Un \ i l i sabato 
i -IH die Ji SLiopcio coni 

i Ì l n o e hit dono a 

d e n u n c a 
la ma i e 
l a p p o n i 

(1 
d i w n o Stan 

ah* p i t i 

0 v o n l i a t t o l ì / o l ia t i 
nr»l d k e t n b i c scorsi 

> i n te rven t i e stato 
< i t l t g g i a n i e u t o p io 

\IK e che pers 

i < Ifoiia del solo 
« s i d da i e un i 

1 ai a e i ma it s-eiu 
iito mono Si e andie 

i(l a u a luogo un 
incon t ro Tra j s nd icat e ih 
c s e r c t n l di s i i c e n c m a t o g M 
l i d i e si ! \ u non c i m b i c a 
at teggi un i ino s i h a i , L rimile 
n ca p ioss ma i e ni m i i m u 
ia l i no n i n a m e n t e b locca i 

C E N T U R Y FOX — l a d i e 
z o n e r k l a s o u U a 'fì l l i ( < tit i r v 
1 o \ i n d sp iemo ari ogn noi 
ma s nd u rie ha I t cnz ia to 17 
dipende nt I piov l e d n n e n t u 
i ppa i t in oi pi i g n \ t si >, 

n i isirif i i lu i n<i n coi so I 

U l d t P< 
peis< 

incontro a 
m i n u t a t o d 
1 Anica la 
za 1 c a r a ' 
ornale e 

dd 
.ale e eh* n oiu si i qua 

per ogg un 

pi o u s t i 
1 i N ( G l l 
e ie meo is 

dato che domenica a l e 10 a 

la assemblea genc-t ile di 1 ut 
i l a v o r a t o l i d ipendent i dal e 
az enri t d sv uppo * s tampa 
h a t r i d i ]Kisa dopp igg io no 
leggio case di p t o d i n o n e l a 
i ssen ib t i n r l r l ta d it He sin 

p i o 
de 1 

i l ri 
ipprov i z oiic di 

l i pi Ut i fm ma nv« nd e it i d i 
r nuovo dei ri v e i s i com i i t t i d 
lavu io 

T E C N I C I C A P I T O L I N I - I 
gin i to al dec imo g io l i to lo s io 

d i t a t i 
[ k g 

inatoi 
ng rgne i 

g tonn 
v i pe i i u id i i s t i lah p ioscgu 

o ' i r a n / a dice un H I I U I I K a e 
de l la t a t e g o i i a l i n c i l i ì m i 
n is lc ro deg l In te rn i non i nu l t i 
ce i a a l la p i s i z o n c h d i usui H 
r\f c 'mTiont di p r m v e d i m e l i 
n p c r = - a n per i l nas^Pt to f i n 
i o n a j f e l e ' i b j ^ o a n i t 
d peadent degL En* joca i i Sia 

mane ì t e r m i ì s, r iun isco ! o n 
i la Horion 

A L B I C I N I - T d pendoni do1 

a sin i a di au lohn i e \ e spo 
\ b u in n -4 sc io iMia i io d m n 

vo per i 4 nrt c o n i o i coni n i 
sopius del la ri r<?7 cine \ h e 

Inaugurato 
un nuovo 
ospedale 

a Trastevere 

Minacce 
a pagamento 

1 i ÌI ìwhiifi e Bau s / r /u / i 
mi hanno fptln wihbltax o 
<]itnvrt atw i orna no (hi matìint) 
a pubhhu^~ciie 

e la boaeta « Ctilossco Do 
pa /amento due ai i I>,I su mi 
' i twl ^ato jta le allie io e 

economici ìe caiatten^ticlie 
e il grado eri risenaiezza eli * manipolatrici » e «mawaoQia 
lori » Quesla tolta le dui società immobiliari sono ricorre 
alla pubblicazione deali ani^i per una meschina azione contio 
le famiglie di baraccati che nettatale scorsa occuparono i 
l<ala~ > di piazza bsquiliiu) 3 e uà del Colosseo 23. lacuali 
mutili zati da anni 

Sotto il noioso ftfnfo Comi meato le due %ni i et a alja 
mano di esatte da tempo ui atleta della leutt cip azione dei 
loro dmtti < iioiVm'empii/p le t i» sollecitando pei questo l in 
trrtento della mapi^tialuio e delle automa comunali IM Rem 
\labili » e la < Colobi Q ••nstengono infine itie i due edifici 
sono pericolanti e quindi decimano « oani icsponnabdita per 
i pericoli cut tipitp e pos la I uicoliimilo degli abusili occupanti 
e per aym altio jat'o dannoso» 

L intendimintn delle due società immohiliati e abbastanza 
endente inUnnda ione nei coufionti rleuh occupanti con la 
minaccia (inesi-.tenle) di ciotti piccioni nei con}inuli del 
magistrato perdio ristabilisca l ordnx < lui ri t la piopmla 
rumata Ina bas a manovra per mrlteit w< lasfnco centinaia 
0 famiglie la cui unica colpa e di ai ei abbandonato le ba 
lacche abitale da anni per tras-ferust in una casa i era che 
la ciipidiaia di speculazione delle due siaeta lasciala mota 
in attesa di momen'i vnabon Ina nianona che suona tei 
goana per chi ha intascato centina a e centinaia di miliardi 
con la speculazione sulle aiee e col <? socco» di Roma 

Bru ta l i v iolenze del la pol iz ia 

contro una t ren t ina d i f a m i g l i a 

che da due g io rn i occupavano 

g l i a p p a r t a m e n t i d e l l ' I N A - C a i * 

in v ia P i«ro C a l a m a n d r e i al 

T r u l l o In to rno al le 14 di Ier i 

decine e decine dì po l i z io t t i , con 

le bombe lac r imogene nel tasca 

pane e le maschere an t igas i l 

vo l to , hanno cacc ia to , dal le casa, 

a mangane l l a te , e t rasc inando l i 

a f o r za , vecch i , donne e bam

b in i 

Lunedi sera le f a m i g l i e , con 

numerosi bamb in i che v ivono 

nel le baracche del T r u l l o , di San 

Basi l io e del la bo rga ta A lessan

d r i n a , avevano occupato c inque 

palazzine del 14 lo t to d e l l ' I N A -

Casa non ancora c o n s e g n a t i , 

ma p robab i lmente g ià assegnate, 

po r tandov i le loro povere mas 

senz ie 

Ie r i verso le 13 numeros i Ip 

poni e camionet te de l la C e l e r i , 

p ien i zeppi di po l iz io t t i In asset

to di gue r ra , sono sopragg lun t ) 

davan t i a l le pa lazz ine occupate 

Sono a r r i v a t i anche grossi ca 

m ion dispost i in un p r i m o mo 

mento a d is tanza Le donne e I 

b a m b i n i a f f a c c i a t i da l le f i ne 

stre e da ! ba lcon i gua rdavano 

spaventa t i Le porte erano ch iù 

se ma al le 14 t po l i z io t t i hanno 

cominc ia to ad abbat te r le Sono 

e n t r a t i con f o r z a e hanno co 

mlnc ia to a t rasc ina re g i ù per le 

scale g l i occupan t i , bu t tando l i 

f u o r i L 'operazione e du ra ta di 

verse ore Anche una donna In 

c in ta che è stara bu t ta ta per 

s t rada v io lentemente Men t re l i 

cun i po l iz io t t i t ra t tenevano per 

s t rada in te re f a m i g l i e , a l t r i ce 

l e r i m sca raven tavano da l le I n e 

stre le misere masser iz ie I ba

racca t i sono s ta t i qu i nd i ca r i 

ca t i sui cam ion e por ta t i v i i 

N E L L A FOTO una f a m i g l i a 

cacc ia ta dai po l i z io t t i 

Con il farmaco del dottor Bonifacio 

Anticancro: fra 10 giorni 
cominciano gli esperimenti 

pi OSMI l Isl l tUto 
1 i P perni 

Res in 
per 1 1 

ar ic io con i l r i t r o v a t o de dot 
tor L boi io Roni fd io d \ g i o 
poi ! 0 ha deciso la commiss iu 
I K pi>r la s p e n m e n t a / i o n 11 
i m a nominata da l m in i s t ra d i 
la Sani la n u m t a s i HI solto i 
presidenza a d p i o f Bucaloss 
rii M i lano ed al ta qua le n i n n o 
parte c ipato i l presidente d d 
' I s t i t u t o Super iore di Sanità 
M a i m i Bet to lo ed i l t n m r d u 
i t a i qual i i l c a r d i o r h n u r g n dot 
tor \?zo!ina medico d i f iduc ia 
del dott Bonifac io 

\ g l i (Sper imen t i ve r ranno ^ol 
toposl i ma ia l i d i c a n n o set l i 
con p i r t i c o l a n u i t e i d a l l i n i n i 
in s-. one n pieno a t o r d o con 
I meri co di \ g i n p u l ht ha 

s c o p i n o 1 ì l i o v a t o f a r i n a c c i ! 

co ì cavandolo d i gin indole di 
i p i i l i P u ì! morm ito sono 
a l i s<( It i no i a m m i i i 

in i i t t i 
modo 

mi mi 
)!(( i o ii me n 

ipol ;* 
S( 

d i 

ne i gg 

i t i prc 
Borni t i 

i igei anni 

l i i i l i m i n 

d 

o pi r 
• io l i ' f l 

o u 
u d ì 

rn pula 
I (is 

« N U O V A D O M U S » - In s< 
«n i . a d u 1 u n / m i n i 1 
p i i do i ' de I a ber:») Nuova Do 
mus sono d i ' g iorn ni sc iope r i 
Osg i l e ore 16 ne loca l i ci 
v i I licci lo si i i u tus ono 'e 
i unn i s , oni in te rne del spt to ip 
a ' b e i g h e r o per enarri nare i ter
ni i de a p a ' t a f o r m a i : en 
d a* a per 1 imo n c o n t a t t o 
" i t e g r a t o prov ncra.e 

f i n i / 
ehi 

ìa pò 
ii p u di un mese d i r a coni 

pless vamt - i i k 1011 post i le t to 11 
Regni i Ma rghe i la - e sta 

lo det to n P i h i p i i m o n i a — d 
s p o n a di d i p a n i ment i med ico 
c h i u i g i c i p e d u l i ^ gast roen 
tf i o ng stoma O1OEJ.HI e odo i 
to a ' - "Ne epai o ri peri a i r i 
funz ionerà anche una sezione 
c h i r u r g i c a per 1 ortopedia. 

( \ ino da g i o n i a l •-ti e 1 noi t 
lei l o a t tendevano a n d i e 
m i o s i p i i s o n e che in tendo 

aff claie Io io cong iun t i i l U 
i imeni i / io u con i l nuovo l a i 

i an i i o Di l u t t i i n s to 
•t Boti Cacio ha fa to 

mia de noni d&g\ 
- di cenni s i i s p e t t i v i 

i to Heg na Me 

da uno de si ici ìg e d i 
tor Azzoll i la \ì j i j pes- ,0 e 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

prezzi all'ingrosso-
A P P R O F I T T A T E ! ! ! 

M a g a z r no c o n p a i c h e g q i o i n t e r n o p e r la V o s h a a u t o 

di m q 2500 m i g l i a i a d i e l e t t r o d o m e s t i c i r a d o r a d i o 

f o n o a u t o r a d i o c o m p l e s s i s t e r e o t e l e v i s o n c o n d ì 

z i o n a t o n d a r i a a r r e d a m e n t i p e r c u c i n a e c c e t e r a v e n 

cjono c e d u t i a i v e c c h i p rezz i a l i i n g r o s s o senza I re 

c e n t i a u m e n t i E s c l u s i v a m e n t e le m i q h o n m a t c l i e 

A u t o v o x , A n a g e l , B o s c h , B n o n V e g a , B l a u p u n k t , C G E , 

C o n s t r u c t a , C a s t o r , C a n d y , De l c f i r E m e r s o n G r u n d l g , 

G a s f i r e I g m s , K e l v i n a t o r , M a g n a d y n e , P h o n o l a , PK I l i ps , 

Rex , S a n G i o r g i o S i e m e n s T e l e f u n k e n . V o x s o n , W e -

s t i n g h o u s e Z o p p a s , e c c G a r a n z i a d u e a n n i v e n d i t a 

a n c h e r a t e a l e e una q r a d i t a s o r p r e s a ag l i a c q u i r e n t i 

OPERAZIONE CAMBIO TV A COLORI 

V I A A N D R E A S A C C H I , n n 27 29 
e to m i n d i " k M i l v i o - c i nquan ia da P za Mane in ) 

i K R O M L M VDIO O L U n ' l C O l 

file:///enti
file:///cguasiampa
file:///labili
file:///ginpul
http://o1oej.hi


l ' U f l i t à / giovedì 29 gennaio 1970 PAG. 9 / roma 
Vigliacca aggressione nella facoltà di Legge sotto gli occhi dei poliziotti 

RESPINTI I FASCISTI ALL'ATENEO 
Non a caso la provocazione è avvenuta mentre gli studenti si mobilitar! o per i piani di studio -1 giovani hanno reagito alla squadracela armata 
di catene e bastoni - Due teppisti all'ospedale - Stamane assemblea in tutta l'Università per la vigilanza e per la discussione sulla miniriforma 

\ a idee IL .UK S M I ni fa^e s'd 
ier i i l i t n \t i s t i (I R ima w i 
m g l i { H A h i b u i t \ oi » d e l U 
p u h / i L m squad ra te la at 
t r i / / i t i d i tu t to punto con man 
. lancl i pugni di f e i r o u n g h i e 
i t a l i ut M e se -tghata cont ro 

i u n i p a r i 
- t t i r t u ,»U( 

w n i b l e i i t n u 
ta nel la l aco l i a d i d i u m p i u 
d i n / d 1 t a f f e n i l i M MJIIU p i u 
t r a t t i pei p iù h d u i ole Pa 

mtu-i i l u 

qut-
la n t o u 7 011C tino < 

L'assemblea di Legge pochi minuti prima dell'aggressione fascista 

Ha dichiarato l'infermiera dell'ospedale di Frascati: 

« Non e 'erano medici:perciò 
ho fatto le due endovenose 

Le iniezioni hanno ucciso le due donne — Neppure un sanitario era di guardia nel noso
comio? — Una legge regolarmente violata — Fra quaranta giorni il risultato delle autopsie 

» 

Chi ha ordinato all 'inferirne 
ra Maria Fava di eseguire le 
iniezioni endovenose mor ta 
li? Questo è 1 inquietante e 
piu pesante interrogativo che 
si pone dinanzi ali autori tà 
giudiziaria — ed agli stessi 
familiari delle vitt ime — do 
pò la improvvisa mor te delle 
due donne ricoverate ali o 
spedale di Frascat i E ' s tata 
eseguita 1 autopsia delle sai 
m e di Amelia Melone e di 
Anna Cesali, ed i medici le 
gali r i sponderanno en t ro 40 
giorni alle domande avanzate 
dal magis t ra to Perche e di 
che cosa sono mor t e le due 
pazienti? Che medicinali so 
no stat i loro iniettati? E r a n o 
pe r caso avariat i ' ' E soprat
tu t to chi ha dato 1 ordine, 
o quanto meno 1 a u t o r i z z a l o 
ne ali infermiera di pratica 
rp le endovenose? 

La legge è chiara è precisa 
in proposi to nessuno ali m 
fuori del medico e abilitato 
ad eseguire le iniezioni en 
dovenase o le fleboclisi E p 
pure e n o t a n o che in molti 
ospedali normalmente tali 
pompiti vengono affidati ad 
infermieri (e persino agli 
s tudenti in medicina che « co 
si imparano ut Sì dice che 
in tali cast gli interventi so 
no compiuti sot to il diret to 
e costante controllo di qual 
che medico, m a la real ta e 
ben diversa Formalmente 
cioè in teoria e è u n medico 
che di volta in volta e « re 
sponsabile » m a e così finche 
tut to va bene quando invece 
accade ciò che non dovrebbe 
mai accadere allora la fi 
gura di questo medico « r e 
sponsabile » svanisce e le con 
seguente di tut to vengono 
r iversate sulle spalle del mal 
capitato infermiere che ha 
eseguito 1 intervento 

Cosi e s ta lo anche nell o 
ipeda le « S Sebast iano » di 
Frascat i Da tempo, forse le 
iniezioni endovenose e rano 
affidate ad infermieri ed in 
fprmiere facendo affidamento 
sulla loro esperienza Ed in 
fatti pe r for tuna, non e sue 
cesso mal niente Questa voi 
t a pe ro due donne sono mor 
te ed è scoppiato il « caso » 

Amelia Melone che aveva 

ea r l o n t o 40 giorni pr ima con 
iglio cesareo ha ricevuto 

dall infermiera Maria Fava 
u n a iniezione endovenosa di 
u n cardiotonico « E ro in 
s ta to di necessita — ha det to 
l ' infermiera — occorreva m 
gentemente intervenire e non 
e era un medico a por ta ta di 
mano » Mezz ora dopo la don 
na è morta improvvi samen 
te Anna Cesali una anziana 
donna che giaceva in un let 
t ino vicino a quello della 
Melone ha avuto invece una 
fleboclisi pure dalla Fava 
Un paio d o i e piu tardi an 
ch 'essa è mor ta La spiega 
zìone la giustificazione for 
ni ta dall infermiera e dello 
stesso tenore Ma dov erano ì 
medici? Possibile che nell o 
sp ida le di Frascati feudo 
dell arcivescovo dove pure 
funziona un p ron to soccorso 
non vi iosse un sanitar io 
nemmeno uno reperibile per 
un caso u r g e n t e ' O non si 
t ra t ta piut tosto delle conse 
gueiue di una « linea » ormai 
(jonsucta basata sull abitudi 
M radicala di affidare le en 

dovenose a chi non potrebbe ' ' 
L infermiera Maria Fava, 

frat tanto appena ha saputo 
dell ' inchiesta aperta dall auto 
n t à giudiziaria h a voluto re 
sponsabi lmente met ters i in 
aspettat iva Bisognerà infatti 
a t tendere la r isposta a molti 
interrogativi Le due donne 
sono mor te per una crisi al 
lergica? Oppure pe r una em 
boha provocata dall ìmmis 
sione m vena di nntevole 
quant i tà di aria? O forse la 

loro mor te e da imputars i a 
medicinali ava r i a t i ' \ \ termi 
n e degli esami necro41 opici 
si saprà tutto questo ma 
frattanto occorre chiarire su 
bito come vanno certe i ose 
den t ro 1 ospedale « S Seba 
st iano i> 

^nche 1 uf f ic io del med co prò 
vmc ia l e ha aper to un inch iesta 
sul l ep isodio per c h i a r i r e per 
q u a l i m o t i v i le in iez ion i f i l i l i 
non v ennero esegui te da un 
medico 

1 

Culla 
L a e risa dei compagn i F I a 

vici e W a l t e r Mon ie r e sia a 
a l l i e ta ta da l la nasc i la de l pie 
colo E n r i c o G iungano a FU\ a 
e a Wa l t e r le nostre f e h d ' a z i o n i 
e ad E n r i c o g l i augu r i p u be l ì i 
de l l « U n i t à * 

Documentario 
polacco 

\ la sala \niv.B in v i a l e Re 
g ind M a r g a r i t a 286 a l l e 2\ 30 di 
quo sta se ra sa ra prole tt a lo ! 
f i l m d o c u m e n t a n o polacco « D« 
se t tembre a magg io > reg ia d 
Vvionczek in ediz ione o r i g i n a e 
con t i aduz ione s imu l tanea I I 
f i l m e presentato ad i n i z i a i a 
del l i ^ s s o u a / i o n t i t a l ina pei 
i r a p p o r t i c u l t u r a l i con U Po 
Ionia 

Mostre 
M I ate ln r 33 \ a de l le C i r 

ro?/x> i5 e aperta una most ra 
cu espongono i p i t t o r i \ i e r b o 
Asarn Be r te l l i B o m u t i C u i 

e ! I H I C t c o l t i r u - , m i t o M 
g l i o re Palci?zi T t b a n u e ? < d i 
t g l i s j l i o n ( a r r m l n e Q IH 
rar i tà l a mostra r e s l u a a p e i ' a 
f ino a 4 f* l ibra J 

\ u i i n i d «La nuova pes i» 
A ]• \ m l d g g i o 41 I in* rìi 

p i , >, ri a l< IH SO u n a na i 
c u r i t i ' r so i i dk d i«ernan lo 

Autoemoteca CRI 
\ tutt co loro f t ie igf i e fa 

m a n i doneranno i l sangue pres 

so l d u l o m o t t c d c i t i la C H I ogg 
a piazza b d o v a m i di D io e 
doman i a piazza \ c n e ? a l ver 
ranno da t due b ig l i e t ' i per p i 
te r ass is tere al teat ro d i I r a s t e 
vere « \ì S a n o » a l lo spetta 
colo « C era un cerone » di San 
d ro Svalduz 

Lutto 
F dt-ceduio i l compagno S 

v i o M a l a s p n i a l t vo mi l i t a i * 
de l nos t io p a r i lo dal l*Mfi \ì ì 
mogl ie B ianca a f §1 l u t j n 
M a r S Ì F l a m m a Leopoldo !t 
condogl ianze d t l a Fe i k razo iK» 
e de l l L n ta Le esequie si svol 
peranno ogg i a l t 1 J da l la t a 
mera ardente de! Poi J n L o 

Oggi in TV 

La Veguasfampa 

a « Torno e » 
( L , L 1 i i l l-t n i i i u 

b m l i n M i ei< J i d l t i p io 
b i t m i d t l H v u i i ri m i t r i n o 

st impd 11 s u b 1 in nto i i Penne 
/ i I R u p j u I r l i m i - . da 
ìavoi a l o n in d t t t k l pu l i t i d 
] J H I t i I I - i / „ u t " eem 
U p u u u t > / un d i t t l ì t i t i a 
v<ii i l JI i s u a seguito d i un 
d ba l l u n (ufi o t a un opt 
i no del l i \ < i , u i s t i m p t ( uno 
del l \ i i l un i n o i i I n 
n v i n ma lu i j b i t u m i a s i 
d i c d i e 

Si svolgerà 

ad Anzio 

Adesioni 

alla grande 

manifestazione 

operaia contro 

la repressione 
L appp ' lo c o n i l o la re 

pressione lanc ia ta da i la 
v o r a t o r i d i a lcune del le p i in 
c i p a l i f a b b r i c h e del polo in 
d u s t n a l e Roma La t i na f r a 
cu i la Massev Ferguson la 
Pa tmo l i vc le 1 omJrr ie geno 
vesi la \ c g u a s t a m p a la 
L i t t o n e la Sicur F ren — ha 
già racco l to numerose ade 
sioni da p a r t e di decine e 
decine di m t e l k l l u a u gio 
van i l avo ra to r i M I meon 
t ro dei r a p p i esentant i dei 
e enf i i opera i del I azio — 
che a v r à luogo domenica 8 
f e b b i a io a d Ar,?io hanno 
pia espi esso i l p i opi io t a 
loroso n le rven to p i t t o r i t a 
l ab r i n \ e s p i g n a m S a r n a n ì 
c i r co l i cu l t u ra l i Qua t t ro 
\ e n t i Pan theon e T i b e r l r i 
v is te {Rinascita Voti lo mio 
io Cr Uva n i n n i ìa Pro 
Memi di i socialismo Ra ••< 
ana '•inrìaiale Vai ritmo i n 
ropeo Lotto operaiaì i g n i p 
pi ( o n s i h a i i l o m i i m M i di C 
v i t avecch ia e Pomezia i l 
s indaco di ( .enzano 1 on 
O s t d r M i m m i del ia d i r e 
/ i m u del P R I i l p a i l a m e n 
t a i e C. annan tom i l profes 
sur Sa l ina r i avvoca t i e U 
assoc ia / iun i i i d /u in i le e prò 
v inc i a l e d u g iur is i d e m o t i a 
Uc 1- i v d i n t t e ie in p n 
mo piar o in q i i t s o i s t fsn 
f r o n t i d i rnob i l i td / iu j ie curi 
t ro la sp i i d l t d i t i o p e r d i i ho 

o ì i ( I i le s i / uni sin 
d a t a l i d i decine e d u i n e di 
f a h n i u n e t H / u n d i t o s i 
hanno ri ( I n a i a l o t i p i o p n a 
i d i s i o n i l i (_ I del la Sol 

v iv d t l B P d e p u s i u d n l i 
( i i d c d de I \ p i d e | n s lo di 1 
la C o v t n gas i It s t / n m i 
s indaca l i C (.11 di 11 r \ ! 
\ g i p 1 . / un. depo^ 

to 
u t a dh 

dacatcì C i I I d( Il M 

p i n o n d S i n i l i 

dM 

dn\ f 

i pn s' In 
lr l \ 01 di01 

I l l a v .nu di il ob l i td /mr 
p m h e I ass, n i b l t a ut 11 H s 
una de mtai ia 

(li< ! 1 i 
IUIL I aiir 

o l p s c i k f o i 7 i di 
mot r j t k hi de I p a i s e p r is< 
gue i l qui si i gnu ni I i id i 
sioni si i c i i Igni i i l i \ i. i 
e i a / n i n i g iu r i s t i d i m i K i a t i i i 
con sede in v ia le Carso 51 

puto reag i i e i i n f l i gge te una 
lezione ai t t p p i s t due di essi 
sono f i n i t i a i P o l l i n i c o p u mt 
dicaz ioni 

(•l i m u l i n i t p i ovoca t i da gio 
v m i s t r i fasc is t i acqu is tano ut 
s ign i f i ca to po l i t i co a n c o i a mag 
g ior t se 1 si insensce in questo 
p a i t i t o l a u momento in cu una 
m a n o v i j n p i c s ^ i v i a l a i g o l a g 
gio t i n a n o in l u t t o i l Paese i la 
pass iv i la del la pol iz ia che pu l ì 
p un costante a t tegg iamen to nei 
con f ron t i d u fasc is t i si spiega 
ancora megl io in questo caso 
i d a l t r o canto si si cons ide ia 
i h e la p i o \ o i d 7 i o n e t avvenuta 
ora che nel l ateneo g l i s t u d t n l i 
s stanno oi gan i / zando anche se 
in tono m ino re i ispetto agl i 
scorsi ann i I n mi Ite i a c o l t i 
i n fa t t i e stata u l a n i ata Id mo 
b i h t a / i o n t in relazione a l la mi 
n n i n n i l a al le n u u u con t ia r l 

d i / OHI nate sull onda del la l i 
b e r a l i z / a / i o n e dei p ian i di stu 
dio e a l la i t a / i o n e del coi pò 
accademico a quest i p i ovved i 

| men t i 

L aggressione e avvenu ta u n 
I ma t i na p ropr io nel la faco l tà 
I dì G i u n s p r u d e n / d che i r a sta 

ta b loccata dag l i s tudent i p u 
il r i f i u t o d t l Consig l io di faeol 
l à di accettare l i Imo proposte 
sui p ian i di ' t u d i o Ma U g g e 
non e la sola ad esseie inobi 
l i t a ta \d frconomid e Coni 
mere io ad esempio g l i sin 
dent i come si i n o r d i r à ave 
vano gid p i i s t i l l a t o le )o io prò 
poste e par tec ipa to a due Con 
sigl i d i Faco l tà ed ora nar tec i 

pano a d una commiss ione p a n 
I c t u a con student i e p iofesso 
i i che v a g l i e l a i p ian i d i s lu 
dio s ingol i ogni umv e! s i i a i io 
cine pot rà d iscutere le p ropr ie 
->celte ins ieme a l la commiss io 
ne « Non si t i a t ta comunque 
prec isano g l i s tudent i — d i co 
gestire una L n i v e r s t a c lassista 
ed au to r i t a r i a la eommiss ion i 
pa r i te t i ca i n f a t t i t rova la sua 
g ius t i f i caz ione nel la vo lon tà del 
lo studente di par tec ipare al le 
decis ioni che lo r i g u a i d a n o » 
\ L e t t u e ie r i m a t t i n a si e 
svo l ta un assemblea generale 
sul tema del la < m m i r i f o r m a * e 
del la repressione in cui si e t e r 
calo d i f i r e anche un p r i m o con 
sunt ivo del l a t t i v i t à svol ta f ino 
ra anche in a l t r e faco l tà come 
Ingegner ia \ r " h i t e t t u r a e Le t 
te re 

Le p r i m e piov oc a / i om scino 
st f l t t messe in a t to nel corso sies 
so del l asse mblea che si te ni 
v a a Legge I a s q u a d r a t a i 
en t ra ta nel l aula ha cominc ia 
to a ì umoregg ia re e gr idar e 
slogan fasc is t i Quando poi un 
compagno ha esc lamato ai ni 
c r o f o m che * 1 Un i tà » e 1 uni 
eo g io rna le che segue la lot ta 
d i G iu r i sp rudenza i tepp is t i bau 
no tenta to d i agg red i re la pre 
Fidenza de l l assemblea e i com 
pagni che si a f f o l l avano at tor 
no ai m i c r o f o n i 

Ma la pronta reazione degl i 
s tudent i l i ha indo t t i ad abban 
donare 1 aula e a desistere per 
i l momento da l po r ta re a fondo 
la provocazione Quando g l i un 
v e r s i i a n r i u n i t i a Let te re bau 
no saputo degl i inc ident i si so 
no t r a s f e r i t i ne l la taco l ta di 
G iu r i sp rudenza dove hanno prò 
segui lo la discussione M tei 
m ine del la n u n i o n e l i sc i l i ddl 
1 aula g l i un i ve r s i t à ! ì hanno 
t iov a lo nel e or i idolo una \ en 
l i na di squa l l id i f i g u r i d lcun 
dei qud i no l i p i t c h i a l n u l i n i 
no cominc ia to a lanc ia re insù l i 
e fYdsi p i o v o e a t o n e inneggia l i 
do a! fasc ismo I compagn i han 

r isposto loro t a n n t a i i d o Bau 

20,30 in Federazione 

Assemblea ! 
generale 

universitari 
comunisti 

Stasera al le ore 20,30 as 
semblea generale di tu t te le 
cel lu le comunis te d i f aco l t à 
del la sezione un i ve rs i t a r i a 
Sono i n v i t a t i a pa r tec ipa re 
t u t t i I compagn i di Legge, ; 
Le t t e re , Economia e Com 
merc io , S ta t i s t i ca , Med ic ina 
e di ogni a l t r a faco l tà A l i 
l 'o rd ine del g iorno la discus 
sione e la presa di posizione 
sul la s i tuazione po l i t i co gene I 
r a l e , la discussione su l l ' i n 
te rvento del comun is t i nel ] 
l ' U n i v e r s i t à , i l coord inamen 
to del le ce l lu le , la m i n i r i ( 
f o r m a , I p ian i di s tud io , I , 
f u o r i sede, g l i sbocchi p rò 
fess iona l l , e, inf ine, l 'elezlo ' 
ne del comi ta to d i r e t t i vo del | 
la sezione un i ve rs i t a r i a 

Sul centro sinistra 

Tavola rotonda 
PCI, PSI e DC 

a MonterotonrJo 

D o m a n i a l le ore 19 al 1 ea t ro 
R a m a i in i di Monte rò tondo a v r à 
luogo un int t ressa»te tavo la r o 
t o n d i sul tema •< I ! eentro s ni 
stra nel l a t tua le momento pol i 
t i co » o igan izza ta da l l t loca l i 
s t / o m d t l P U del la I X e del 
PSI P a r r a n n o per i l PC I i l 
compagno Gei ardo Ch ia romonte 
de l la d i rez ione del P a r t i t o e i l 
compagno I go Ve tere de l la se 
g re te r ia de l la Federaz ione per 
la DC 1 on Ga l lon i del la d i r e 
r i one naz iona le de l la DC l^a 
Rocca del Comi ta to romano 
de l la DC e per i l PSI i l compa 
gno Q u e r u del C C de l PS ! e 
i l compagno Santa re l l i v ice se 
g r e t a n o del la Federaz ione ro 
mana del PSI 

Chieste elezioni 
democratiche per 

le mutue 
contadine 

h imm inen te i l r i nnovo dei 
consig l i d i ammin is t raz ione del 
le casse mu tue per i co l t i va 
t o r i d i r e t t i m e n t r e a l Senato 
sono -.Lat presenta l i t r e p r ò 
get t i d i legge per una democra 
t ica r i f o r m a del s is tema e le i 
to ra le 

Considerato che f inora tala vo 
t a / i o m si sono svol te anche in 
p i o v i n c i a di Roma in un c l i m a 
e con metod i an t i democra t i c i i 
compagn i Angiolo M a r r o n i e 
Nando AgosUnelln hanno presen 
tato un in te rpe l lanza a l presi 
dente de l la P r o v i n c i a d i Roma 
eh edendo d i adopera rs i perche 
v e i g a app rova ta a l p iù presto 
]a n f o r m i de l s is tema e le t to ra 
le e perche vengano prese m i 
sure a t t e a g a r a n t i r e la l ibera 
i spressioi e di voto da p a r t e di 
cult i i co l t i va to r i d i re t t i 

d u r a Ras ' Pei un 
h n q u a i t o d o i a i teppist1 

eont inuato coi loro insu l t i coi 
Imo s l i u t i fasc is t i V i i indo 
mangane l l pugni di l e r r o e i 
ghie e catene 1 ut to c o d i 
v a n t i a i po l iz io t t i che sono d : 
stanza a l i Un i ve rs i t à ì qua l i ni i 
hanno mos=o un d i to per a l lnn 
(a l ia re i provoc . to r i 4 questo 
p m t o è scat ta ta la p r i m a it, 
f l ess ione Sono vola i pucn i ed 

n u l l i bastonate b r i o studente 
i i masti) Tcn lo i l e ipo ed e 
usc i to sanguinante da l la misch ia 
I tepp is t i sono s ta t i comunque 
iso lat i e s t re t t i i n un con
dolo 

Usc i t i da una por ta seconda 
r a si sono n p r e s e n t a t i al] i 
sterno del la faco l tà sotto l a sca 
l ina ta p rop r i o men t re compagn i 
e student i s tavano uscendo 
Brandendo le catene e i ma i 
ganelh lane landò sa-.si e per 
sino schedar i me ta lhc la sci.ua 
drat eia si e d\ ventata sulle 
se i le ed e r use i l i a ba r r i ea r ^ i 
n e l l . d i r e o da dove h i in / i l 

na l l l i s d M i i h N t g l M J I ir 
soli i l i m a s i l e n t i i due fase si 
e he -. sono Tatti m i d care al Po 
liei n eo l no di essi noto ap 
li i r le ne nte a l gì uppo \ueiv a 
Carave l la » ha i por i i to la f i a t 
t u i a del sel lo n a s i l t 1 a l t i o 
F rances i o Pont i l i » la ìuss ( 

/ i one del la spal i ì e del bacio 
1 nm t i l i l i enea i giov inast i i 
sono n i asl m i l i u^ dent ro 
( i i u i i s p i u d i t v i I poliz o t t i s 
son g la rda t i b-ne dal l imped i i 
g l ie lo Sono i curs i anche i ce 
I t i m i coi I n i e l l u l a r i ed i n i 

je t p ma sono i mdst i ! IOI 
del l M i m i Quando p i i l i 
scisi t i m i nata h U n s n i d i ! 
da M oi n b m d i i i i s i l da 
la ! i ol i i l i IH 1 / i he m i 
suo i l n sigiarne ntu s i u sa 
p i l l i de 11 i piove» i / i o i i 
sco i l i l i f i no aì l u= 

Assemblee 
delle donne 
comuniste 

Mar i» d i s u a a Mon te Sacro 
è svo l ta una a f f o l l a l a asserii 

t a ne l t o r so del la qua le do 
> n u m e i o s l I n t e r i n i t i ha pre1-
r l a p a r o l a i l compagno L i t l -

P r i rosel i i segre ta r io de l la 
i riera/fone I a p iep i i r az ione 
la p a r i e c i p i / u i n e de l le t o 
uniste d i R u m i i de I la p r o v i l i 
i al la V Conferenza Naz io 
eli si va i t i l i n s i l k a i i d o use* 

K r n i i n n assemblee a T i l 
di i no ore 17 Car la Cappon i 
ìa \ n e i l o Po l i z iano 17 \ d e l i 
11 U n g a l a M i d r ò Jb L u c i o 
u l ta Tu r eli S r l i l a v l l » 3 « 
n n Ors in i f a l r o i , i i a n a {Por 

W e t i a K l n ) 19 M i r e l l a Ora 
1 P r t m a v a l l e ir. \ d r i a i i A 

o l m i r i To r I upara 20 B l a n 
l i n c e i Tors i 

il partito 
V ^ S I M H I H l 1 N T I V A R I O 

I h N I N e 19 D I ! PC I \ s s e m 
l)]<i i M i r i n o ore 11 t n n 
S t a i i U v k i ( F iedc tuz i l Quadra 
i . <ir. 11 etil i Poeta i or ni 
l i m i s p i n a c i t u ore 19 3» con 
1 u n j i l 

( ( n i M l l l l O N t I V B B K I l H I 
D o n i m i m e 18J0 si t e r i a 

Iti f n t c ì i / n m la r i u n i o n e de l 
l i ( nr i i i i i l ss lo iu I [ I l l i r i che e 
C a n i . . r i i l l u d a l i . I h segrt t t 
ru eli nu l e l i cel lule az lend i l i 
in p n p i i - i / i o m d i i n \ ( m i 
n i n / i eli Sii D p t r a i ( on iun i 
s i i elt< si l i l i i H M i l a n o i l 

I l o ; ird ai) 

it< i 

i in il 
d i h f i-.pi : 

i n i m f t h n i h o d i 
t\ in V I I I K I ( . i ddo 

J I e i im i i l o ( . n u d i m i 
p ( . .us i l i i n (H lee i ) 
i o n t\\ t ( D D Col 

\ i l i l i t i e lK ( S i r i i f u l d t 
i u t o n 'i l !« d i l i a i l l t o 

u n i ) l i t t r 
( D D Hnr 

h i s l i n ! I i Ut l l i o i o i i i e i Bo i 
ni ! * n d n ] m o r d i l o (De \ i 
« N o i \ i T I I M l iana m , >l» 

lì l i m p i l i III e ore» al le 
4 III \ I l i / I O I H (D A v r r s a ) 

F C I 1 O j , „ t a l le ore lg al la 

( ( K r i u n i o n e e i .mmlss lon i 
pi ra la \1U 18 1(1 a l la FC.t { 

Programmi Rai-Tv 

i r ta i Kll * 
fieni I delle tm (ile superiori 

giovedì S 9 
TV nazionale 

9 30 Lez onì 
Inglese Ma tema t i ca CIPO 
gì aha Stona del la filoso 
ha Cost ruz ion i n a v a l 

12 30 A n t o l o g i a d i s a p e r e 
L uomo e la campagna 2* 
punta ta 

13 00 l o c o m p r o t u c o m p r i 

13,30 T e l e g i o r n a l e 

15,00 Replica delle lezioni 

del mattino 

17 00 II teatrino del 

giovedì 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

a) L amie.0 libro b) Na 
vi vere e navi per gioca 
re e) Pia infortissimo 

18,45 Turno C 
Settimanale del mondo 
operaio 

19,15 Sapere 
Gb eroi de) melodramma 
2" punlaU 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache Italiane 

Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

D i b a t t i t o aper to pa r t ec i 

pano DC PCI PS I PSU 

22,00 A d o g n i c o s t o 
Cominc ia una nuova sene 
di te le f i lm a m e r i c a n i i n 
t e r p r e t a t i da Raymond 
B u r r a t te re d ivenu to fa 
moso nei pann i d i P e r r y 
\ l a s o n i n questa sene 
B u r r i n te rp re ta i l perso
nagg io di un pol iz iot to in 
va l ido e in questo p r i m o 
te le f i lm appunto si n a r r a 
come egl i d i v iene invab 
do a causa d i un at tenta 
to e come r iesca a t r o v a r e 
i suoi assa l i to r i e a con 
t i n u a r e i l suo lavo ro co
me consulente del la pò 
t iz ia 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19 00 Corso di tedesco 

21 00 Teleg ornale 

2115 Canzoni per un anno 
Piogramina ìegistrato al 
Teatro T onda di Albano 
Pi esenta t dirige l orche 
stra hnneo Simonetti 

22 15 Orizzonti della 
scienza e della tecnica 
La puntatd di stasera si 
occupa unicamente della 
radiobiologia e delle sue 
applicazion pratiche 

Radio 1 

Cora 1 rigeli 

Enrico Simone»! 

6 30 fVallul no muse ale 7 10 
Mu5 ca stop 7 43 ler al 
Parlamento 8 30 Le canzoni 
del mattino 9 Voi ed io, 
11 30 La Radio per le Scuo
le 12 10 Contrappunto 12 38 
G orno per g orr-3 12 43 Qua 
dr foglio 13 15 II g ovadl 
14 16 Buon pomer gaio 16 
Programma per i ragaizi 16 20 
Per voi giovani 18 l i dialogo 
18 10 Intervallo musicale 
18 20 Su t g u per il penta 
gramma 18 35 Italia elle lavo 
ra 18 45 I nostri successi 
19 05 II « Mio programma i> 
20 15 Canzoni per un anno 
21 Tribuna poti t i a 22 Ap 
puntamento con Beethoven 23 
Oggi al Parlamento 

Radio 2° 
G ornale radio ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30, 15 30 16 30 
!•> 30 18 30 19 30 22 24 
ore 6 Prima Comunione, 

7 43 BIlìardino a tempo di 
musira 8 09 Buon viaggio 
8 40 I protagonisti 9 Roman 
fica 10 II fantastico Berhoz, 
1J 15 Canta Iva Zanicchl 
10 35 Cmamafe Roma 3 1 3 1 , 
12 35 Appuntamento con Au 
ra D Angelo 13 Perchè Felli 
n 13 45 Quadrante 14 Co 
me e perchè 14 05 Jukebox, 

14 30 Trasmissioni regionali, 
15 . osp i t e del pomengg o 
15 03 Non tut to mo di tu t to , 
15 15 La rassegna del disco 
15 40 Fuorigioco 16 Pome 
ridiano 17 J 5 Classe unica, 
17 55 Aperi t ivo in musica, 
18 50 Stasera siamo osp|h 
di 19 05 La vostra amica 
Annamara Pie'angei 19 55 
Quadrifoglio 20 10 Caccia al 
la voce 21 Cronache del Mez 
zoglomo 21 15 Dischi oggi, 
21 30 Folklore in salotto, 
21 55 Controluca 22 10 Stru 
menti alla ribalta 22 43 II 
padrona delle Ferriere 23 05 
Musica leggera 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto di apertu 
ra 1 1 1 5 I Quartett i 11 40 
Tastiere 12 20 I maestri del 
1 interpretazione 13 Intermez 
zo 14 Fuori repertorio 14 30 
11 dsco in vetrina, 15 30 Con 
certo 16 15 Musiche italiane 
d oggi 13 Notizie del Terzo, 
18 45 Andromaca ^.1 II glor 
naie del Terzo, 21 30 Ulisse 
Al tarmine Rivista delle r i 
viste 

Controcanale 
DISCUSSIONI E NO Ci 

nema 70 et tiare sfa msisjpnrio 
troppo sm dibattiti con i registi 
formula che tra l altro mela 
sempie meglio alla distanza i 
ruoi limiti van secondari Cerio 
quegli dibattiti sono mollo più 
tonstsfprili di qucìh che punteg 
awva.no Ci onauie del cin^nid 
sia per l impegno dei parteci 
vanti (a cominciare dai regi 
sti) sia per la serietà dei temi 
affrontati E tuttavia come ha 
i onjermato 1 ultimo incontro con 
Pasolini st i imane ancora a 
mezzo tra il clima delle con 
fereme stampa e quello delle 
discussioni vere e proprie In 
namitutto e il meccanismo do 
mande risposte che appare lago 
i o fimsce sempre per stabi 
(irsi un rapporto subalterno tra 
coloro che chiedono e i( regista 
"he replica E' quest ultima in 
fruc che «sfjtipa» mentre ali 
altri nel migliore dei casi si 
l mi la no a contestare la « spif 
gazione » Inoltre e e da parte 
di chi conduce \l dibattito la 
tendenza a introdurre sempre 
nuoti temi mentre al contro 

» io sai ebbe utili insistei e su 
un tema solo t approfondirlo 
tanto più che le trasmissioni di 
Cinema 70 a cau&a della collo 
cazione notturna della rubrica 
sojfiono di forti limiti di tempo 

Infine la scelta degli tnterlo-
"ulori ipoteca }ortemente 1 un 
tatua Questi dibattiti tenao-

no definiti « incontri con il pub 
bheo » ma il concetto di e pub 
blico >• e anche? troppo vago In 
i e rifa si tratta ogni i olia di 
in gruppetto di ; ersone che seni 
brano selezionate più che altro 
sulla base delle personali cono 
scenze det responsabili delia ru 
brica o di casuali segnalazioni 

Intendiamoci prese una per una 
queste peisone sono anche ì a 
lidi wterlocutoi i e lo dimostra 
no spesso con le domande che 
pongono Ma e difficile seni 
»re amalgamare pei ione che 
non st conoscono e che tendono 
a stabilire ciascuna per suo 
conio un rapporto con i( per 
sottesalo alla ribalta Assai me 
ijho sarebbe cercare gruppi omo 
aenei già preparati al temi in 

i,iiLstione e abituali a discutere 

l a loia 

In questo ceso la « rappiesen 
(alitila » non na c'eun senso 
la discussione può nascere as 
sai pm facilmente da un gruppo 
di soli operai o di soli studenti 
che dì una soita di parlameli 
'ino E alla discussione il regi 
sia e i tesnonsanili della rubli 
ca potrebbero partecipare alla 
pan 

Alla fine dell mcontio con Pa 
solini si e tentato a due lì ve 
ro di wh oditi IL un gruppo di 
operai ma in lealtà a costoro 
si e chiesto soltanto un giudi 
zio su Medea ottenenaone vi 
canbio come era inevitar \e 
soltanto una serie di di"ln<. a 
toni Aon togliamo credei e che 

Luna e Del Buono inlendcsero 
far funzionare quegli opetai in 
studia da cavie per verificare 
le affei inazioni che erano state 
fatte da Pasolini e dai suoi in 
lerloeulon \ o n si oiganizìano 
cosi le discussioni 

g.e. 

Enotrio alla Barcaccia 

Domani si chiude la mostra che il pittore Enotrio Pugliese ha in corso alla « Barcaccia • a 

Roma, l'esposizione, che ha avuto un grande successo di critica e di pubblico sarà trasfe 

rita a Genova 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Le organizzazioni sindacali hanno proclamato lo sciopero generale del 

personale dell'ENEL per venerdì 30 gennaio e sospensioni articolate del ser
vìzio per alcune ore nelle settimane successive. 

In conseguenza, l'ENEL, pur adottando tutte le misure del caso, potrà tro
varsi nelle condizioni di non poter assicurare la continuità delle forniture d i 
energia elettrica 

Le situazioni d i emergenza potranno essere meglio fronteggiate se gl i 
utenti, nell'interesse generale e proprio, limiteranno i loro prelievi di energia 
alle esigenze più essenziali, 

Anche per l'eventualità di improvvise interruzioni gli utenti vorranno al
tresì assicurarsi del buon funzionamento dei propri impianti autonomi di gè-
nerazìone di emergenza e adottare tutte qulle misure di carattere precauzio
nale che il caso richiede. 

Roma, 28 gennaio 1970 
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Lo Stabile 
di Roma: 
fallimento 

politico 
e artistico 

l 'Uni ta / giovedì 29 gennaio 1970 

L a C o m m i s s i o n e c u l t m a l e d e l 
l a F e d e r a z i o n e r o m a n a d e l P C I 
h a e s a m i n a t o e d i s c u s s o la 
q u e s t i o n e d e l T e a t r o S t a b i l e d i 
R o m a , f a c e n d o i] p u n t o d i u n a 
c r i s i c h e o r m a i a i l in iz io d e l l a 
s e c o n d a m e t à d e l i a s t a g i o n e d i 
p r o s a n o n h a t r o v a t o a l c u n o 
s b o c c o p o s i t i v o I r r i s o l t o r e s t a 
il p r o b l e m a d e l l a d i r e z i o n e lo 
s t a t u t o n o n o s t a n t e le s o l e n n i 
p r o m e s s e e i r i p e t u t i i m p e g n i 
d e l l e a u t o r i t à c a p i t o l i n e n o n e 
s l a t o r i n n o v a t o a n z i le p r i m e 
e insu f f i c i en t i d e c i s i o n i p r e s e 
in v i s t a d i u n a s u a n r o r m a s i 
s o n o i n s a b b i a t e e v a n i f i c a t e l e 
s t e s s e s o l u z i o n i t r a n s i t o r i e d i 
c u i s i e r a p a r l a t o p e r u n a g è 
s t i o n e t e m p o r a n e a d e l l o S t a b i l e 
s o n o c a d u t e O g g i lo S t a b i l e 
e s o l o u n a s t r u t t u r a b u r o c r a 
t i c a , p r i v a d i o g n i r e s p i r o d i 
o g n i p r o s p e t t i v a c u l t u r a l e e 
c i v i l e 

I n q u e s t o q u a d r o e s u q u e 
• t e b a s i e s t a t o v a r a t o u n c a r 
t e l l o n e c h e — d o p o ì d u e s p e t 
t a c o l i o s p i t a t i a ! V a l l e m a 
p r o d o t t i r i s p e t t i v a m e n t e d a l l o 
i s l a b i l e d i G e n o v a e d a l « T e a 
t r o L i b e r o » — si a p r e a i i c o i a 
c o n u n o s p e t t a c o l o « d i m p o r t a 
n o n e » (i l F a u s t d i G o e t h e 
C o m p a g n i a * G h A s s o c i a t i » r e 
g i à d i V i r g i n i o P u e c h e r ) c h e , 
c o m e i p r e c e d e n t i d o v r e b b e 
• e r v i r e d i c o p e r t u r a a r t i s t i c a 
e f o r s e p o l i t i c a a u n a s i t u a 
n o n e d i b a n c a r o t t a a r t i s t i c a e 
p o l i t i c a AJ Faust f a r e b b e r o 
s e g u i t o t r e s p e t t a c o l i p r o d o t t i 
d a e t t a m e n t e d a l l o S t a b i l e 0 
d i u n o o d i n e s s u n o di P i r a n 
d e l l o ( r e g i a d i M a r a n z a n a ) a l 
T e a t r o A r l e c c h i n o L a scuoia 
della maldicenza d i S h e n d a n 
( r e g i a d i S e r g i o T o f a n o ) e Ce 
sare e Cleopatra d i S h a w ( r e 
g i à d i D A n z a ) , e n t r a m b i a l 
V a l l e S i t r a t t a , c o n t u t t a e v i 
d e n z a , d i s c e l t e a f f a t t o c a s u a 
li n o n m o t i v a t e n é q u a l i f i c a t i 
t i i l c u i u n i c o s c o p o s e m b r a 
e s s e r q u e l l o d i m p i e g a r e ( e d i 
g i u s t i f i c a r e ) in q u a l c h e m o d o le 
s o v v e n z i o n i g o v e r n a t i v e e d e g l i 
e n t i l o c a l i , f o r n e n d o a n c h e a l 
c u n e o c c a s i o n i d i l a v o r o a g r u p 
p i d i a t t o r i e d i t e c n i c i cu i s i 
o f f r o n o p e r a l t r o c o n d i z i o n i c a p e 
i t r o p e r q u a n t o r i g u a r d a l a 
d u r a t a , i l i m i t i e l a d i g n i t à 
d e l l a l o r o o c c u p a z i o n e p u r 
s o t t o q u e s t o a s p e t t o n o n n 
s u l t a s i a n o s t a t e a c c o l t e l e 
r i c h i e s t e d e i s i n d a c a t a e d e l l e 
a s s o c i a z i o n i d ì c a t e g o r i a 

G i à d a a n n i la n a t u r a , l a 
f u n z i o n e , l a v a l i d i t à d e i T e a t r i 
S t a b i l i s o n o a r g o m e n t o d i a c 
c e s o d i b a t t i t o , s i p a r i a d i n u o 
v e s t r u t t u r e d e m o c r a t i c h e , a u 
t o g e s t i t e , d i u n n u o v o r a p p o r t o 
c o n i ] p u b b l i c o , c o n u n p u b 
b l i c o n u o v o , d i l a v o r a t o r i e d i 
g i o v a n i , c h e d o v r e b b e e s s e r e 
finalmente, s o g g e t t o a t t i v o e 
n o n o g g e t t o p a s s i v o d e l l e v e n 
t o t e a t r a l e , e s p e r i e n z e a a l t e r 
n a t i v e », a n c h e s s e d i s c u s s e e 
d i s c u t i b i l i , s o t t o l i n e a n o il m o v i 
m e n t o i o a t t o n e l m o n d o t e a 
t r a l e , 1 e s i g e n z a d i n u o v e p i o 
p o s t e , d i n u o v e r i c e r c h e d i 
n u o v i t e n t a t i v i G h a t t u a l i d i 
r i g e n t i c a p i t o l i n i e d e l T e a t r o 
S t a b i l e , e d i n p r i m a p e r s o n a 
i l S i n d a c o , c h e è a n c h e p r e s i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o d i a m m i 
n i t r a z i o n e d e l l e n t e , a p p a i o n o 
i n c a p a c i d ì a v v e r t i r e a n c h e 
s o l o 1 e c o d i q u e s t o t r a v a g l i o 
I l c a r t e l l o n e d a e s s i c o m p i l a t o 
— v u o t o d o g n i e l e m e n t o d i 
n o v i t à p e r q u a n t o r i g u a r d a s i a 
g l i a u t o r i , s i a i t e s t i ( n o n b a 
s t a d i r e P i r a n d e l l o e S h a w , 
b i s o g n a v e d e r e q u a l e P i r a n 
d e l l o , quale S h a w e perche), 
s i a ie r e a l i z z a z i o n i s c e n i c h e — 
n o n s i n d i r i z z a n e m m e n o a l 
« p u b b l i c o b o r g h e s e D s m d i 
n / z a a u n p u b b l i c o i n e s i s t e n 
t e s o l o p o s s i b i l e c o m p l e m e n t o 
d) u n t e a t r o i n e s i s t e n t e 

F i n q u i i l c o m u n i c a t o d e l l a 
C o m m i s s i o n e c u l t u i a l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a n a 
C e d a a g g i u n g e r e c h e n e i 
g i o r n i s c o r s i , ì c o n s i g l i e r i c o 
m u n a l i d e l P C I B u f f a , D e l l a 
S e t a e M i c h e t t a h a n n o i n v i a t o 
u n a l e t t e r a a l s i n d a c o c h i e d e n 
d o g l i l a c o n v o c a z i o n e d e l l a 
C o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e p e r lo 
i p e t t a c o l o , c h e n o n s i r i u n i s c e 
p i ù d a t r e m e s i c i o è d a l 31 
o t t o b r e 1969 q u a n d o il s i n d a c o 
s t e s s o , f a c e n d o il p u n t o d e l l a 
s i t u a z i o n e d e l l o S t a b i l e s i i m 
p e g n o a d i n f o r m a r e C o n s i g l i o 
e C o m m i s s i o n e d i o g n i s v i l u p 
p ò d e l l a v i c e n d a , a c o n d u r r e 
i n p o r t o e n t r o il 31 d i c e m b r e 
la r i f o r m a d e l l o S t a b i l e a g a 
r a n t i r e l ' o c c u p a z i o n e d e i l a v o 
r a t o n d e l l e n t e A n e s s u n o d e i 
t r e i m p e g n i — s i r d e v a n e l l a 
l e t t e r a — è s t a t a t e n u t a f e d e 
I n m o d o s p e c i f i c o « n o n s i è 
in g r a d o di g a r a n t i r e u n a d i 
g n ì t o s a o c c u p a z i o n e a l a r g a 
p a r t e d e i l a v o r a t o r i d e l l o S t a 
b i l e l ' e n t e n o n p o t r à f r u i r e , 
s i d i c e , d e l l a s o v v e n z i o n e s t a 
t a l e , m a s o l o d i u n c o n t r i b u t o 
d i c u i p e r a l t r o s i i g n o r a 1 e n 
t i t à » Q u a n t o a l « l a v o r o p e r 
l a r i f o r m a d e l l o s t a t u t o » e s s o 
« n o n s o l o n o n è a n c o r a ini 
« i a t o m a t r a l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e c o m u n a l e e 1 s i n d a c a t i p e r 
m a n g o n o — a q u a n t o r i s u l t a — 
c o n t r a s t i c h e h a n n o s i n q u i 
i m p e d i t o l a s t e s s a c o s t i t u z i o n e 
d i u n a c o m m i s s i o n e i n c a r i c a t a 
d i e l a b o r a r e i l n u o v o t e s t o » 

I film italiani 

a Mar del Piata 
L a c l n e m a t o g i afta i t a l i a n a s a 

r à r a p p r e s e n t a t a a F e s t i v j l in 
t e r n a z i o n a l e d i M a r d e l P i a t a 
( 5 1 5 m a r z o ) d a i f i lm J( com 
missarto Pepe d i E t t o r e S t o l a 
s u d e s i g n a z i o n e i t a l i a n a e Me 
dea d i P i e r P a o l o P a s o l i n i p e r 
i n v i t o d e l f e s t i v a l n o n e e sc i l i 
s o c h e v e n g a i n v i t a t o a r u h e 
u n a l t r o f i l m i t a l i a n o I n o ' h e 
s a r a n n o p r o b a b i l m e n t e p r e s e t i 
t a t i f uo r i c o n c o r s o Fellim Saty 
neon d i F e d e r i c o F e l l i n i e la 
tmskie Point d i M i c h e l a n g e l o 
A n t o n i o ™ 

Contesa 
da due 
fratelli 

Musica e spettacoli in Francia 

Serge Reggiani 
canterà 
Endrigo 

Spettacolo italiano alle Halles - Debutto francese 
di Sequi come regista di prosa alla Renaissance 

Barrault porterà a Roma il «Gargantua» 

AGADIR — La giovanissima attrice svedese Janet Agren (nel 
la foto) è in Marocco per interpretare « C'etait hier l 'eie» 
(«Era Ieri l'estate») del regista francese Michel Boisrond 
I l fl int narra la storia di una hostess del Club Mediterranee di 
Agadir che fa perdere la testa a due fratell i durante le vacanze 
Terminate le scene in esterni in Marocco, dove e possibile fare 
il bagno di mare tutto l'anno, Janet tornerà con tutta la troupe 
a Parigi, città nella quale dovrà indossare vestiti un po' più 
pesanti 

Dichiarazioni del cantante 

A Sanremo non 
cisarà Morandi 
G i a n n i M o r a n d i r i e n t r a t o i e 

n d a l l a S p a g n a d o v e e r a ì m 

p e g n a t o m a l c u n i s p e t t a c o b 

t e l e v i s i v i h a d i c h i a r a t o c h e 

n o n h a a l c u n a i n t e n z i o n e d i 

p a r t e c i p a r e a l F e s t a a l d i S a n 

r e m o 

« S o n o r i m a s t o v e r a m e n t e 

s o r p r e s o — h a a f f e r m a t o M o 

r a n d i — n e l ! a p p r e n d e r e d a i 

g i o r n a l i c h e a v r e i p a r t e c i p a t o 

a l v e n t e s i m o F e s t i v a l N o n h o 

m a i p r e s o i n c o n s i d e r a z i o n e 

q u e s t a e v e n t u a l i t à s p e c i e d o 

p ò u n a g a r a i m p e g n a t i v a c o 

m e C a n z o m s s i m a N o n c a p i s c o 

p o i c o m e s i a n a t a l a v o c e s e 

c o n d o l a q u a l e a v r e i f i r m a t o 

i l c o n t r a t t o s a b a t o s c o r s o F i n 

d a v e n e r d ì m i t r o v a v o m S p a 

g n a i n v i t a t o d a l l a t e l e v i s i o n e 

d o p o il s u c c e s s o d e l l a c a n z o io 

Behnàa I m p e g n i p r e c e d e n t i 

m i i m p e d i r e b b e r o c o m u n q u e 

d i p r e s e n t a r m i s u l p a l c o s c e n i 

c o d e l C a s i n ò d i S a n r e m o f r a 

p o c h e s e t t i m a n e i n f a t t i i n i 

z i e r ò il f i l m di P i e t r o G e m i 

Le castagne sono buone c h e 

r a p p r e s e n t a u n o d e i p i ù i m 

p o r t a n t i t r a g u a r d i d e l l a m i a 

c a r r i e r a » 

S e c o n d o l e n o t i z i e p u h b l raie 

d a a l c u n i g i o r n a l i M o r a n d i 

a v r e b b e d o v u t o c a n t a r i r ^ a n 

r e m o l a c a n z o n e L a prnra to 

sa bella, i n c o p p i a c o n 1 d u t o 

r e N i c o l a D i B a r i L a n o t i z i a 

d i u n a s u a e v e n t u a l e p a r t e c i 

p a z i o n e a S a n r e m o a v e v a p r ò 

v o c a t o u n c e r t o s c a l p o r e 

n e l l e i n t e r v i s t e f a t t e d o p o l a 

v i t t o r i o s a c o n c l u s i o n e d i C a n 

z o n i s s i m a il c a n t a n t e e m i l i a 

n o a v e v a i n f a t t i p i ù v o l t e 

r i b a d i t o l a s u a i n t e n z i o n e d i 

n o n p r e n d e r e p a r t e a l m e n o 

p e r u n a n n o a n e s s u n a m a n i 

f e s t a z i o n e o g a r a c a n o r a N é 

G i a n n i F t a v e r a n e E z i o R a 

d a e l l i c h e c u r a n o l ' o r g a n i z z a 

z i o n e d e l F e s t i v a l d i S a n r e 

m o a v e v a n o c o n f e r m a t o l a 

n o t i z i a l i m i t a n d o s i a d a f f e r 

m a r e c h e c e r a n o m c o r s o 

d e i c o n t a t t i t r a 1 o r g a n i z z a z i o 

n e e M o i i n d i p o r s t a b i l i i e 

l e p o s s i b i l i t à d i u n a s u a p r e 

s e n z a a l F e s t i v a l 

C o n 1 a n n u n c i o d i G i a n n i 

M o r a n d i v i e n e c o s i a c a d c i e 

i n p a r t e n z a il p r e v i s t o d u e l l o 

c o n A d r i a n o C e l e n f a n o d u e l l o 

c h e a v r e b b e c o s t i t u i t o c e r t a 

m e n t e u n o d e i m o t i v i s p e t t a r o 

l a r i d e l l a v e n t e s i m a e d i z i o n e 

• i e l l a m a n i f p s t a n o n e s a n r e 

m e s e 

Oggi la sentenza per il 
Satyricon» di Polidoro « 

O g g i l a s e n t e n z a su l f i l m 
Satyricon d i G i a n l u i g i P o i i d o 
r o G h i m p u t a t i s o n o a c c u s a t i 
d i o s c e n i t à c o r r u z i o n e d i m i 
n o r e n n e e a l t r i r e a t i m i n o r i II 
p r o c e s s o è c o n t i n u a t o i e r i m a t 
t i n a dav a n t i a l l a IV s e n o n e 
d e l t r i b u n a l e p e n a l e p r e s i e d u 
t a d a l d o t t J a n n u z z i c o n l e 
a r r i n g h e di a l c u n i de i d i f e n s o 
r i H a n n o p a r l a t o g l i a v v o c a t i 
N i c o l a D E l i a d i c o s a r e d e l 
l a t t a r e D o n B a t k y G i o r g i o 
Moscor i p e r G i a n uigi P o l i d o i o 
e R o d o l f o S o n e g o r i s p e t t i v a 
m e n t e l e g i s t a e s o g g e t t i s t a 
d e l l a p e l l i c o l a C e s a r e I c - m a s 
s i d i f e n s o r e de l l a t t o r e F r a n c o 
F a b r i z i 

T u t t i e t r e l d i f e n s o r i h a n 
n o s o t t o l i n e a t o la p e r l e t t a r i 
s p o n d e n z a d e l film c o n I o p e 
r a d i P e t r o n i o a r b i t r o d a cu i e 
t r a t t o e 1 a s s o l u t a a s s e n z a d i 
o s c e n i t à n e l l a f inz ione sLOni 
c a I n p a i t i c o l a i e a v \ M o 
s c o n h a d e t t o c h e P o l i d o r o e 
S o n e g o ' p e r ì q lal i il P M 
d o t t O c c o i s io ha c l u t s l o 11 
s p e t l n a m c n t c la t o n i l a u n d ari 
(t mi SÌ e d ( m i s i d i K L I U 
SIOI f d o n i >no de i poi nog i i 
fi li a r i f i l i r e n i c i e de i s a l i 
n e i L I I H Ila s c o l t a de l ^og 
g e t t o hd i p i e f p n t o il Saltf 
n e o n ()u in q u c ^ l o p e i a 

h a n n o t i n u q u a l c o s a de l lo 
r o t e m p o > 1 < r q u a n t o c o n 
c e r n e 1 a c c u s a di c o r r u z i o n e d i 
m i n o i e n n e r i v o l t a a D o n B a 

c k y e a F i a n c o F a b n z i ( p e r 
il p n m o il P "VI h a c h i e s t o la 
a s s o l u z i o n e p e r il s e c o n d o in 
v e c e la c o n d a n n a a 5 m e s i di 
r e c l u s i o n e ) i d i f e n s o r i h a n n o 
r i b a d i t o c h e è i m p o s s i b i l e ag l i 
a t t o r i i n c o r r e r e in u n s i m i l e 
r e a t o ogn i s c e n a d e l l a pell i 
c o l a infant i r i c h i e d e u n fa t i 
c o s o tav o r o p o i c h é v i e n e f r a 
z i o n a t a in n u m e r o s e s e q u e n z e 
r i u n i t e poi in s e d e d i m o n l a g 
g i o 

Ogg i d o p o 1 i r r m g a de l l a v v 
G i o v a n n i L e o n e il c o l l e g i o s 
r i t i r e r à in c a m e r a d i c o n s i g l i o 
p e r il v e r d e t t o 

Morta a Parigi 
la cantante 

Jane Bathori 
P A R I G I 28 

I sop i n o J a n e B a t h o r c h e 

a f a irfCt. in to f a m a m o n d a l e 

t> d a l i n z o de s e c o o car i 

t a n d o I r a a fro con \ i l u r o To 

s c a n m i a l l a S c a l a di M l a n o è 

m o r t a a P a r i g i a J e t à di 9 5 a n n i 

J a n o B d ì h o n il c u c o r p o è 

s t a t o c n m i o i e r e r a s t a t a 

a n c h e p a n ^ u a t t r i c e d i i r o s a 

e r e g i s t a 

P A R I G I 28 

Ctnque o s e i c a n z o n i d i S e r 

gin E n n g o figureranno in un 

ÌÌUOIO microsolco che S e ? g è 

Reggiani, ormai duentalo uno 

\ dei più acclamati cantanti 

I francesi sta preparando in 

questi g i o r n i 

Reggiani non conosce perso 

nalmente Sergio Endrigo ma 

ha sempre apprezzalo le com 

posizioni poetiche e maìmeo 

mche del cantautore italiano 

perche esse si adattano par 

ticolarmente a l l o s u a voce e d 

alle sue possibilità espressive 

Per questa ragione il cantari 

te attore francese ha deciso di 

inserire nel suo repertorio 

qualche brano di Endrigo In 

questi giorni l autore di M i 

s o n o i n n a m o r a t a d i t e T e r e s a 

L o n t a n o d a g l i o c c h i e tante 

altre canzoni terra a Parigi 

per incontrarsi con Reggiani 

e per stabilire quali canzoni 

inserire nel nuovo disco del 

raitnnte francese / t e s t i s a 

ranno tradotti dallo stesso 

Reggiani 

Spettacolo italiano « cólto » 

ai Treteaux de Trance m 

uno dei padiglioni delle vec 

chie Halles di Parigi un grup 

pò di attori del Piccolo di Mi 

lano vi presenta un A r l e c c h i 

n o I a m o r e e l a f a m e un 

montaggio scenico eseguito su 

testi che dalle origini della 

popolare maschera veneziana 

a Goldoni e allo 7annt mo 

stra ^evoluzione dell'Arlecchi 

no nato dalla Commedia del 

l'Arte fino al personaggio gol 

domano Oltre che « montato 

re » della p i è c e F e r r u c c i o So 

I e r i (che prese il posto di Mar 

cello Moretti come Arlecchino 

del Piccolo di Milano) è sta 

to anche regista e protagom 

sta dello spettacolo Accanto 

a lui erano Graziella Galvani 

e Marcello Bartoh il quale 

tiene il ruolo di una specie 

di coro 

1 comici italiani che han 

no debuttato sabato s c o r s o 

stanno avendo un lusinghiero 

successo lo stessa già cono 

sciuto m Portogallo e in S p a 

m i a dote il gruppo ha doluto 

prolungare la sua t o u r n é e e 

' o s f e s s o p r e s u m i b i l m e n t e c h e 

gì- x erra decretato nella « prò 

i ivcia » f r a n c e s e che la com 

paqnia s i appresta a percor 

rere dopo una serie di spetta 

toh a Parigi 

Serata piuttosto eccezionale 

l'altro ieri a Parigi al Theàtre 

df la Renaissance già sede dei 

p i ù g r a n d i trionfi di Sarah Ber 

nardi E ' andata m s c e n a M a 

d a m e del francese Remo For 

lam una p i e c e in cui il tra 

monto del colonialismo fran 

cese in Africa è trinato i n 

chitine giottesco nostalgica e 

i'iravei s i le p e r s o n a l i u i c e n 

d e d'i « Madame » la quale — 

prostituta gerente di bordel 

lo pluriomicida mancata — f. 

wsce p s " r i s c a t t a r e il propr o 

personaggio e tener fede alla 

sita mitomama accettando t i 

tt st onsabthta ài tutta una se 

ne di assassini da lei noi 

commessi 

n racconto è sostenuto e 

punteggiato da tutta una se 

ne di « m o n o l o g h i interiori s> 

\olto forma di canzoni S o n o 

sette per l'esattezza e sono 

della cantautrice Barbara rhe 

interpreta il ruolo della pro'a 

gomsta debuttando cosi sul p 

scene di prosa 

Accanto a Barbara Borni 

Max notissimo caratterista 

che rende assai bene il ver 

sonaggio di un liceo piantato 

re decaduto nel ruolo ài un 

servitore negro — l'africano 

che non si inserisce nella nuo 

ia realta post coloniale — il 

martmicano Yvan Labejof 

Daniel Kamwa camerunense 

che interpreta il personaggio 

déll'« africano nuovo » Clou 

de Titre un avventuriero ita 

hano che costituisce l ultima 

delusione di « Madame » 

L'altro debutto che ha con 

ferito alla serata un interesse 

^articolare era quello del re 

gì sta italiano Sandro Segui 

peraltro già fai oreiólmente 

noto al pubblico francese per 

ai er messo in scena due ope 

re di Montei erdi O r f e o a Ver 

sailìes e I i n c o r o n a z i o n e d i 

P o p p e a al Theatre des Champs 

Flysees Le scene erano di 

lue S i m o n pittore surrealista 

anch egli al suo debutto m tea 

tro che si p lalso della colla 

borazione di Paloma Picasso 

la figlia diciottenne del grandp 

pittore spagnolo 

In sala erano personalità di 

ogni campo ei identemente ri 

chiamate oltre che dal lai n 

ro di Foilani dal debutto ài 

Barbara e di Sequ? F r a g l i 

scrittori erano pre ntt Ara 

gon Fisa Trwlet il camme 

olografo Achard Francmse 

Magari c'erano poi i pittori 

Salvador D o l i Leonor F i n i 

lepri o h a t t o r i 4 / a m Delon 

Catherine Deneui e Jeanne 

Vnreau Vrancoise Hardy Ju 

licite Greco barnu Freu Del 

ph ne Seyrig e poi anche il 

sarto Pierre Cardili e i ci itici 

dei principali quotidiani e del 

le pubblicazioni specializzate 

francesi 

Jean Louis Barrault ha com 

putto una nsita lampo a Ro 

ma per troiare un locale adat 

to al G a r g a n t u a (da Rabelais) 

che egli ha messo in scena lo 

scorso anno in una palestra 

di lotta libera G a r g a n t u a apri 

ra il 21 aprile nella capitale 

italiana il secondo Premio 

Roma Rassegna internano 

naie di spettacoli 

Barrault era già stato invi 

tato a dare G a i g a n t u a al Si 

"tuia lo scorso anno ma ave 

va rifiutato Jl mio Rabelais 

— ha detto il famoso attore 

e regista — non e adatto ad 

un normale teatro » D i Q U I la 

i isita lampo a Roma dove 

Bairault ha passato tutto il 

tempo visitando palestre sfa 

d i sedi sportive 

La scomparsa 
di Rocco 

D'Assunta 
Si è s p e n t o a l P o l i c l i n i c o d i 

R o m a d o v e e r a s t a t o n c o i e-
r a t o p o c o p i ù di u n m e s e f a , 
1 a t t o r e s i c i l i a n o R o c c o D A s 
s u n t a G h e r a n o v i c i n o a l m o 
m e n t o de l t r a p a s s o la m o g l i e 
e la figlia S o l v e i g a n c h e l l a 
a t t r i c e 

R o c c o D A s s u n t a a v r e b b e 
c o m p i u t o t r a b r e v e 1 66 a n n i 
e s s e n d o n a t o a P a l e r m o i! 
7 f e b b r a i o 1904 S in d a g i o v a 
n e s i e r a d e d i c a t o a l t e a t r o 
d i a l e t t a l e d i s t i n g u e n d o s i c o m e 
c a r a t t e r i s t a e i m i t a t o r e d a l l a 
s c e n a la s u a a t t i v i t à s i e r a 
a l l a i f i a t a a l l o s c h e r m o (il s u o 
d e b u t t o ne l c i n e m a r i s a l e a l 
1933 c o n La segietaria di tutti 
c h e d e r i v a v a d a u n o s p e t t e c o 
lo d i s u c c e s s o d e l l a * Z a b u m ») 
e s o p r a t t u t t o a l l a r a d i o qu i 
e r a s t a t o i n t e r p r e t e d i n u m e 
r o s e e p o p o l a r i r u b r i c h e 

\el 48 49 R o c c o D A s s u n t a 
a v e v a d a t o v i t a a u n a C o m 
p a g n i a c o n T u r i F e r r o e M a r 
g h e n t a N i c o s i a s p e c i a l i z z a t a 
ne l r e p e r t o r i o s i c i l i a n o T r a le 
s u e i n t e r p r e t a z i o n i t e a t r a l i p iù 
r e c e n t i s i r i c o r d a La bella ad 
dormentata d i R o s s o di S a n 
S e c o n d o d o v e e b b e a fianco 
S o l v e i g t r a q u e l l e c i n e m a t o 
g r a f i c h e s i s e c a l a la s u a p a i 
t e c i p a z i o n e a Sedotta e abban 
donata ài G e r m i Ma g i à a l c u 
n i a n n i o r s o n o a v e v a d o v u t o 
n d u i r e di m o l t o il p r o p r i o la 
v o r o e s s e n d o m a l a t o d i cuo
r e P e r a s s i s t e r o ne i suo i n i 
t i m i g i o r n i ta figlia a v e v ^ la 
s c i a t o a M i l a n o la troupe del 
la c o m m e d i a m u s i c a l e di Ga 
n n e i e Giov a n m m Angeli m 
faandieia d o v e l e e r a a t t r i b u i t o 
u n ruo lo d i r i l i e v o 

Il giovane attore Alain Neye 
aspettando di interpretare la 
parte dell'apostolo Luca nel 
f i lm che Pier Paolo Pasolini 
s) appresta a girare su San 
Paolo, ha avuto 11 ruolo di 
protagonista nella R Tomba 
sulle colline » del regista En 
io Barboni 

SCHERMI E RIBALTE^ 
CONCERTI 

ACC*I>£.\IIA H I ARMONICA 

21 Ti te; 
d l 

«i ip i H l u i D c m d t h invili 
M o >.. it . i t o d d p in t i \ 
D w L i n i l i igl 1 I ì i 
g m i n a Wcl je bel i bei t Df 
1 <.=\ B i g l i M t i tv v i d i i d 
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I lettori dell'» Unita » che vogliano assistere domani sera 
alle 21,30 al Teatro Delle Muse (via Forlì 43) allo spet 

AMEDEO 
di Ionesco 

nella interpretazione di Cristiano e Isabella, potranno usti 
fruire di uno sconto speciale presentando al botteghino 
questo tagliando Prerzo unico del biglietto lire 1000 

L ARCI organizza due repliche straordinarie del 

MISTERO BUFFO 
con DARIO FO 

3UESTÀ SERA e DOMANI al CINEMA JOLLY alle ora 21,15 
l»crlzlonl e prenotazioni presso TARO 

Via degli Avlgnonesi, 12 - Tel 479 424 
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Se ( if ) c o n M. M e U o -
w e l l ( V M 181 DR • * * 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 .103) 
A g e n t e DO7 al s e r v i r l o s e g r e t o 
di S u a M a e s t à c o n G L a 
z e n b y A + 
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t 111 A S o r d i S A 4 
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11 p r o f d o n G u i d o T c r s ì l l l 
( i n A S o i d i SA • 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 . 8 8 3 ) 
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R H o f f m a n ( V M 18} D R + + * 

R O U G E L T N O I R ( 1 8fa4 3 0 5 ) 
B o o n il s a c c h e g g i a t o r e con S 
M e Q u e e n A 4 

R O Y A L ( T e l 770 5 4 9 ) 
G i u l i o C e s a r e con M B r a n d o 

D R 4 4 4 
R O X X ( T e L 8 7 0 . 5 0 4 ) 
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S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
l e f o n o 6 7 9 1 4 3 9 ) 
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ilo \ a l l e ( V M 14) D R 4 4 4 4 

S A V O I A ( T e l 865 .023) 
Q u e l l i c h e s a n n o u c c i d e r e 
con S B e r g e r D R 4 

S M E R A L D O ( T e l 351 .581) 
li c a p i t a n o N e m o e la c i t t ì 
s o m m e r s a c o n R R v a n A 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 4 9 8 ) 
I n a s s a s s i n o p e r art t e s t i m o n e 
c o n A C o r d ( V M 18} D R 4 

T I F F A N Y ( V i a A D e P r e t i s • 
Tel 462 390) 
C u o r i s o l i i a r l con U T o -
g m z z i l \ M 14] S A 4 4 4 

T R E V I ( T e l 689 6 1 9 ) 
T o p a z c o n F S t a f f o ! d O 4 

T R I O M P H E ( T e l . 838 0 0 0 3 ) 

L a m i c a c o n L G a s t o n i 
( V M 14) S 4 

U N I V E R S A L 
II p r e z z o de l p o t e r e c o n G 
C e m m a A 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 « 9 ) 
Q u e l l i r h e s a n n o u c c i d e i e 
c o n S B e i g e r D R 4 

Seconde visioni 
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c o n A S t e f l c n A 4 
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p l i n « 4 4 4 4 
A I R O N E II c a p i t a n o N e m o e 
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R v a n A 4 
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V H e f l i n A 4 4 

A L B A S p e t t a c o l o CLIC Di" 
Un; P i e 

( V M 14) D R 4 4 4 4 
A L C E B o r a B o r a c o n C P a n i 

l \ M 18) S 4 
A M B A S C I A T O R I s e q u e s t r o d i 

p e r s o n a c o n F N t i o 
D R 4 4 4 

\ M B R \ I O V 1 N F I 1 I N o n m i 
d u e m a i G o o d B v e e r i v i s t i 

W i F M M a d r a il t i 11 o r e di 
I o n d r a c o n J STVSon 

( \ M 14) \ 4 4 
* P O I I O P a r o x i s o i u i L U I K 

K n M v i < \ M 13) O R 4 
A Q l 11 \ G l i i n f e r m i e r i d e l l a 

m u t u a c o n B \ a l o u t 4 
A R A I D O l o m i o figlio e l a 

f i d a n z a t a t o n L D e F i n e s 
C 4 

\ B G O C a p o r a l e d i g i o r n a t a 
I m % M J I fi i d i C 4 

A R I F I l o m i n i d a m i a n t o con 
irò 1 inferno con J VA i \ ne 

* 4 
\ » * T O R F i e e i a d a schiaff i c o n 

C Moi i n d i S 4 
\ l G ì S T I S M a d a m e S a n s G è 

in 1 11 b L o i e n S 4 4 
\ t RI L I O P o n i C o » t o n C 

VW it l \ M 18 S 4 4 
\ l u r o ( . l i s p e c i a l l s i i t o n 7 

H a l l ( Ì T \ |V M IS) \ 4 
M R O R X T n i u pa77i m e n o 10 

i ' "L Bdte= *» \ 4 4 
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s r n / a r e s p i r o con C U l n t 
VM IS DR 4 
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e 44 
B F I S I T O J o a o i n a c o n C 

VV i ip (VM U) S 4 
B o l l o La m o g l i e g i a p p o n e s e 

C M n s c l i i n SA 4 
B R A M I Il g i o r n o p i i i l u n g o 

nn T \ \ a \ n e D R 4 4 
I l l t i s T O I S o l d a t i e c a p e l l o n i 
H R O l D H i l z i i m z n m r u m 

n 2 
< \ L i r o R M A I u l t i m a n o t i . 
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II 1 k V M N ] V 4 4 
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t i iL Ì i a r P e T C i l i c i 4 
COR \ ì I O Dio li c r e a in h 
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D F I I F M I M O S F P e r u n m r 
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S \ 4 
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(VAI 1K| G 4 
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W ' k o \ M 11 DR 4 
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FILMSTUDIO 70 
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SAPEVA TROPPO 
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N I A G A R A t n u o m o p e r I v v , 
r o n S P o i t i e r S 4 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • Gabine t to M«dlcs , » r l> 
diagnosi e cura delie * colo » dlshin 
: !on! a deboles ie tassuall di natura 
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Do». PIETRO MONACO 
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l ' U n i t à / giovedì 29 gennaio 1970 PAG. il / s p o r t 
Paura della protesta de! dipendenti ? 

Il C.N. del CONI 
a porte chiuse! 

Respinte dai dirigenti dei sindacati CGIL e CISL le assurde proposte 
della Giunta — Oggi assemblea di protesta del personale 

Scontro tra due concezioni 
I o scontro in atto presso il 

CONI tra la Presidenza e il per
donale operalo ed Impiegatizio 

f rr il diritto (li assemblea nel 
ungo di lavoro e so prati mio lo 

•concio tra una concezione au
toritaria e paternalistica di go-
vrrno del personale da una 
parie, e una concezione demo
cratica dei rapporti tra Ente 
pubblico e lavoratori dipendenti 
dall altra 

II tipo di reazione avutasi da 
parte dei vertici dirigenziali 
dell Eni e inette allo scoperto gli 
effetti di una poi Mica e di una 
impostazione sportiva che per 
come s 6 sviluppata (e non ca
sualmente) in Itali», non poteva 
non produrre una mentalità ti
pica del valori selettivi e quin
di di classi che soprattutto nel
lo sport trovano oggi come ie
ri, un fertile terreno di appli
cazione e sperimentazione L au
toritarismo che e il cardine dei 
rapporti tra chi pratica e chi 
dirige, al vari llvlelli lo sport 
competitivo fa credere che un 
simile rapporto possa essere In
staurato con tutti coloro che 
con lo sport hanno contatti sia 

5ure di lavoro Ed e cosi che la 
attaglia del dipendenti del 

TONI è connessa con quella piti 
vasta e piti importante per 11 
rinnovamento dello sport e del
la società Italiana 

In questo scontro 1 lavoratori 
dpi CONI sono 1 avinguardia co
l p e n t e di una lotta (che tut
tavia stenta ad avere 1 avvio 
nel paese) che si ponga come le 
altro riforme prevldemlalc sa
nitaria fiscale ali ordine del 
giorno della battaglia politica e 
sindacale 

I lavoratori del CONI vogliono 
pereto contribuire Insieme a 
tutti I cittadini ad una riforma 
dell Bilie che In Italia è sorto 

con la tura d origine di una 
legge fascista, ed e ci estimo 
mila contraddicono di volere 
uno sport di natura competitiva 
e spettacolare e di *.\larr alio 
stesso tempo 1 intt resse di ba
se del cittadino per una prati
ca sportiva generalizzala nel 
suol aspetti educativi i tulio 
rali dilla glo\L>utn Gli stessi 
ti lochi della G lo venni «ppaiooo, 
In questo contesto come un ali
bi per la cattiva coscienza di 
possedere mezzi finanziari che 
non vengono utilizzati nella di 
rezioue giusta non avendo i 
Giochi stessi portalo per la 
piega cam pian Ut Ica fattagli as 
sumere dal dirigenti del CONI 
ceulrali e periferici uu contri
buto a cambiare gli Indirizzi 
della spesa pubblica, ora assor
bita quasi del unto dalla ten
denza a costruire impianti * fa 
volosl • da mostrare forse agli 
ospiti stranieri, ma Inutili per 
la gioventù tulliana la quale 
non pub entrarvi se non come 
spettatrice dietro pagamento di 
un t salato » prezzo Questo 
Onesti lo sa bene, ma non fa 
nulla per mutare I orientamento 
conservatore della polìtica del 
CONI mentre propone una li
nea avanzata in campo inter
nazionale 

Certo non è difficile apparire 
più avanzato di Mr Brundage 
ma rimane comunque presumi
bile che a molti amici stranieri 
si mostri soltanto la facciata 
e non la reale arretratezza del 
nostro sport, 

Sui termini sindacali della 
lotta SI consideri che nella 
attuale vertenza I lavoratori del 
CONI pongono come principale 
obiettivo il diritto di assemblea 
accantonando per ora tutte le 
altre rivendicazioni pure im
portanti per evitare che 1 Am
ministrazione o 11 Governo al 

la battagli! di principio sui di 
ritti sindacali (unir tpiiuiig tini 
il solito piatto di lenticchie (E 
il diritto di assemblea non pu* 
certo ritener*! gai a mito dalle 
assurde proposte luminiate ieri 
sera dilla Giunti) 

1 l a t r a t o r i di l CONI in al 
una 

sinda ale ava aia per qu. 
riguarda la lotta sul principi! 
e sulle riforme lo scontro deve 
avere un suo obietiivo e ciò 
per non lasciare mirglnl di 
man in ra alla controparte 

Nel memo piti minuto della 
v i r t en / i hi può alt trinare che 
1 avvocato Onesti prima e la 
Giunta e 1 Presidenti di Fede
razioni poi hanno reagito al
lo sciopero e alla protesta del 
perdonale In modo belluino mi
nacce trasferimenti ecc pro
vocando cosi di converso il raf
forzamento dell azione e 1 aliar 
gamento della lotta non aven 
do 1 nostri dirigenti sportivi 
imparato la lezione che I la
voratori e la storia hanno Im
partito a questo tipo primor
diale di repressione 

E chiaro quindi che se la 
Giunta o 11 Consiglio Naziona
le del CONI non ritorneranno 
sulle loro decisioni In merito 
alle libertà sindacali la batta
glia sarà allargata fino al to
tale blocco di tutte le att ivit i 
del CONI non esclusa quelli 
del Totocalcio Come e bene af
fermare fin d ora ehe I lavora
tori dipendenti dal CONI con
tinueranno [n maniera decisa la 
loro azione affinchè 1 proble
mi dello sport stano posti al-
1 attenzione dell opinione pub
blica nazionale e quindi risol
ti con 11 concorso di tutti 1 la
voratori Italiani 

Ugo Di Genova 

Ci possono essere tre milioni di ragioni 

ma vanno chiarite subito 

Perchè il CR. laziale 
paga in titanio ipremi? 

Molti ciclisti attendono ancora ì vaglia — La storia dei « Diret
tori sportivi » — L'attività di Manoni e i suoi « cuccioli » 

Il Consiglio Na?!onale del 
CONI si riunirà oggi al Poio 
Italico a porte chiuse • I a di 
cisione di non ammettere occhi 
e orecchie indiscrete \nenc giù 
siificala con la necessita di 
non turbale il i r a i attere di 
lavoro T della riunione e con 
* difficoltà » di alcun presidon 
ci a parlare in pubblico Una 
scusa piuttosto sorprendente 
quest ultima e perlomeno pere
quila la prima se s hen con 
to dell o d g che pie\ede una 
relazione di Onesti sui r^ppoiti 
n ter nazionali sulla prepare? o-
ne olimpica e sulle attività spor 
riva e giovanile 1 elezione di 
un membro della Giunta (tra 
] aitio si fa il nome del u o 
lonni Ilo COL la M p n n u d i 
menti d urgenza problem del 
1 hockev nconosc menti sporti 
vi sporta ss e t a n e 

Come si \ede ce n e abba 
s tar la per pensare che ben 
altra e la ragione delle «por 
te chiuse i foise \ a r icet tata 
nelle « \ar ie » che sicuramen 
le daranno luogo ad un es me 
dei problemi posti dalle giuste 
rivendicazioni dei dipendent m 
lotta die fatto nuovo nella sto 
ria del COVI e dello sport tian 
no ritrovato 1 unita oiganita fra 
operai e impiegati e si bit to 
no per i loro diritti sindacali 
e per una risti utttirazione de 
mocrstica dell Ente Con tutta 
probabilità si teme che quache 
presidente voglia scindere le 
sue responsabilità dalle posizio
ni reazionarie reprtssiv e e di 
appoggio alla linea suggerita 
dal padronato assunte dal giup 
pò diligente il che mostrerebbe 
pubblicamente una Irattura al 
1 interno del Consiglio naziona 
le frattura che sino ad oggi 
non è mai esistita e pi opno 
in ciò nella capacità di st iap 
oare sempre 1 unanimità e sta 
ta finora la forza di Onesti 
Ma anche la paura che i di 
pendenti occupino 1 aula del 
Consiglio o comunque manife 
ctmo le loio richieste davanti 
al massimo organismo direttivo 
forse ha concorso alla dee sio
ne di riunirsi in camera cha 
ritatis e di non ammettere nep 
pure la stampa 

In ogni caso si tratta di un 
espediente che ron servirà a 
fermare la lotta dei dipendenti 

I diligenti de, sindacati CG1I 
e TISI che conducono la lotta 
un l inamente hanno annunciati 
pei stamane TssembleT di 

SETTEBAGN1, ORE 20 
nella maggior parte delle ca
se della piccola borgata romana 
arroccata sulla Salaria la luce 
è spenta La vita è dura. so£ 
feria per la gente del posto Lo 
sport langue Mancano palestre 
mancano campi manca un pò 
tutto Oia sta rinascendo il ci
clismo per merito di un ap-
paaBlonato Gustavo Manoni 
che troviamo in una piccola 
stanzetta intento ad * allena 
re • una cucciolata di ragazzi
ni Un libretto di cognizioni 
tecniche aperto BU una sedia 
nsa natie rata alcuni -allievi » 
dell Improvvisato maestro di 
nport diatesi a terra che si 
allenano Manoni consulta 11 li
bretto poi spiega ai suol cuc 
e ioli » 1 movimenti che debbo
no Tare per rafforzare la mu
scolatura I ragazzini pendono 
dalle sue labbra lo ascoltano 
chiedono BpieEiZtoni provano 
e riprovano 1 esercizio L una 
scena commovente che st ri
pete una sera s! e una sera no 
In altre borgate dove operano 
le società dell UISP Roma 

Manoni è un ex « tornaci1*-
ro •> che ora BÌ guadagna la 
vita facendo 11 facchino un uo
mo del popolo cui il senso di 
classe ha reso facile compren 
dere 1 valori dello sport e le 
mie finalità II suo Impegno nel 
campo ciclistico non e quindi 
H frutto di una nostalgia di 
tempi andati (ali età giovanile 
aveva aneli egli la passione del 
In bicicletta» ma la logica con
seguenza della consapevoie7za 
che lo sport di base oggi più 
che mai ha bisogno di dirigen
ti appassionati volenterosi di 
«interessati e di battere una 
via diversa da quella dell In
dustria dello spettatolo 

Manoni recentemente ha fre
quentato Il cor^o per Direttore 
sportivo organÌ7Z(Uo dal Comi
tato reg onale laziale La pas
s o n e 1 Impegno però non gli 
•ono basti l i per strappare alla 
Commissione d esame il « pel
ato di caria - richiesto dalla 
Federclcllsmo per guidare tec
nicamente la società La sorte 
di Manoni è stata la sorte di 
nitri dirìgenti democratici che 
hanno frequentalo il corso Ma 
«t Scttebagni 

una • alta ha di r iger t i 
avrò il suo Diteti ore spoi 

tivo nella perdona à un dina 
mlco dirigente di una società 
listale E non saia 11 pollice 
verso della Ce mmissione di 
ps ime federai* a bloccare le 
altre società I loro dirigenti 
forse nnn mprnnnn se * il "IOTI 
la primo fa «•fa a prima un 
manubrio'' - o - dm e e uUbl 
olio ti fBTmoTsl un corridore a 
un prmngflfo a In elio* . (etto 
due - intcre'isiniis'iime * do 
maiKlft dei commlssar federali 
esaminatori) ma sicuramente 
sanno ciò che occorre fare per 
dare respiro forra per rinno
vare il morente ciclismo re 

Recupero di « B » 
Genoa-Reqqiana 1-0 

G E N O A - G r o i s o ; Rosset t i , 
P l a m p l a n l ; R l n e r o , O s t e r m a n , 
F e r r e r ò ( d » l 33' And reuzz» ) 
P e r o H I , M a s e l l l , Benvenu to , 
M a s c h e r o n i , Q u i n a v a l l e (se 
condo p o r t i e r e : L o n a r d l ; n 13 
A n d r e u n a ) 

R E G G I A N A B u f f o n , Donzel 
11, B e r l i n i , V i g n a n d o , G i o r g i , 
S te fano l l o , Spagnuo lo , F r l so l l 
G a l l o n i , Zanon , Gr ippa (secondo 
po r t i e re B a s t l a n l , n 13 CI 

«r°) . .,, 
R E T I nel p r i m o tempo ni 17' 

M a s c h e r o n i 

glonale governato da coloro 
che forse sanno se si monta 
prima la sella o prima il ma
nubrio (certamente sono per la 
sella visto 11 loro sviscerato 
amore per la poltrona su cui 
sedere ma non il abbiamo mai 
vifltt Impegnati a insegnar gin
nastica e a dlbatlere i proble
mi reali del ciclismo con i ra
gazzi e con 1 loro genitori pro
porre Iniziative nuove moder
ne sostenere rivendicazioni 
programmare io sviluppo del 
1 attività regionale a livello di 
quartiere nel quadro di una 
moderna organizzazione del ter. 
ritorto 

Lasciamo al lettore giudicare 
quanto sia Importante sapere 
ne BÌ monta prima la sella o 
prima il manubrio o dove è 
obbligato a fermarsi un corri
dore di fronte a un passaggio 
a livello chiuso Per quanto 
ci riguarda ed è 1 opinione di 
molti Direttori sportivi che 
vanno per la maggiore quello 
di montare la bicicletta è un 
compito del meccanico non del 
D S Per 11 passaggio a livello 
poi un tecnico di valore na
zionale dopo aver sottolineato 
come la posizione del corrido
re è subordinala al numero dei 
corridori che giunge davanti 
alle sbarre abbassate o al can 
cello chiuso ha cosi e nmen-
tato la domanda -Aon ?o do
ve si fermerebbero gli esami' 
notori per Quanto mi consta 
[ unico posto assolutamente po
co adatto é in messo al bina
r i ' -

Certamente la Commissione 
di esame avrebbe dovuto guar
dare un pò più al sodo A me 
no che non abbia valutato 
I « orientamento » dei candida
ti cosa che non voghamo pren 
dere in considerazione perchè 
sarebbe troppo triste special 
mente da patte di chi come il 
presidente Maurizi ho il com
pilo di operare per sviluppare 
II movimento di base non per 
frenarlo 

Naturalmente non è solo que 
slo il tompilo di un presidente 
Fra 1 tanti ' 

che irgan 
ciie presiede lutto fili perfet 
tamente entro 1 binari della 
regolarità E un assurdità del 
regolamento ma e cosi il pre 
Ridente e responsabile del buon 
funzionamento del Comitato ol
tre che tecnicamente e organiz
zativamente anche imm nistra-
livamente ne sa quali osa quel 
presidente regionale toccano che 
si è visto deferì strato =ol per
ché il segreUi » non li neva I 
registri aggiornati ali ultim ora 
e si badi bene non mancava 
mi 11 

11 Comitato regionale laziale 
in fatto di aggiornamenti •» 
lai teiebbe alquanlo a desidera
re a stare i quanto ci e stato 
riferito da un cons gliere ro
mano Per esempio non sareb
be esalto che tutti i vaglia dei 
premi spettanti al corridori so 
no sti l i spedili entro ]T di ta 
dtchnrat t da un r-omunicto 
del Comitato Menni corridori 

spetterebbero I prern 
i t i II 

che abbiamo usato 
ondi 

dern 

Tda in proposito il vice 
ano nazionale della Fé 
•llsmo ha risposto 

i r sn i l o d i a v e rici i t o una 
giti 

la7inne di 1 rev iMirl del conti 
n e u tutto risultava a posto 

\ r abbiamo riglonp di non 
f-n !' * i CI illano ParrtarHl 
Del r e i 1 timbt postali sono 
testin i /e inoppugnabili e 
*e riatti Mft he alcuni vaglia 
sono stati spelili dopo la vsl ta 
del revisori del tonfi sarà bene 
aprire un indi este per chiarire 
come nono andate le cose come 
è poi Ho accadere che I rev -
sori dei conti non so ne nono 

accorti (In questo caso deb
bono essere revisori ast>al me
no preparati di quelli del CONI 
che si sono accorti persino che 
mettere una macchini d i scri
vere e una stanza a d spiamo
ne dei dipendimi per la loro 
assemblea sindai ale durante 
1 orarlo di lavoro sarebbe sta
ta una spesa ing ustlficat i E 
se invece i revisori dei conti 
si sono accorti che alcuni va
glia non erano stati spediti 
allora Pa cela rei 11 dovrà spie
garci perche tanto ritardo Cer
to ci possono essere tre milioni 
di ragioni una dimenticanza 
un disguido una momentanea 
mancanza di fondi liquidi ecc 
Una ragione qualsiasi tnsom 
ma ma proprio perchè non ci 
siano dubbi proprio perche nes
suno possa pensare a qualcosa 
più che una negligenza lutto 
deve essere chiarito E in ogni 
caso — se risulterà confermato 
tanto ritardo — una considera 
zione sulla capacità dei diri. 
genti laziali va fatta hanno 
fatto 11 loro tempo è 1 ora del
le dimissioni 

tutti i dipendenti per discutere 
la ritpost i dellt finitila alla r 
chic t i d ,,'arintire 'e Jibcr'a 
sindacali l e offerte della Giun
ta — «assemblea sì ma ì tO an 
ziché 1 29 come proposto dai 
lavoratori in \ la eccezionale 
anziché come riconoscimento di 
un dmtto e con trattenuta sullo 
stipendio di due ore nei modi e 
nei tempi che sdì anno con or 
dati con i mnislei i competenti 
— sono stale respinte dai rìiret 
t n i de sindicati CG1I e CISL 
che peio oggi le sottoporannn de 
mocraticamenfe alla assemblea 
E prevedibile che anche 1 as 
semblea le respingerà dando vita 
gubito dopo s una man festizio 
ne di protesta al Cons glio n i 
zionale A questo punto gio\ a 
sotto! neare che le ofTeite della 
Giunta sono al tempo stesso una 
conferma della politica autorità 
ria e p a t e r n a l i s t a di una pir te 
del gruppo dirigente fi assem 
blea quando mole il padrone t» 
non quando richiedono i lavora 
tori) e un compromesso che ri 
vela vma certa spaccalma allo 
interno del vertice dirigenziale 
e quindi una posizione di debo 
Iez7a che potrebbe preludere a 
una cella battaglia oggi al Con 
sigilo \a7ionale 

Sempie ieri i due sindacati 
hanno chiesto 1 appoggio e la so 
lldanetà degli Enti di propa 
ganda 

Cagliari e Inter bussano 

Lazio e Roma sui 
carboni ardenti 

Lazio e Roma sui carbon ar propaiti/iu ic dinnid uai 
denti è propini il caso di dirlo 
perchè gli impegni di domenna 
prossima non Tannilo si ura 
mente dormile i dm mieter ^ 
Lorenzo e UH II Cagliar pri 
mo della classe s i rà ospite d o 
norc ali 01 mpico contro i hian 
cazzili n reduc dalla sconfitta 
di Milano e minati da poJem 
che interne vere o presunte che 
siano 

Hlf vedrà le sue bandiere s\ei 
taie a S Siro quss Giovano 
delle Bande Nere in cer a di 
gloria contro 1 Inter dt 11 litro 
H Her berlo per intenderli 

Per luan Carlos non esistono 
problemi di forma? one e la 

Sospesa per nebbia 

Inter-Barcellona 
MII \NO '8 

I Imimii» di ritorno di ( |i 
pa dilli Fieic ira 1 Inter e II 
Hanel luni è italo si.sptsu al 
JT dtl prime tt in pò a r u m 
della nebbia \\ mominio del 

itero punteli a p i n o 
iitmo S spera in una pio Ì 
maiuscola dei var \\ lson Mar 
chesi Mazzoli Massa e Gmcr 
nato mentre gli i n d i u e iva 
te r della 4 Unola ro onda » i* a 
iorU di don Juin si conosce 
ranno soltanto sul tirreno del o 
sui irò di sicuro e e il r entro 
di Massa 

Ieri al F lam ino ne cor^o 
deli in oimo De M irtinol i7io 
l'ti ug i \ mio dai 'iU al per 
10 reti d ì T o i m ) c o n k s t i / o 
IH la paitt dt 11 alien ilort 
J u n <. u os 1 OH n/o (con e hi 
zone d un foni i rum ino de 
matl no) al quale hanno Tallii 
eco di un titos al nd n / /o 
dei giorni] st 

i-*< r UH i probi* ti sono S«JI 
ai forlait di Capello e Peno fa 
r s-untio La diluirà dubbia pus 
s bil t.i di si h ci J e Cappe 1 n 

[1 * i l i iT Hit 
Briglia 

\oc eli .1 
11 in I on 

11(0 
i-=p</ 

che a n d u b l x r 

Berlini (o t 
re Gllurdli 

BWtf I I I ' 
Piatii» li.rr 

do portiere Bado 

l l i U -
no la Roma Inf ne menti e 
t md / <m di cap tan Pe a sui 
in migboramente I nloriun u < 
( ipeho t più se re dtl pr* \ si< 
I prof Rnpold h i stnttei d-

tico d i ! g K 

Una nuova conferma delia sporca politica razzista 

Rifiutato al tennista Ashe il visto 
d'ingresso 

in Sud Africa 
Nostro servìzio 

CITTA' DEL C4P0 28 
Nuova corifei ma della «sporca politica» razzista del bud 

africa il governo di Pietoria pei bocca del ministio dello 
sport Frank Wanng ha oggi annunciato di aver rifiutato il visto 
d tngiesso al fuoriclasse del tennis Arthur Ashe che intendeva 
partecipare ai campionati internazionali sud africani del mar 
zo prossimo Wanng dopo I annuncio ufficiale ha tenuto di 
dare una spiegazione del «ve 
to » di Pretoria afiermando 
che Ashe, un tennista negro 
ha sempre mostrato dell « an 
tagonismo generico» verso il 
Sud Africa e che nell occasio 
ne aveva chiesto il visto din 
gresso unicamente « per inerì 
tiare la muraglia razzista in 
Sud Africa e non allo scopo di 
giocare al 1enms i- Wanng in 
fine ha affermato (bontà sua1) 
che Ashe avrà il permesso di 
entrare e giocare in Sud Afnca 
quando vi si recherà come 
membro di una squadra di cop
pa Davis 

Da parte sua ^she ha nbat 
tuto indignato per smentire le 
inten7ionn attribuitegli da Wa 
ring ha affermato an?i di es 
sersi esplicitamente impegnato 
nella sua domanda d ingresso 
a non fare politica nel periodo l 
di permanenza in Sud Africa 

F>n qui la notizia da Preto
ria Però c'è da aggiungere 
che il « v eto » al fuoriclasse 
Ashe avrà sicuramente uno 
stiascico Già da tempo infatti 
la sporca politica razzista del 
Sud Africa è stata messa sotto 
accusa anche in campo spor 
tivo L'anno scorso proprio in 
coppa Davis Cecoslovacchia e 
Polonia si rifiutarono di incori 
trare il Sud Africa e su prò 
posta di questi paesi già era 
in programma per il 23 marzo 
una riunione nel COTS0 della 
quale si doveva esaminare la 
possibilità di escludere il Sud 
Africa dalla coppa Davis 

Ora naturalmente dopo il 
•t veto » ad Ashe lo schiera 
mento contro il Sud Africa 
sarà pnì massiccio gli stessi 
USA che stimano ed ammirano 
Ashe (vincitore nei giorni scor 
si dei campionati internazio
nali australiani! non dovreb 
bero tardare ad assumere una 
posizione precisa di protesta 
insieme agli altri paesi anti 
razzisti 

Questa eventualità è stata 
del resto sottolineata dallo 
stesso presidente della Fede
razione Sud Afncana di tennas 
Alf Chalmers il quale dicendo
si profondamente colpito de] 
veto ad Ashe dopo che la Fe-
dei azione aveva accettato la 
sua iscrizione ai campionati 
sud africani ha aggiunto «La 
decisione del governo è «n cfu 
ro colpo per lo sporl del nostro 
paese proprio <ne[ -momento m 
cut stavamo cercando di mi 
ghorare le nostre relazioni in 
ternaztanah Temo quindi che 
ora queste relazioni peggiore 
ranno di nuovo » 

TI presidente della « United 
States Lawn Tenn s Associa 
tion » CLLSTA) Alastrair E 
Martin ha proposto ì espul 
sione dei Sud Africa dalle ma 
mfesta7ioni internazionali di 
tennis Fgh ha detto che il ri 
fiuto del vislo di entrata da 
parte delle autorità sudafr ca 
ne al tennista negro Arthur 
\she è «una violazione delle 
regolo della federatone inter 
na7ionale del tennis CILTFì e 
pertanto la UT STA * promuo 
vera una vigorosa azione per 
escludere il Sud Africa dalla 
famiglia de! tennis mtemazio 
naie » 

Una interessante iniziativa per i giovani 

La «formula Ford» 
scuola di piloti 

rie £10 
suo r o n t n potrebbe ; 

a fine di febbraio 

Due incidenti 

a Garmisch 
G ARMI 5 CH 28 

Nel coi^o degli allenamenti In 
vii t i rlillr de r i so d 1 Kanda 
bar vii t visto per venirci) (don 
m i F sabati I lominil la tedf 
u n Mucki Bu< liner (flgln della 
olimpionici del 19a2 Mirll ai 
ù rolla una «amba mentre la 
iiiMiiaca Jvilti Knobioch ha 
i iponato la lussazione di una 
spal la 

La Ford, come è noto ha 
mietuto molti allori m carri 
pò automobilistico Non solo 
nelle prove di durata (con le 
prototipo sport) ma anche nei 
gran premi di Formula 1, m 
quelle corse cioè dorve i pi
loti sono impegnati alla con
quista del titolo mondiale 
Era Forcù infatti il motore del 
la monoposto dì Graham Hill 
che vinse il titolo nel 19fì8 
ed era Ford il motore della 
Lotus con la quale Stewart 
ha vinto (stravinto anzi) il ti
tolo mondiale nel 1969 

Tuttavia non è forse azzar 
dato ritenere che una daìle 
sue più grandi vittorie la Ford 
l'abbia ottenuta col lancio del 
la « Formula Ford » L'Idea di 
lanciare una macctunetta mo
noposto che sì attenga a del
le rigide regole nell'elaborazio
ne del motore originale Ford 
1600 della Cortina, organizzan
do per questo veri e propri 
campionati risale al 1967 

In quell'anno a Brands 

t i f u o r i c l a s s e A r t h u r A s h e 

Mondiali di bob: 
De Zordo il più veloce 

SAINT MORITZ 28 
Nella terza giornata di prò 

ve dei campionati del mondo di 
bob a quattro il bob di Italia I 
guidato da Nevio De Zordo ha 
realizzato con 1 16 37 il miglior 
tempo della giornata 

La temperatura zero gradi 
ha costretto gli organizzatori a 
far svolgere agh equipaggi una 
sola discesa 

Questi i tempi Italia 1 (De 
Zoido) 1 16 37 Romania (Pan 
<uiul 1 16 39 US<V 1 (Fortune) 
] 16 41 Austria 2 (DelJekarth) 
1 16 68 Svezia 2 (Eriksson) 
1 16 Ti Francia 2 (Lmggi) 
1 16 7fl USA 3 (Lamev) 1 16 % 
Gran Bretagna (Hammond) 
1 16 99 Austria 1 (Kaltenber 
ger) 1 17 0^ Svizzera 1 (Wi 
clviì 1 17 09 Svizzera 2 (Sta 
dlerl 1 17 18 Germania I rZim 
merer) 117 19 Italia 2 fVca 
noi 1 17 47 Germania 2 (Floth) 
117 84 

Per il match di sabato con Adigue 

Arcari: «Niente pronostici 
Sarà il ring a decidere» 

« Se non sono un " personag
gio del mondo del pugilato co
me altri la colpa non è mia 
bGTisi dpi giornalisti che mi 
hanno trascurato in tutta la 
prima parte delia mia attività 
lo con t risultati conseguiti ho 
latto tutto il mio dovere per 
esserlo » 

Cosi Bruno Arcari il campione 
europeo dei superleggen d ie sa 
bato prossimo tenterà la scalata 
al titolo mondiale (versione 
WBC) detenuto dal filippino Pe 
dro Ad gue ha rimproverato ai 
rappresentanti della stampa di 
non averlo seguito reso popò 
lai e come alili -JUO <olleghi 

A parte questo appunto pe 
ralLio sollecitato da una do. 
manda il pugile di Latina è 
stato nell incontro con i giorna 
listi — organizzato dal promo
tore del campionato mondiale 
R no Tommasi in un noto ri 
sforante del centro — suffl 
cientemente disinvolto e sereno 
nelle risposte sempie coerente 
per niente spaccone 

C probabilmente i limiti della 
s ta popolarità derivano piopno 
dal suo carattere semplice lim 
pido di persona concreta Non 
ha dello infatti che fra tre 
giorni nonostante le prev istoni 
ottimistiche di tutti sarà sen 

Si tratta dei figli di Pellissier e Compagnoni 

Due bobisti azzurri 
gravemente feriti 

AOST\ 
Mirco Polliseli i e Vhunzio 

Compagnoni sono rimasti fu iti 
clamane in un in< dente avve 
nulo dur mli gli i lemmi nh 
con il « bob (i d K % Militi [ 
sta del 1 àe,L blu d Cervinia 

Mano PellissiM I i 21 ami 
ed i llglio di ut a dtlle pi i 
lehn guid*1 valchislum al lo 
dale di Aosta i mi die gli h n 
no isnnt i r f fo ma 'onnis i i i t 
alla regioni oc ci pitale con 
sospetta fialtura de la volta 
c r a n t a e commozione cerebra 
le Meno sene le condizioni di 
Maurizio Compagnoni di 24 
anni (figlio a sua voltn del ce 
lebre scalilnrc del K2ì che 
ha subito soltanto prioria? oni 
e contusioni alla mano destra 

In ospeii-ile < ciinp ignoni — 
he era alla guida del bob — 

hi i u LI 11 ilo une î sono 
svolti i falli \d u cetto putì 
ti mi ji issi [fclU « c u n a 
bi mi i I I I Ini sto a Pellis 
siti di In iure e non ha avuto 
lìspusla ne ha ledollo che il 
iuinpac,nu -i to1-". suitito male 
"•upet ita "Ha ittc,lio la « cur 
<.d h u n c i ( mipagnom si é 
reso conio IIIL il bob senza 
fre ni sl t \ n sfuggendo al con 
trulli o pucln il veicolo si 
avvicinava a fotte velocità al 
la «curva awurra » h i deciso 
di gettar fuori dal bnh il com 
pagi i scaraventandolo di pe 
=o a h t o c!< 1 < pisi i p subito 
dnpn si p buttato a SUT volta 
fuori 

z altro campione del mondo 
« Soltanto sabato a mezzanotte 
— ha precisato — Arcari dira 
se aurd tolto il titolo ad Adi 
gue Quando andai a Vienna 
per incontrare Orsolic nessuno 
credeva m me Ora le cose so
no cambiate ma per l incontro 
di sabato mi limito a dire che 
il ? dicitore fia esso Arcari o 
Adigue sarà un grande cam
pione » 

Alla domanda delle prospetti
ve che vi sono per tentare la 
unificazione del titolo del mori 
do dei welter junior (e è an 
che I argentino Locche ricono
sciuto dalla Wba) Arcari ha e 
spresso il proprio scetticismo 
per le inaccettabili condizioni 
ehe imporrebbe il sudamericano 
e cioè combattimento in Argen, 
tina con giuria locale 

« Capite bene — egli ha pro
seguilo — che per battere Loc-
clie a Buenos Aires bisogna co 
me mimmo mellprlo K O B l e 
stes-,e perplessità ha espresso 
Tommasi lì quale dal punto di 
v ista oi ganizzativo ha nlev ato 
che le d fficoita per allestire un 
incontro del genere risiedono 
nel fatto che bisognerebbe of 
I m e una « borsa » consistente 
non ad uno ma a d le campioni 

li fitto di divenre poi cam 
pone di una categoria «junior» 
non condiziona per altvo il pre
si gio che Arcari sente di ac 
qu s ie battendo sabato Adigue 
t Mi sentirei un campione com
pleto — egli ha osservato — 
anche nella categoria dei nel 
ter junior Del rato ci *oiio pu 
0(|[ che pesano <>0 chili ed al 
tri Ci VOTI è una colpa questa » 
Il campione euiopeo ha quindi 
aggiunto che ui un secondo 
tempo poli ebbe anche tentare 
la scalata alla corona mondn 
le dei Ipfigen e questa sua pos 
sib I l e >lafH confermati dal 
procuratore A ostino il quale 
ha detto « attualmente pe*a 
S2 e Mi e non lo imito lare 
alcuna dieta per raggiungere ta 
le In pilo Gli batterei be solfori.. 
to una cena per va are nei 
le 'aeri » 

A pi opus to de' i io ptso ad 
Arca i e stato chiesto se non 
teme di a te i ecceduto nella pie 
pai a /une e punendo-li ai ricchi 
del superallenimento « Vessilli 
riseli o h i i sposi i | i u i 
Tengo pero a precisare che un 
anno ja nell ncontio con Qua 
tunr mi presentai a clnlonram 
mi b^ >00 e qualcuno scrive che 
ero rteiilrato con difficolta nel 
limite della caleaorw FaUe an 
che quelle l'ianam Posso co
munque aaqiunaere che se adps 
^i peso 62 chili è perchè mi io-
no preparato per un incontro 

diverso da quello con il tede
sco » 

Bruno Arcari ha chiuso cosi 
il suo dialogo con i giornalista 
a meno che non si consideri 
una risposta un suo significati
vo gesto con due dita delle ma
ni alla domanda se è preoccupa 
to per la « fragilità delle sue 
sopracciglia » 

Il campione europeo che è 
giunto a Roma questa mattina 
molto presto avendo dovuto an 
ticipare la partenza da benova 
per evitare uno sciopero delle 
compagnie aeiee completerà la 
preparazione ali incontro con 
Adigue oggi con un leggero al 
lenatore atletico 

Multa ai Napoli 
di un milione 

M1LA.NO 28 
I l g iud ice spor t i vo del la Lega 

Nazionale Calc io ha In f l i t t o la 
ammenda di un mi l i one d i l i re 
al Napo l i . Ha poi squa l i f i ca l o 
per due g io rna te S imon! ( B r e 
scia) e per urta g i o rna ta c ia 
scuno Depe tnn l ( T o r i n o ) , Be 
net t i (Sampdor i a ) , Rovers l {Bo 
logna) e Tono l l ( B a r i ) 

In ser ie « B » ha squa l i f i ca 
to per qua t t r o g io rna te Mo la 
( F o g g i a ) , per due g io rna le Ma 
scherani (Genoa) e per una g lo r 
nata P i t t o f r a t i (Como) e M a r 
che !» (Te rnana) 

Da l canto suo i l Comi ta to di 
pres idenza de l la Lega ha dehbe 
ra to di dar corso al le denunzie 
al la « D isc ip l i na re » del seguent i 
tesserat i per in f raz ion i a l le nor 
me che regolano le d ich ia raz ion i 
a l la s tampa ed i r a p p o r t i t r a I 
tesserat i Ce reset- e Depe t r l n i 
( T o n n o ) , Rel f ( I n te r ) cav Sa 
ver lo Garonzi (pres idente Vero 
n a ) , P m a b a l l a e C ler ic i (Ve 
rona) Lorenzo (a l lenatore del la 

Lazio) He ri-era (a l lenatore del la 
Roma) 

Hatcl in Inghilterra si svol 
se la prima gara della « FOT 
mula Ford » Da allora 11 
successo ha assunto dimensio
ni europee e quest'anno l'ini
ziativa verrà estesa all'Italia 
dove nel 1970 per la coppa 
Chevron (un vero e proprio 
campionato) sono state prò 
gramma^e 13 gare divise ira 
Monza e Vallelunga 

Le ragioni del successo van
no principalmente ricercate 
nella economicità (relativa al 
intende, ai costi fino ad oggi 
registrati per l'attività agoni 
stica giovanile) di queste vet 
ture Montata su un telaio 
semplicissimo e con gomme 
nomali radiali, azionata dal 
motore Cortina 1600 elaborato, 
si è dimostrata una vettura-
scuola adattissima e nel tem
po stesso abbastanza spettaco
lare da divertire anche il pub
blico che affolla gli autodromi 

I dirìgenti della casa auto 
mobilistica americana hanno 
fatto sapere che oltre mille
cinquecento di queste vettu
rette sono state vendute in 
Europa 

Per quanto riguarda la van-
dita in Italia ci sono buoni 
motivi per ritenere che far» 
anche qui confermata la ten
denza generalmente riscontra
ta in Inghilterra, Olanda e 
Belgio, tanto è vero che t pic
coli costi ittori italiani hanno 
già mostrato interesse all'ini 
ziativa 

De Sanctis, Tecno e Bfan 
chini ne hanno già costruite 
ed anche Bellasì, Del Giova 
ne, Biiaghi, Pap<*russo e la 
BWA hanno in progi amma 
queste monoposto, mentre ia 
Novamotor di Novara avreb 
be già elaborato un inotoie 
4 cilindri Cortina 1600 GT ca 
pace di erogare al banco 
100 HP 

La Ford non ha neppure 
trascurato il finanziamento di 
questa operazione ed ha assi 
curato, tramite la Ford Mo
tor Credit Company di Ro
ma, la rateizzatone in dimot
to mesi del cinquanta per -en 
to del costo della vettur se 
venduta ad un prezzo non nu 
periore a due milioni e me720 

La prima gara della FF si 
svolgerà il 30 inarco a Monza 
e le altre saranno il 19 apri 
le a Vallelunga, 3 maggio a 
Monza, 7 maggio a Monza, 17 
maggio a Vallelunga, 24 e 21 
maggio, 7 giugno e S luglio 
a Monza, 13 settembre, 20 set
tembre, 4 ottobre e 18 otto 
bre a Vallelunga 

Anche per il Ballycross, la 
Ford ha varato un program 
ma di gare mettendo a dispo 
sìzione di quei piloti italiani 
che vogliono parteciparvi (do
vranno essere muniti di lì 
cenza di conduttori di I, II e 
III categoria) le macchine ne 
cessarle Anche questo cam 
pionato avrà inizio il 30 a Pa 
dova e quindi dopo una so
rte di prove eliminatorie (5 
aprile Tirrenia, 19 aprite Ilo 
ma, 3 maggio Asti, 28 maggio 
Palermo, 7 giugno Savona, 2fi 
giugno Tirren-a, 12 luglio Par 
ma, 26 luglio Ancona, 2 ago
sto Cortine d'Ampezzo, 30 ago
sto Bergamo, li settembre Ro
ma, 27 settembre Gorizia) ai 
concluderà il 25 ottobre a Bo
logna 

Alla presentazione del pro
gramma sportivo della Ford 
era presente anche il oilota 
*elga Ickx che ha sottolinea 
to il valore di queste inizia
tive per il lancio di nuovi pi
loti e per l'accrescimento del
le esperienze dell aulomobi 
hsmo sportivo Particolarmen
te in Italia la cosa potrò, ri
velarsi utile, visto che di pilo* 
ti non ne abbiamo più tanti. 

Eugenio Bomboni 

P 1 R 0 V ANO 
CERVINIA 

• Par le gite d i fin» •e r r im» 
na e per le te t t i m un e s t i l i t i -
che a Cervini e II piccola 
Rifugio Prrovanu e II P l r » 
«•no Monta Carvina 

• Possibilità di fraterne ospi
tati t * anche a grupp i di Club 
o scolastici 

Telefono 94 035 prsf lato 0 1 M 

TRENTO - MONTE BONDONE 
Scegliete le Vostre vacanze di febbraio e 
di marzo. Mare di neve - 4 telecabine - 6 
seggiovie - 2 skilift - ottimi alberghi. 
Per informazioni rivolgersi: 

AZIFNDA AUTONOMA TURISMO — TRENTO 
Via Alfieri 4 -Te l 26743-2318E 
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Rassegna 

internazionale 
Che cosa vuole 
Israele 

^ l «oiin ni Intra di 
ma Ire •ti.id-

m a -
(.ir 

verso 
conflitto medio 011 
e la Irallaiiva ilit 
siali ihretlatocnlt 

mranilnrc 
parifico )] 
Male Una 
I t i Ha sili 

i mo l l i 
nella gueira Q u c l a i la 
(la tiacli/iotiafmenti soli» cita
ta dai d i r ig imi israeliani ina 
che e in realtà del lutlo ini-
piflticabilo | K I almeno due 
OH!mi di rapinili 1 a p inna 
e «he <io iiiiplit luit-lilic un 
rirmiOM umil io di fallo «Itilo 
Stalo di I n a t t e d i pai lc de
gli arali] prima mirai» che Iti 
esiliente più inimedi ile. e 
considerine dapli ai alti irri
nunciabil i , ventuno soddisi n-
Ir l a seconda i t h e una l i le 
t r a l t a m a due l la tal l i i i< blu 
fuori i palesi misi i quali so
no diventali , p ian la o non 
piaccia, protagonisti duci l i «it 
tinta la Mcrndu [ n'alira 
il rada e quella d i e dovreh 
be risultare da mi acroido 
tra le quattro glandi pntenre 
t r admona lmen ic in guido di 
influenzare le patii e cioè 
gli Stali Liut i , r i . m o n e so
l let ica, la f r a t i na e la Gran 
Hietagna Quetta strada \ie* 
ne Mslemalicaminlc ie spinta 
dai dirigenti di Israele per 
la tagione mollo semplice che 
esclude! ebbe, ev idenlemente, 
a lmeno nella fast m i n a l e e 
tuttavia in pianile misura de
terminante, la liatlativa diret
ta l a tei/ti sliada ronsisie-
rebbe nell affidai e a l l 'OMJ 
Il lompilo di p r o p o n e una 
lo l iu ione equa (he tutte le 
p a m dovrebbero accettate 
Ma a p a d e il fallo che Israe
le lid bihlemaluainenle re-
apinlo le -ohi / ioni , sia p ine 
parziali e preli tninaii , ^ tifi ae
ri le d a i r O N L , ciò r ipoiiereb-
be In realtà Milla la questio
ne alla trattativa tra le «piat
irò grandi potente Si è dun
que in un v icolo cieco giac
che tutte e i te queste strade 
•I sono rivelale, per una ra
gione o pei un 'al t ra , non sii-
ne l l ib i l i di avviate il conflit
to versi, una soluzione paci
fica 

E* probabilmente da questa 
costatazione che ha preso le 
mosse l 'Unione sovietica nel 
presentare un nuovo progelto 
le m i grandi l inee sono sla
te illustrate dalla l'rmda nei 
Storni scorsi. Lsso tende a 
conciliare, in pialica, lotte le 
• trade possibili e cioè i a buo
ni uffici » delle quattro 
grandi potenze e la trattati
va tra i paesi coinvolti nel 
conflitto attraverso l ' 0 \ U A 
prima vista sembrerebbe una 
fusione tra elementi negati
vamente sperimentati In real
t i invece si tratta di un ten

i a m o di soddisfare il m appi or 
numero possibile di esigenze 
oggettive iNaluialmeme, quan
do dal metodo *i passa alla 
sostanza, il piano sovietico 
pone una esi_mza primaria 
che per 1 paesi arabi e i r n -
num labile, e cioè 1 impegno 
di Israele ad evacuare tulli 1 
t i r n l o n occupali con la guer
ra del piucno 1%7. Lna vol
ta che Israele abbia assunto 
questo impelino, il piano so
vietico incoraggia sia la tiat-
tativa attraverso la mediazione 
de l l 'OMJ sia un ruolo di ga
ranzia che le grandi potenze 
dov rebbero esercitare a van
taggio degli Stali a n i » e di 
Jsraele INella v et sione del 
piano illustrato della Prmdo 
si evita di sostenere le posi
zioni palestinesi nei termini 
in cui esse vengono e-presse 
dai dirigenti delle loro orga
nizzazioni Probabilmente si 
spera cosi di evitare d i e i di-
rtjionli israeliani si irrigidì* 
spailo fin dal primo momen
to m i rifiuto e di fare in mo
do, inv ere , che la questione 
dei dirut i nazionali dei pale
stinesi venga affrontata nel 
corso della trattativa Si trat
ta in effetti di un nodo che 
nessuno può pensare si possa 
evitare di snoghere 

A giudicare dalle p n m e 
reazioni di Tel Aviv non 
sembra che il piano sovietico 
abbia qualche possibilità di 
essere accollo I dirigenti di 
Israele continuano, con tnlia 
evidenza, a puntare sulla car
ia del collasso militare del
l 'Egitto e della caduta di Nas-
ser che ne dovrebbe seguire 
Il che significa, in pratica, 
che coloro i quali stanno al
la testa dello Stalo di Israe
le non intendono trallare cori 
inierloculon che non si ras-
segnano alla perdila «lei ler-
ritori occupati da Israele t 
ad accollate il suo ruolo «li 
« p i ù ola Prussia » del Medio 
oriente. In queste condizioni 
diventa e s t remamene dirTici* 
le comprendere la politica 
mediterranea di qut i paesi 
europei, ira cui in primo Ino 
go l 'Italia, che si guardano 
bene dal prendere posizione 
sulla sostanza concreta di una 
soluzione di pace equa e sta
bile Che cosa BI vuole olle-
nere con la politica di assen
za che da troppo tempo ca
ra II eri zza la posizione del
l'Italia nel conlhllo medio 
or ientale 9 Finora non c'è sta 
la risposta ad un tale interro
gativo, il che autorizza ì peg
giori sospetti niente affano 
dissipati, ma anzi aggravali, 
dalla azione periferica che 
l'on Moro sembra predilige
re nel mondo arabo 

a. j . 

L'emarginazione dei dirigenti che promossero il "nuovo corso» del gennaio 1968 

Cernik si è dimesso da premier 
e dal Presidium del P.C.C. 

l o sostituisce al governo Lubomir Strougal - Annunciate le dimissioni di Dubcek (dal CC), di quattro ministri e di due vice-ministri - Pota-
Sadovsky, già primo segretario del PC slovacco, rinuncia a tutti gli incarichi cek lascia il Presidium e la presidenza dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
PR\G\ 28 

Lubomir Stiougal già respon 
sabile dell Ufficio del PCC per 
la Boemia i la Moravia e il 
nuovo Pi imo mimstio dei go 
\erno federale cecoslovacco La 
nomina da parte del Piesidente 
della Repubblica Svoboda e sta 
ta tesa nota questa sera dalla 
CTK pochi minuti dopo la no
tizia che Oldnch Cernik aveva 
rinunciato davanti al Comitato '. 
Centrale del PCC ali incarico di 1 
Primo ministro e di membro i 
del Presidium del Partito Si e 
appreso n seguito che Cernik 
resta nel governo con incarico 
di ministro Queste le notizie di 
maggior rilievo collegate con la 

prima giornata dei lavoti del 
Plenum de! Comitato Centrale 
apertosi questo pomeriggio nella 
Sala spagnola del Castello di 
Piaga 

Oltre a q ielle di Cernik van 
no i egisti a te anche alti e di 
missioni Alexandei D ibeek 
partito domenica sera per la 
Turchia dove e stato nominato 
ambasciatoli hi rimmeiiio 
alla sua canea di membio del 
Comitato Centi ale Kaiel Pula 
cek si e dimeno sia d il Pre 
s d um del PCC elle dalla ca 
rica di piesidenle del K O H 
1 organizzazione snidatale dei 
lavoratori cecoslovacchi menti e 
Stefan Sadovskv ha rinunciato 
ai suoi incanchi di membro del 
Presidium e della Segreteria 
del PCC di Primo segietano 

LO SCOPPIO DELLA Una colonna d'acqua 
si innalza nella baia 

VECCHIA BOMBA «J^JZr', 
sommozzatori della marina militare hanno fatto scoppiare una 
vecchia bomba tedesca da 1000 chili rinvenuta sul fondale, 
sganciata sull'Inghilterra durante la seconda guerra mondiale 

Tel Aviv intensifica la nuova fase dell'aggressione 

Aerei israeliani attaccano 
due centri presso il Cairo 

Tre persone uccise, dodici ferite - Un aviogetto abbattuto dalla contraerea - Altre incursioni sul Ca
nale e sul territorio giordano - Tel Aviv: la nave « T a m a r » ha concluso ad Haifa il suo misterioso viag
gio scaricando armi USA - Bloccate a Ginevra 70 casse di materiale da guerra su un aereo della «El Al» 

IL CAIRO, 2B — Aviogetti 
israel iani hanno oggi a t tacca 
tu le località di El Maadi e di 
Dahshur , si tuate r ispett iva 
mente a quindici e a t renta 
chilometri dal centro del Cai 
ro Tre persone sono s ta te uc 
cise a l t re dodici ferite Un 
aereo è s ta to visto precipita 
re . s tando alla testimonianza 
degli abitanti di E] Ma adi 
L incursione su quest ultima 
località è dura ta una quindi 
Cina di minuti , durante 1 quali 
1 intera capi ta le ha sentito il 
rombo delle art igl ierie con 
t r ae r ee e 1 boati delle espio 
aloni 

Una seconda ondata di cac 
c i abombar d i en israeliani ha 
raggiunto nel primo pomeng 
gio di oggi il cielo del settore 
nord del canale di Suez dove 
ha a t tacca to posizioni militari 
e centri abi tat i , per circa 
un ora Altri aerei infine han 
no colpito una zona della Gior 
d a m a 

Mai fino ad ora aerei ìhrae 
liani ai e rano spinti cosi vici 
no alla capitale egiziana nel 
la cui regione, peral t ro hanno 
condotto nelle ultime t re set 
t imane ben sei incursioni il 
che avvalora la tesi di quegli 
osservatori egiziani i quali af 
fermano che Israele ha già in 
t r ap reso una nuova fase del 
1 aggressione ali Egitto e 1 in 
tensìfieazione degli at tacchi 
aerei sulla RAU va conside 
r a t a come 1! preludio dello 
scatenamento di una nuova 
g u e r i a da pa r te dei generali 
Si Tel Aviv Ad ogni modo il 
portavoce del governo de! Cai 
ro ha dichiarato aila s tampa 
che gli at tacchi israeliani 
« h a n n o uno scopo part icolare 
di ca ra t t e re psicologico sono 
tentativi falliti di minare il 
mot ale del popolo egiziano» 
essi peio, ha aggiunto « non 
fanno al t ro che rafforzare la 
decisione del popolo egiziano 
a res is terere ali aggressione 
israel iana Non ci lasceremo 
intimidire — ha detto — qua 
lunque sarà la poi tata di tali 
a t tacchi » 

Nel corso della confeienza 
a tampa il portavoce ha ac 
«ennato anche aila visita rie! 
Ton Moro in Marocco, dieen 

do che la RAU t accoglie sem 
pre con piacere il rafforza 
mento dei vincoli d'amicizia 
fra l 'Italia e il mondo a ra 
b o » , e circa 1 auspicio di Mo 
ro che il Mediterraneo « ri 
prenda la sua funzione di 
g rande ar te r ia della naviga 
zione e di punto di incentro 
di civiltà » il portavoce lo ha 
condiviso aggiungendo pero 
« D altronde tutti sanno che 
non e la RAU ad ostacolare il 
raggiungimento di questo fine 
Senza alcun dubbio il governo 
italiano apprezza quest at teg 
giamento cosi come sa che 
Israele con le sue ripetute 
aggressioni ostacola le possi 
bihta di benessere e di prò 
s p e n t a di cert i Stati del Me 
di terraneo » 

TEL AVIV 28 - La nave 
israel iana « Tamar », par t i ta 
nelle ultime set t imane dal por 
to belga di Zeebrugge con un 
misterioso carico di a rmi e 
con una rotta segreta e giun 
ta ad Haifa risolvendo ogni 
dubbio le armi t raspor ta te 
dalla a T a m a r » erano una for 
rutura mil i tare degli Stati Uni 
ti ali esercito israeliano Mal 
grado lo scandalo, insomma 
anche quest affare dopo quel 
lo delle cinque motovedette e 
finito bene Un altro affare — 
e relativo scandalo — e inve 
c i ancora incerto a Gmevia 
le autorità dell aeroporto han 
no scoperto su un aereo c u l l e 
delta LI \] ma tena le bellico 
(pezzi di r icambia per i « Phan 
tom » forniti dagli US^) chiuso 
in 70 casse A Ginevra e sta 
to mandato un emissario della 
compagnia aerea FI Al inca 
ri caio di spiegare che si e 
t ra t ta to solo di « un errore 
tecnico * 

Il gen Davan ha tenuto una 
conferenza stampa a Tel Aviv 
per dire che i piloti i s i aeham 
non hdnnn resti ìzioni pc r 
quanto i iguarda la prolonditd 
delle loro \ iclazioni del cielo 
egiziano Rispondendo a un al 
t ra domanda ha detto mmac 
dosamen to * Non so cosa fa
remmo se gli egiziani comm 
classerò a bombarda le Te] 
Aviv o a i t re citta israel iane » 

Con il bombardamento di El Maadl gli aerei israeliani si sono 
spinti per la prima volta a soli dodici km dal centro del Cairo 

del Pai t co comunista slovacco I 
e di componente la segretei a 
d <{ ni part to 

Suit i divamente sono stali e- | 
lelti membi i de P i c i d um — 
al po-sto de dim ssionan — \n 
I M I Kdpek -.egrelaiio del 
Fattilo d Praga) Josef Kor 
e ak (presidente del Fronte 
Ni/ionaìe ceco) e Jozcf Lenart 
(segreta! io dei Com tato Cen 
tialei Menimi s ipplenti del 
Pie>d mi sono stati eletti Da 
I bor Hanes (pi elidente del 
P n lamento) \ aclav Mula (vice 
Plinio m n slro federile e mi 
n stio dilla pnnihca7ione) ed 
\Iois Indra (segretario del Co 
m 1 ilo Centrale) 

Al posto di Lubomir Strougal 
I ( omitato Centi ale ha eletto 
IOHF kempnv responsabile de). 
II TfK o del Pai t io pei la Boe 
m a e li M o r m a Kempnv e 
me nino del Presid um del PCC 
e Pi imo ministro del governo 
nazionale ceco 

A Josef 1 enait è stata asse 
anata la cai ica di Primo ->e 
gieiai io del Pallilo comunista 
I s a c c o al posto di Sadovsky 

lati Fo]l k e Mnosliv Moc (di 
I P toie del Rude Ptain} sono 
-.ut nonna l i membi i della So 
g t e t em del Comitato Centi ale 

11 Plenum dopo aver coopla 
to otto nuov membr ha iccet 
t do le <! n suini di T adislav 
Karda e Oldnch Mateil a (lino 
i Miche si tMmiie ni som se 
greta o dfl P i i t i 'o di Piaga) 
da monbn del Ufficio del PCC 
i>e i pie i cerh p di iaioslav 
h o / d d i s m e l a r e dillo slesso 
t ffich Mi ubi dell I fre o -.o 
io stati nominiti q lindi k m ] 

Mera ik I- v /e I li i is 
dente de Ironie nazonik ce 
toslov i n o e presciente di 1 Con 
•• tìlio na/ionile reco) e Bednch 
S\ eslka d t ecente nom nato 
li t tore dtìlUniver ita d Pia 
a i Jan Filler mtnibro del 
Piesidmm dtl PCC e sta o prò 
posto quili piesiden'e de s n 
ciac il ed il p esidenlc del P a i . 
la nentf) Da] bor Ilanps alla ca 
ì ca di piesidente dell Assoc a 
7QHC pi! 1 inn i 7ia cecoslovac 
to soviel ca 

Oldnch Cei n 1 che r i a stato 
m nisiro e v ce prem er sotto 
\motnv eia stato inca n o t o 
eh formi e il governo cecoslo 
v icco quando Dubcek venne e 
letto Pumi) -.esiliano del PCC 
e pi r molto tempo - con io 
su w i Dtibc el 11 Presidente 
Svobodi e Josef Smkois j a — 
avi va latto patti, del giuppo 
d i f,enl< de! nuovo corco » 
(onltrniafo Fumo min stro 3r.li 
m 7i de 1%9 al momento di 
appliLa7ione della legge lede 
i ili Ceimk aveva Foimalo un 
n iovo governo subito dopo la 
ultima riunione del Comitato 
(. entrale lo storso settembre 
Per quanto riguarda Karel Po 
lai e k v ale lo stesso discoi so 
\ ice presidente dell oiganizza 
/ione eia diventato te-.ponsabile 
dei sndacU cecoslovacchi nel 
la pnmaveia del 68 quando 
Miro^lav P-isltvk venne co 
stiitto a ias--eanare le d missio 
ni Era stato eletto membro 
del PieMduim del PCC nello 
api le del anno scoi so 

Il nuovo segretario del Paiti 
to comuni-ita slovacco Jo?of Le 
nari e un diligente che ha al 
temalo la piopr a attività ti a 
Partito e governo Primo mini 
stro sotto Novotny era stato 
sostituito da Cernik svolgendo 
quindi attivila in seno al PCC 
di cui da lungo tempo e segre 
Lario ed ora anche membro del 
Presidium 

Oh uomini chiamati ai mag 
gioì i pasti di responsabilità — 
da Stiougal a Piller a Indra — 
tanno tutti parte di quel grup 
pò di diligenti del Partito che 
maggiornente si ciano impegna 
' nella b i t iagln conilo Aleyati 
d i r D ibeek e la sua corren t 
in seno al PCC e nel paese 

In strata la CTK ha reso noto 
numerosi altri esonen e sposta 
menti un gì uppo di ministri 
del governo ledcrale hanno se 
guilo 1 esempio di Ceimk chic 
dtndo — affeima 1 agen7ta — 
di esseie e^oneiati dal! incanto 
Si t alla di Josef Kcmpnj v ce 
pi imo minislio Jo-ef h ie j t i 
ministro del! industi ia Jan 
Pelnar ministro degli Interni 
kolomin Boda m nistro della 
agricoltura nonché di alcuni 
segretari di Stato 

I vice ministn federa ì Mito 
sla\ Hniskowc e h antisck Hi 
moti/ hanno chiesto — ril insce 
li CTK — di esseie sollevati 
d u i -.petlivi incarichi di vice 
p u s di nte del Consiglio fede 
ì ale e pi elidente de! Comitato 
|M i Io sv ìluppo tecnico e ^h 
i i i si mi i 1 pi ii J d 
ii n irò per il Commercio e 
t i r i il secondo 
T lite le d m ss oni sono stalo 

accolte — i Ter sce 1 agenzia 
iffìciale — e il Presidente ha 
fi mito e seguenti nuove no 

f K'itcìl vice p imo 

Nuova denuncia di Radio-liberazione 

5000 trucidati 
a Quang Nam 

Questo il bilancio della « pacificazione» nella pro
vincia sud-vietnamita nel 1969 - Nuovamente bom
bardato il Vietnam del Nord: tre aerei abbattuti 

\VA.SIIINGTO\ 28 
« Se ci preoccupiamo davve 

ro della salute psichica e spi 
rituale dei giovani americani 
che poi coincide con la nosti a 
stc ssa saliite noi dovremo 
smettere di v iLtmiwai li e ab 
brut r! in questa gueira > lo 
ha d chiai i to dopo una lunga 
nehiesta ìcl \ u m a n i il dot 

tor Robert Rav L itoli psi 
chi iti a det l j ^ a l e l nivers t \ 
testimoniando davanti ad una 
sottocommis-ìione del Senato 
amei icano costituita pel stti 
d are ? la condizione psicolo 
gica » di i reduci dal Vietnam 

La deposizione del doft Lif 
Um ha r poi t u o tri pi imo pia 
no il teina dei missacr i com 
messi dal tn ipo di spoderane 
nel \ i e t n a m « I reduci dal 
\ le t iam con cui ho pal la ta — 
ha detto — non sono stati a 
dire la venta sorpresi dalle 
lecenti rivelazioni di atrocità 
commesse da soldati america 
ni a Mj Lai (Song M\) e al 
ti ove Prat icamente tutti ave 
vano assistito a incidenti si 
m li o ne avev ino sentito par 
lare anche se si t ra t tava di 
ncidenti di propor7ioni in cer 

to modo più ii dot te f 
Egli ha spiegato poi la 

' meccanica » di questi massa 
ci i n chiave p-> cologica af 
fei mando che con essi i sol 
dati cei cario uni\ «compensa 
zione » ali assen?a nei ci iteli 
noi mah di una guerra nemi 
co ben individuilo linee del 
fronte ben definite 

I agghiacciante deposizione 
si pone sullo sfondo delle mio 
ve denunce di Radio l i be r a 
? ione secondo cui nel !°-69 più 
d 5000 civili Ira cui 2952 don 
ne sono stati uccisi nella pio 
vmcia di Quang Nam 

La denuncia già nota nei 
giorni scoili si arricchisce di 
allucinanti particolari « D u e 
persone sono state scorticate 
vive a Binh Tri Nel distret 
to di Eni Hoa 15 giovani sono 
stati tagliati a pezzi a Tarn 
Ky parecchie donne sono sta 
te uccise e mutilate mentre 
una madre di famiglia e sta 

ta sbranata dai cara poh 
ziotto » 

Intanto un altro consulente 
med co del Pentagono il co 
lonnello John Kov arie ha get 
tato sull uso della « m a n j u a 
na » la colpa del compoita 
mento ci mi naie di molti sol 
dati amencan 

Kov arie ha detto che dal 20 
al Hi per cento dei soldati 
LS4 nel Vietnam lumano o 
hanno fumato marjuana e 
che certi delitti sono stati 
compiuti dopo il suo uso 

La sua tesi ha peto tutta 
1 aria di essere fatta proprio 
per ev i t i re di andare a tondo 
del problema centrato molto 
piti acutamente dal dottoi 
Lifton 

« L non e e dubbio — ha del 
to un tenente colonnello — il 

mov imento e qui e pò 
trebbe diventate e mtagioso 
E oia comune nel sud Viet 
nam vedeie soldati amencani 
che salutano con due dita a 

\ i t i -meglio che un tempo 
significava vittoria m a d i e 
ora ha assunto il significato 
di pace » 

Quando Bob Hope il « comi 
co > oltranzista che si reca 
una volta ali anno nel Vietnam 
per intrattenere le truppe die 
de uno spettacolo poco prima 
di Natale davanti a 10 000 sol 
dati un terzo di questi lo ber 
sagho con grida di scherno 
quando il «comico» assiemo 
loro che Nixon aveva « un pia 
no per fai finire la guerra » 

In almeno due divisioni da 
combattimento riferisce anco 
ra 'Veusioeefc stanno Morendo 
cellule di « Pantere Nere » 
che attuano un attivo recluta 
mento e conducono una vivace 
campagna contro la gue i ra 

HANOI 28 
Radio Hanoi ha annunciato 

che stanotte « molti aerei ame 
ricani hanno at taccato le prò 
province di Quang Binh e di 
Ha Tinh » nel Vietnam de] 
Nord la contraerea ha abbat 
tuto tre aeiei at taccanti e ne 
ha danneggiati molta altri » 

Appassionala denuncia a Monfreux 

DonHELDERCAMARA: 
L'ANTICOMUNISMO È 

MISERIA E TERRORE 
Il Vietnam è ovunque in America la
tina, dichiara l'arcivescovo brasiliano 

Nigeria: 

aspre accuse 
a Inghilterra 

Olanda e USA 

MGOS 28 
I n commentatole citili r ado 

nigeriana ha a f u s a i o oggi 
Gran Bretagna Olanda e LSA 
di aver svolto nei confronti di 
Lagos una politica ambigua 
aiutando prima i secessionisii e 
tentando ora di tornare * ami 
ci * della Nigeria 

Durante la guerra CJ\ ile ri 
leva radio Lagos questi paesi 
si sono rifiutati di vendere ai 
nigeriani le armi di cui ave 
vano bisogno ma hanno lascia 
to che i ribelli acquistassero 
ciò che volevano nei mercati 
nen di Amsterdam e di Lon 
dra e prendessero le armi del 
la CLA 

•t Un decisivo a uto — ha con 
eluso il commentatore — e sta 
to dato invece a la N gena dal 
JbRSS 

Nicaragua: 
minacciata 
la vita di 

Fonseca Amador 

Car os I onspcn \maclor uno 
dei leaders dilla gueing =i i 
\ icaragua di tenuto nel e cai 
ceri della Costa R ca r schia la 
morte 

L i appello del Com tato e irò 
peo di solidarietà con Amador 
dopo av<r i cordalo che il 
a guernllero t> e slato tmpi gio 
nato per reati comuni mai com 
più ti rileva che la dittatura dt 
Nicaragua e la LI \ stanno fi 
cendo piessiom sul governo de 
la Costa Rici per Tirsi con-.e 
gnaie Amadoi 

Questo ève ituale < ""tio di cor 
tasia * significherebbe per Car 
los Fonseca Amador la morte 

La v ita di Carlos Fonseca 
amador conclude 1 appel o di 
pende * da a mob 1 fazione dei 
democ-at LI e tiri; i ani mpe 
naLsti di tutto LI mondo » 

I i 
i l 

• de 1 
I i 11 

\n 

h f i d i 
viluppo 

Oidr th ( t i n i | 

Mai! i 
il i j i 

S. i 

i J i n P . 
Siali 

i e n ••( J H 
el ; del 

lia 
n h 

imi i ippiov ad 
me i ice > el il Co nitito Cen 
li ili de PC C a sicni andò il 
li ino appoggio 

La pinna gio nal Ì di 1 Plenum 
e stala occupai i d i due ie'a 
i on ma pie-.cntala da Husil 
> n m ili nen de i juadr 1 
„tnt 1 utu d i \dcla\ H 
si i l i s i id/ione u o n o m m -i 
poi (ca del PCC 1! P etuiu 
dov a d e u t e r i anche sull Ut 
\ i di I J3iesid tini e MI problt 
mi rt K v i al ninfa nenlo de « 
u->seie del Partito 11 ComiUto 
(enti ile dovrebbe concludere i 
s o a v i : nella g oi nata di 
veiuidt donod che s-i a re->a 
nUrf ina iso unione fina e 

Silvano Goruppi 

Dal nostro corrispondente 
GINEVRA 28 

•i Quante assurdità quante 
ci udtl ta si commettono col 
pretesto di evi ta te la sovver 
-.ione e di combattere iJ co 

I munismo ' ha chiesto al cen 
' linaio di partecipanti alla 

Conft ten/a mondiale sull ani 
| io ecumenico per i pioget i di 
I sviluppo che si e ape r t i a 

Vlontieu\ lunedi scorso mon 
-.ign u IKlder Carnai i nei 
vt itovi bt is li n o di Ol nda 
e H cc i l Y 

l a pi ini i con Mgut n / i elei 
1 mticomun Milo tonai^te se 
concio m nw^noi Cantai a 

nel mante ne le le sti ut lui e 
l i tu i ! t h e sono una v ìolen 

/ti n'•taui il t e -.ecolaie 11 
spmri tn t t il pnvile^io di p i 
tilt che si m uitengono sul a 
mt-eiia d in limi di perso 
ne Secondi conseguenza e 
« 1 adozione di melodi totali 
tati dal! i ne n cei amento alla 
de lazione dalla sospensione 
totale delle liberta compresa 
quella d espressione a un 

luna di insicurezza totale di 
icuicer iz onc preventiv a e 

i r b i t i a r a a ioiture mora! e 
laiche come mezzo per s l iap 
pare la confessione » 

Per poter realmente elim 
nare la miseria che e la soi 
te di due tei /i dell umanità 
afferma I arcivescovo biast 
hano diventato il simbolo del 

opposi/ one ne le file de a 
Chiesa, aiia d t ta tura occor 

tono tus lo imaz ion i radicali 
* Il camb amento delle strut 

tuie nei paesi sottosviluppiti 
sarà itnposs bile — egli dice — 
son/a un cambiamento delle 
st iutture nei paesi sviluppa 
ti » Infatti i paeM ricchi non 
IKissono adoperai si per un 
camb amento effettivo del'e 
Miuttuie economico sociali e 
poi t co-cultinah dei paesi pò 
ieri «pei la semplice rag o 
ne che i paesi pov eri wn sa 
i fbbeio p ti tonni >i i delle ma 
l ene pi ime md-pens jb ì l al 

i manutenzione t ali espan 
s one delle econom e su lup 

late » 

l'i ma del MIO intervento di 
^ g ali i t >nfeien7J monsi 

g tor Carnata aveva in parti 
culaie d th iara to nel coiso di 
un ì colici e i / i si impi alla 
domanda se vi eia un r i c i n o 
di t r e a r e « altri \ ict ium » 
nell America lai na t h e se 
gli Stati Uniti Mino si i t i sor 
pre-i dal l i espansione della 
guer ia nt I \ ictnam essi -,o 
no ora ancor più preoccupati 
dei loio « fratelli latini » In 
ogni pie si dell Vnenca lat 
ri i egli h i pr > egei lo v i e 
un \ ictn mi \ i sono guei 11 
g1 t r t an l igu tn gìiei Quc 
sti ultimi sono a d d t s t i s t da 
gli Stati Uniti e dai governi 
loc.ili un ne lo sforzo di 
sof lxnre ogni anelito di hbe 
i azione 

M. D. Bonada 

l ' U n i t à / giovedì 29 gennaio ?970 

DALLA 1 PAGINA 
delicata della t r a t t a t i l a i so 
cialdemocraiici — che agisco 
no da tempo di conserva con 
la destra donitea di Piccoli 
— hanno r nunciato a far ba 
lenare i loro class ci ncat t i 
negli ambienti d Montecito 
n o infatti hanno fatto cu 
colare la voce the la loto Di 
rezione decideia in ogni ca io 
di r i t n a r e la fiducia al go 
verno Rumor L la minaccia 
di provocare una s crisi al 
buio» Questo elemento pur 
nel suo grezzo tatticismo ri 
vela tuttavia ali insegna di 
quali pressioni si vorrebbe 
giungere al t raguardo del go 
verno quadripai t i to II gruppo 
dirigente della DC anche se 
in mezzo a vistose conti addi 
7ioiii e in presenza di una 
lotta a coltello Ira i t ionco 
ni del vecchio gruppo cardine 
doroteo si e collegato nella 
sostanza alla spinta della de 
stra socialdemocratica e de 
Ciò non fa che accresceie 
d inque le responsabilità di 
nanzi alle quali si t n n a n o 
adesso la Dilezione socialista 
e le toi7e della sinistra de 

Gli unici brandelli di ut 
fìcialitd ugua l do alla riumo 
ne dc-l « veitice » sono costi 
lui'i dalle telegiafitlie dichia 
razioni rese dai s eg i e t an dei 
quattro paititt alla fine del 
lungo « pianzo di lavoio » del 
la Camiliuccia Forlani ha 
H l o « abbiamo completalo 

ì esame delle vane questioni 
\h pare che st siano reahz 
zaìe su molli punti, apprez 
zabiìi convergenze halural 
mente ora porterò i risultali 
dì questo confronto alla dire 
zione del mio partito, la sfes 
va cosa faranno gli altri se 
gretari » Poco dopo De Mar 
tino ha rilasciato una dichia 
lazione di contenuto analogo 
« Questo ~ ha detto il segre 
lai io del PSI — era un con 
franto Uà \ partiti e nel cor 
so dì queste riunioni lo ab 
biamo completato Ora spetta 
alla Direzione del mio parti 
to per quanto avitamente ri 
guarda il PSI di esprimere un 
giudizio complessilo Come e 
loqico nello scambio di tedu 
te si sono reqislrati punti sui 
quali 11 p convergenza altri 
discordanti ed altri incerti » 
Il segretar io del PRI La Mal 
Ta ha detto di aver n o o i t a 
to dall incontro « impressioni 
incoraggianti », ed ha annun 
ciato di avere presentato al 
« vertice » un documento con 
tenente indicazioni c i rca la si 
tuazione della finanza pubblica 
e dell economia nazionale 
Ferr i infine annunciando che 
egli sottoporrà alla Direzione 
de! PMJ « il giudizio sulla 
possibilità di ricostituzione di 
un centro sinistra oiganico » 
ha precisato che nella riumo 
ne di ieri sono stati chi ai i 
ti « moiti punti » ment ie e su 
altri sono rimaste delle rt 

Ad una pa t t e dell incontro 
della Camilluccia sono stat i 
ammessi anche gli « espeit i » 
economici Franco Grassini 
per la DC Francesco Fc i t e 
per il PSI e Pietro Lingo per 
il PSU La Malfa e stato 
tomo al solito 1 «esper o» di 
se stesso 

Ancoia discusse anche se 
non e facile al terrai e i ter 
mini reali di questa tortuosa 
contesa sono le questioni che 
I socialdemocratici chiamano 
di « q u a d i o politico » e che 
negli ultimi mesi sono state al 
centro dell estenuante polemi 
ca del PSU Sui iapporti tra 
maggioranza ed opposizione 
(For(ani avrebbe nproposto 
la vecchia formula dell « au 
\onomia-» della maggioranza) 
e delie Giunte locali vi sono 
state interpretazioni divergen 
ti Gli scissionisti si nen ia 
mano a quanto ha detto re 
centemente Forlani alla n u 
mone dei segretari provincia 
li de e tendono a d i r e delle 
sue parole una loro versione 
Sono insoddisfatti anche del 
la formula che era contenuta 
nella « c a r t a dell unificazione» 
l ia PSI e PSDI chiedono in 
sostanza un impegno alla « o-
mogeneiz7a/ione > delle Giun 
te locali nspet to ai govemo 
II poriavoce della scg ie tena 
del PSU ha precisato anche 
che le più o meno ciedibili 
minacce socialdenocrat ichc 
al monocola!e non hanno i n 
significalo di sfiducia nei 
confronti dell on Rumoi an 
zi gli scissionisti fanno di 
pendere in gran parte il prò 
pno atteggiamento da una 
decisione della DC pe il rem 
carico dell attuale capo del 
governo Rumoi e il loro can 
didalo 

Ancora su] filo delle indi 
screzioni tonti v icine alla 
segreteria dt hanno piecisa 
to che Forlam ha [accolto Hit 

( ti g\\ elementi acquisiti du 
ranle « il confronto politico p 
programma ito » La bozza 
prepara ta dal i-egrclano de 
- si rileva — regis t ra rtsul 
tati « soddisfacenti » che ve 
dono convergenze sulla mag 
gior parte delle questi mi t r a i 
tale Se ic quat t ro direzioni 
decideranno di andare avant i 

questo fanno capire i de •— 
spetterà al pusi r ìenle del Con 
sigilo i n c a n t a l o di consultar 
si ton ì parti t i e di por tare 
quindi a termine la t ra t ta t i 
va a crisi — natura lmcnu — 
ape ila 

Da parto dt i socialisti si 
tiene a precisa te chi De Mar 
tino si presenterà aila Dire 
zionc con una relazione «cjpar 
ta > che registici a cioè tan 
In i prn quanto i contro del 
lopeiazione quadnpa i l i t a Per 
il suo significato t per il 
modo come e tata poi ta ta 
avanti la t rat tat iva per il go 
ve i no di coalizione c i t a na 
lil ialmente dei pioblemi al 
1 intorno della stessa maggio-
ìanza de] PSI Ni Ila ultima 
nuniorte delia Direzione do 
pò un dibattito molto conti a 
stato v m n o i o alla luce mo] 
le n s e r v e In quelle settima 
ne esse non possono che es 
s e i " aumentate F in rcla 
zione a queste questioni che 
ambienti socialdemocratici 
(ch ia iamente d accordo con 
i ncnmam) hanno tatto cir 
colare la voce di una nunione 
de] Comitaio cer trale socia 
lista La segreteria del PSI 
ha smentito Come e logico 
una decisione de] genere pò 
ti a essere prosa solo quando 
1 andamento della Direzione 
f o r n i a un metro di giudizio 
sull orientamento del Par t i to 
socialista 

La Direzione de] P S I L P ha 
concluso ieri sc ia i suoi la 
von Sono state predisposte 
iniziative annuncia un tomu 
meato in rapporto alle con 
clusioni ttel « v et lice » quadri 
partito 

Ieri sera il m n i s h o degli 
Estet i Moro n e n t i a t o 1 a l t ro 
ieri dal Marocco e stato ri 
tevulo al Quirinale da Sara 
gat Successivamente si è in 
contrato e in Rumor 

Pieno accordo 
Nixon-Wilson 

WASHINGTON 28 
11 pnmo mimstio inglese Ha 

lold Wilson ed il presidente de 
gli Stati Uniti Richard Nivon 
hanno concluso due giorni di 
colloqui tiovandosi d accordo 
secondo M P au tutti i mag 
gioì i problemi trattati Quindi 
Wilson ha tenuto una confeten 
za stampa durante la quale non 
ha dello nulla di nuovo I! viag 
gto del prem er insieme negli 
USA ha avuto con e noto un 
catatleie meramente piopagan 
distico e pie cleltoiahstico 

A Siracusa 
giunta DC-PSU 
con ex missini 

SIRU,US \ 28 
l a cnsi comunale e stata n 

solta con una giunta composta 
dalla DC (nel cui giuppo sono 
conflutt tre consiglieri eletti 
nelle liste del MSI e a>] PLI) e 
dal PSU Con questa operazione 
definita dal presidente de della 
Provincia Bi anca ti < un grave 
e r rore» il giuppo diligente del 
la DC siratusana ha scelto la 
unica alleanza atta a garantire 
la prosecuzione della caoti a 
politica edilizia in ma città che 
non ha ancora applicato la l*g 
gè 167 

Convegno 
operaio 

a Piombino 
Domani mattina si t t n a nella 

sede del tornitalo cominalt del 
PI I d Piombino un con egno 
d rappresenlant opei n delle 
aziende s ide rugehe di Stato e 
de Ut Fedeiazioni delle piovine* 
miei essa te AI convegno intei 
verrà il compigiin Giu-eppe 
D \lcma vice responsabile della 
commissione nazionale del lavo 
ro di massi del Pait to Nel pò 
meriggio di vtneidi si svolgerà 
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